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A Sua Ecc. il Principe 
D. Filippo Andrea Borla Pamphili 


Lettera confidenziale 


Dal nostro gabinetto particolare 
ore nove di mattina del giorno 
due del 1874 


Sono commosso, o Eccellenza, fino alle midol- 
la... così spero di voì — Quella croce di grande 
ufficiale della Corona d’Italia che Sua Maestà vi 
ha fatto consegnare, è tutta la notte che mi si 
presunta dinanzi, c quantunque io abbia per sette 
volte toccato il Iucignolo della candela di scego 
che suol illuminare la mia cameretta, onde ac- 
certarmi clie realmente è spenta; tuttavia uno 
splendore straordinario, un folgore insolito rischia- 
ra le pareti della mia camera, che non hanno la 
fortuna di esser ricche di quadri che rappresen- 
tino le glorie dei miei... miei antenati — 

Che disgrazia di non esser genovesi! Ma per- 
chè quella croce viene a turbare i miei sogui.... 
niente affatto mualeipali? 

un fenomeno... che non so spiegarmi — 

Eppure quella croce dovrà risplendere sul 
vostro petto, cioè no, sul vostro fianco, e la vostra 
figura acquisterà maggior prestigio — 

Peccato — che le croci di grande ufficiale non 
debbano portarsi sulla parte che ha diritto a tale 
onorificenza! — 

Se all'uomo valoroso e coraggioso il distinti» 
vo fosse al braccio non sarchbe più espressivo? 

Così si capirebbe subito il motivo della de- 
corazione — e voi che naturalinente dovreste por= 
tarla sulla nuca, al solo vedervi si direbbe: Ecco 
un uomo sapiente — un’ intelligenza rara, come 
i pappagalli del Canada ! 

rincipe mio, ascoltate un consiglio da vero 
amico, qual mi credo di essere, sebbene non siate 
abbuonato al nostro giornale — Fatevi fare un 
codino . . . 6 poi attaccatevi la croce da grande 
ufficiale —- Battendo, dondolando sul cervelletto, 
che spero saprete esser posto sotto la nuca e che 
dicono... sia la sede della mente, dell’ intelligenza 
e del pensiero, voi vi renderete immortale — La 
vostra scattola cerebrale messa in azione da quel 
continuo oscillare del codino colin croce, svilup- 
perà tali idee, vi farà concepire tali pensieri, ac- 
quisterete tale sublimità di concetti>-che i vostri 
Ploclami, le vostre notificazioni, i vostri manifesti 
saranno rel’giosamente conservati in una delle 
tante cassette di reliquie che avete nella cappella 
per essere tramandati ai posteri, onde sappiano 
che quei parti del vostro ingegno crocefisso, dai 
vostri contemporanei... come noi... erano tenuti 
in gran pregio per inviluppare... i salami ed i 
formaggi parmigiani — 

a perchè, o Andrea Filippo, Pan,..ilo na- 
sceste Principe — e col problema della pagnotta 
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ogni maltina già sciolto sotto il capezza"e? 

Ol davvero che avreste potuto occupare il 
posto di Direttore del Licco, scavalcando Nico- 
mede Bianchi... e quanti professori di letteratura 
si fossero presentati sulla vostra linea! 

Ma dite il vero — voi avete vegliato delle 
notti intiere sulle MASSIME MORALI del Man- 
zoni — ed avete passato dei giorni contintii,.. sul- 
le secte piughe di Rosmini — quantunque questa 
ultima opera sia stata posta all'indice dalla bontà 
e sapienza del nostro amatissimo ponsefice sovra- 
no Pio Papa Nono — che per ingegno a snpien- 
20, Siamo giusti, potrebbe rivaleagiare con voi? 

Ma chi non vede subito dallo stile dei vostri 
manifesti lo studio immane in quei sommi serit- 
tori filosotici, che, quasi quasi avete saputo imi- 
tare: 

Persuadetevi, Principe caro cd assessore an- 
ziano, che avete destato l'ammirazione universa- 
le—- Quanti accorrevano a leggere i vostri mani- 
festi non potevano trattenersi, giungendo all'altima 
parola, che sarebbe il vostro cognome, dal man- 
dare un 44! di amm'razione che poteva parago- 
narsì ad una nota profonda di un contrabasso in 
la-bc-molle — 

Fra gli altri effetti pictosi prodotti dai vostri 
sentimenti stampati devo citarvì quello di un grup- 
po di Ciocciari che giunti alla, data, piausero. 
Questa è per voi una grande vittoria, poichè 

uando si arriva a sviluppare l'umidità dalle ciglia 
i quel popolo che vive inter mulos, Disogna 
convincersi che avete una potenza elettrica natu- 
rale da sdegnare gli aiuti della Doccia di Leida — 

Ma uom è perciò solo che in questi giorni il 
vostro nome ha meritato dì passar ai posteri — 
No davvero -- 

L'itinerario percorso da Sua Maestà che 
avete lasciato in Dalla dell'avvocato Placidi, ..., at- 
tratto voì dalle gravi enre della cioccolata, è il capo 
lavoro più sublime che avesse potuto scaturire da 
un genio gendetio», geografico, topografico , € 
micrografico specialmente — quale voi siete, 

Il pubblico, che per lo più non capisce, ma 
intende, comprese subito il concelto vasto, del 
vostro piano 

Sua Maestà naturalmente dovea sesuive voi 
solo, che rappresentando Roma, eravafe nel caso 
di rischiarargli la via, anche senza lanterna e... 
voi munito di quei lumi naturali che formano la 
parte più consistente del vostro patrimonio -— 
foste all'altezza della vostra missiona -- 

Vittorio Emmanuel: era venuto in Roma per 
visitare colla sua presenza Ì quartieri del po- 
polo che aveano subito le più tristi conseguenze 
del terribile disastro. . 

Or dunque voi Io conduceste a Santa Maria 
Maggiore per recitare un’Ave, a S. Giovanni per 
leggere il Vangelo, al Colosseo per dire la Via Cru- 
cis e finalmente passando pel Corso unica strada 
per combinazione bagnata dalle acque, finiste per 
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farlo salire al Campidoglio, ove a chiudere la gita 
e raggiungere lo scopo, si cantava il Te Deum 
all’Ara Coeli. 

E S. Maestà che s’accorse non essergli pos- 
sibile vedere il popolo che avea sofferto, che gli 
victaste di recarsi in Borgo perchè Pio Nono e 
Compagna lo avrebbero mirato col cannocchiale 
dietro le imposte, non volle saperne del Te Deum 
e salito nell'Aula massima sanzionò il Plebiscito 
approvato dalle due camere, 

Io credo come voi, che abbia fatto male — a 
quel punto, ed in quell’aula maestosa avrebbe do- 
vuto inchinarsi dinanzi alla statua di Pio Nono— 
recitare Ìl confiteor e pregare Altissimo perchè 
conservi sempre al suo fianco delle Cime, dei Ge- 
ni come voi, che sul vostro blasone è un vero 
peccato non v'abbiano incrostato un gambero—di 
quelli che diventano rossi nella padella, come voi 
siete diventato liberale... dopo quel giorno ormai 
ripetuto troppe volte, ata 

Lasciate pure che Arbib e Fortis vi gridino 
contro l'ira di Dio — che gli altri Consiglieri vi 
trovino degli INDant — Voi tenete duro e non da- 
te segno di debolezza come Lunati, ma rimanete 
fermo, saldo e duro... al vostro posto in chiesa... 
a daro dei Santi. ‘ 

I popolo griderà che siete... codino e retro- 
grado ma io sosterrò sempre la vostra intelligen» 
za, agl’invidiosi farò brillare allo sguardo la vostra 
croce di grand’uffiziale, ed a chi con estasse che voi 
non siete un genio incompreso, manderò uno dei 
vostri manifesti — questi due art colì... hanno la 
virtà di risplendere il primo ... nelle tenebre ed il 
secondo in questi momenti di raffredore posto in 
docoziono con alcune foglie... di malva avrebbe 
la potenza di ristabilire l'equilibrio în tutti i fidi 
del Vaticano d'onde ricevo dal portiere per vostra 
conto Î più affettuosi saluti che uniti ai miei vi tras» 
mette , 

ll vostro ammiratore 
non ancora cavaliere 
LUI 
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Sottovo 


IL TRATTATO DI PACE 


Un suo sguardo un suo detto 
Questo braccio disarmò — 
Fuggl l’irà dal mio petto 
E il sorriso ritornò. 3 ì 
Le onde aveano circuito la piccola piazza 
Rondanini. - 
Tutti erano sfuggiti — alla catastrofe — Tre 
soli mortali eran rimasti per essere ingoiati dalle 
onde. i 
Ci guardammo in valto — Uno era il capi- 
tano Lenzi — che dovea correre al quartier ge- 
nerale — Uno era un vecchiotto robusto dalla 
burba folta e mista, dall'occhio vivace, dalla fl- 
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sionomia espressiva — L'ultimo era Lui D. Pir- 
lone Figlio — Si trattava di far causa comune 
per. la salvezza reciproca, ma fra Zui e Lenzi 
capitano... vi cra una spada per barriera, — 
dunque l'alleanza non poteva esistere che fra Lui 
ed il vecchio che non si conoscevano, 

Una parolà dopo Valtra... quei dne scono- 
sciuti... si conoscevano... di fama... Il vecchiotto 
era Lenzi padre: . 

Un dialogo animato successe allora, che fi- 
niva in questo senso: 

Capisco, ciò che vuol dire Lei, ma ciò sue- 
cede in un paese, ove non si è usi alla stampa 
libera, conchiuse il deputato. 

— Male — risposi io — bisognerà assuefarsi 
però converrà che il modo usato da suo fl- 
glio verso di me non fu troppo soddisfacente: 
e fu perciò che nacque la questione del duello. 

— Mio figlio nel trasporto dell'amor pa. 
terno ha commesso un errore, ne conviene egli 
stesso; d'altronde vi fu del malinteso cd io sarci 
contento che ie cose fossero appianale. 

Lenzi capitano mi guardava — io lo mirai 
— i nostri sguardi non avcano nulla di feroce — 
specialmente in quell'istante. 

Egli figlio Da la fortuna di essere anche padre. 

To lo sarò... fra due mesi... Uno di noi due 
avrebbe dovuto morire ela patria avrebbe perso. 
per lo meno un prode in questo scontro. 

Fosse Pelletto della s'tuazione.., piuttosto 
commovente, ci stendemmo la mano reciproca- 
mente... ed in quella stretta... tutto obliammo, 
ilecisi di vivere, , per la nostra prole presente e 
futura. 

In quel momento una zattera s'avanzd..... 
come tre Robinson vi silimmo. 

D. Pirlone Figlio dirigeva il timone... Lenzi 
padre e Lenzi figlio remavano.... toccammo la 
terra... cd allora Lenzi padre mi abbracciò, mi 
baciò ccrdialmente — diventammo amici, 

Dico la verità... il bacio del deputato — la 
stretta del capitano... oltre all'essere il più bel 
suggello della stima reciproca — furono per me 
una fortuna... che se mai dovessi morire per le 
mani d'un altro (cosa probabilissima) il deputato 
colla sua influenza, il capitano colla sua autorità 
penseranno... al mio figlio futuro che desidero 
arruolarlo nella schiera dei venditori di giornali.. 
carriera molto più proficua... c più sicura che 
non quella del pubblicista. 
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TEATRO APOLLO. 


Buon giorno Jacovacei! Dunque nun sei nau- 
fragato? 

Il buon ometto mi risponde con un sorriso: 

deco eli uomini dalla corda sensibile! gl’im- 

resari! Classe unica senza paragoni... cioè meno 
proprietari di case! che hanno persino la for- 
tuna di salvarsi dalle inondazioni. 

Dunque l’ultima sera avevamo sentito Za Jone 
di quest’ anima che ebbe un bell’ istante non è 
vero: 

Sì — e bravo Bullerini nostro vecchio ami- 
co, bravissima la Bianchi-Montaldo e bene al re- 
sto, — I miei doveri alla Conti coì miei compli- 
menti. — Sempre snella, sempre aerea, e sì che 
da Vienna e Breslavia a Roma son trascorsi al 
cuni annetti — per noi però gli anni son minuti 
— sempre giovani.... e morire mai! 

A proposito — giacchè mi trovo all'A pollo — 
sig. direttore d'orchestra, è proprio uu abitudi- 
ne quella di battere il piede? Mi rincrescerebbe, 
perchè posso assicurarlo che sarebbe un'abitudi- 
ne piuttosto... calliva — se fosse possibile farne 
senza... posso arcertarlo che a noi... della platca 
basta il colpo d’archetto, 

Nel ballo poi... quelle signore hallerine di 
quadriglia che vanno a riposarsi quando la re- 

ina è sedula col Taikun, mentre non so se a 
ohoama, a Jeddo, oppure a Pekino, ciò sia per- 
messo, potrebbero finirla con quel contegno non 
troppo rispettoso? 

Se hanno l'impiegato in aspettativa attendano 
a richiamarlo dopo il ballo, in effettivo servizio, 
perchè noi, pubblico plateale, abbiamo diritto al 
rispetto, — Avviso ai lettori.,.. anzi alle lettrici 
— e pensino che al teatro noi veniamo colle 
chiavi... a vuoto. 
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DURANTE IL DILUVIO 


Se l'episodio generale fu luttuoso... non man- 
carono però gli aneddoti umoristici — dal lato 
comico. 

Non è a dirsi come in quei vicoli più popo- 
lati dove siam potuti penetrare coi carri sino a 
certi punti, dalle parti ove le atque ci victava- 
no d’avanzarei con quel mezzo di trasporto, i fischi, 
gli urli e gli ep'teli non troppo riconoscenti ve- 
nissero a salutarci, 

Ma passiamo su ciò. 

Nel vicolo del Pellegrino, credo, fra le altre 
avvenne questa, 


Un uomo sui 50 in veste da camera era alla 
finestra e cliivdeva il manducabo. 

I{ suo nspetto era furioso, colle nari aperte, 
e Te vene rigonfie c lo sguardo avido stese le 
mani. 

Gli lanciaunmo una paguotta nera. 

— Datemene anche un pazzo bianco, rispose, 


siamo molti. 


Fu servito — po'chè una bianca pagnotella 
gli era giunta sulle braccia. 

Con quei due libri in mano si sporse avanti 
alla finestra, e cambiando aspetto con tnono man- 
sueto e dolee, come se volesse ringraziarci, ci 
disse: 

— Signori, portatemi un po' d’ insalata — 
non mi manca che quella. 

Ma lo disse con accento così placido che io 
non potei a meno di rispondergli: 

— Scusi... l'acido... per condirla lo tiene in 
casa? 

— Sissignore, mi rispose. 

— Me ne duole, conchiusi io, del resto... 
lucido... glie lo avrei portato io. 

(Quest’altra volta ne daremo degli altri). 


A‘ su 


STATO MAGGIORE DELLA GUARDIA 
NAZIONALE 


T) lo chiamerò col permesso del pubblico 
stato minore, 

Il primo capitano e varii degli ufficiali sono 
ancora tutti sollo tulela — 

E poi abbiamo duc fratelli cd un cognato — 
dei due fratelli. 

Mu dicano la verità che questo stato maggio- 
re fu combinato a cena? 

Mi duole pel generale Lopez universalmente 
stimato — Ma ha egfi interpellato i capi di stato 
maggiore, il presidente dell'organizzazione e le 
persone infine che potevano aiutarlo in questa 
diffleile c delicatissima cernita? 

E impossibile — e prova sia che il ministe- 
ro degli interni ha scartato il giovane pittore 
Vaini, perchè? Forse perchè suo padre appartie- 
ne alla classe degli artisti? 

Il signor Alfonso... crede che abbiano tutti 
la fortuna di nascere a Biella! 

Insomma lo stato maggiore in generale, fac- 
cio eccezione del capo e sotto capo, ai quali ho 
tributato i dovuti elogi, perchè riconosco “i meri- 
ti, ma pei rimanenti, non voglio alludere ad al- 
cuno, poichè vi ho anche degli amicì, e merì- 
voli, ma pur troppo nell’assieme non corrisponde 
all'aspettazione — Roma ha bisogno di uno stato 
maggiore modello sotto tutti i rapporti — 

Sono circa sedici individuì e non ve ne ha 
uno degli ufficiali inferiori che abbia preso il fu- 
cile in mano... a meno che sia andato a caccia — 
navale! qualche cosa di militare ci voleva. 

È poiò 

Dopo aver fatto capitani i giovanetti si pro- 
pone il duca Mario Fiano, uomo anziano, al gra- 
do di luogotenente! — 

Ma via! Non faceiamo di queste topiche —- 
del resto troverete tanti Fiano che vi risponde- 
ranno con un rifiuto -- 

Ma poichè cosa fatta, capo ha— eccomi qua 
— procuriamo di far bella figura -— ed a questo 
effetto prego Doria a finirla con quel suo solito: 
osta la massima ed approvare la seguente spesa: 

41.° Carte geografiche coll’ Atlante del Mar- 
mocchi — 

2.° Una scuola di cavallerizza, ameno che non 
voglia accettare il tipo-razza da me proposto per 
le guardie municipali a cavallo — 

3.° Un binoccolo Fries per ciascun membro — 

Quando” avranno fatto capire che dopo una 
passeggiata militare la guardia nazionalè non è 
caduta... nel Tevere provvederemo il trattato di. 
aponraba del Righini colle aggiunte del Cor- 
velto — 

Siccome il Municipio, . . è senza soldi — il 
luogotenente signor Baldini con quegli altri cam- 
Diavalute — speriamo faranno un prestito per 
sopperire — 

Via... mi rincresce doverlo dire ad onore del 
signor Sforza, ma chi ha spiccato giustamente è 
la guardia a cavallo — Date a Cesare ciò che è 
di Dio, e sia finita! — Vi mando a leggere gli 
ordini del giorno — 
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GUARDIA NAZIOLALE 


Ordine del giorno Num. 4. 

Il Palazzo Bonaccorsi venne destinato a Quar- 
Liere Generale della Guardia Nazionale. 

Lo Stato maggiore vi ha piantato le sue tende 
ha trasportato tutti gli arnesi... di ottica — Per 
completare le carte idrografiche... che potrebbéfo 
necessitare nei paesi ove s' innonda senza permes- 
so, attendiamo quelle... cbe Persano di cara me- 
moria avea lasciute a Lissa... quando rimase pa- 
drone delle acque, 


A proposito delle acque... una delle spese ne- 
cessarie per lo Stato maggiore è una barca, a meno 
che il Fa A per risparmiare, non creda di. met- 
tere a disposizione alcuni cappelli delle sue guardie, 

Ad ogni modo se ne faccia la richiesta. 


Ordine Num. 2, 

Visto che la Guardia Nazionale a cavallo... 
dopo aver spiegato attività e zelo nelle perlustra- 
zioni di tre giorni consecutivi, si trovò in grande 
assetto a ricevere S. M. il Re, noi di motu propriù 
abbiamo stabilito c Lanza sì è preso l' incomodo 
di mandare per mezzo di un aitttante di cam 
di S. M, lu Croce di cavaliere dell' Ordine della 
Corona d’ Italia ai seguenti ufficiali della preloda= 
ta Guardia Nazionale in vista dei servigi ed onori 
resi alla persona del Re. 

Comandante Capitano Duca Sforza Cesarini 

Luogotenente Principe Ginnetti 
Sottotenente Signor Tittoni 
Suttotenente Sig. conte Pandolfi 

Quanto prima ne tireremo fuori un sacco... 
per la Guardia Nazionale a piedi — oh noi... in 
questo articolo non siamo poi così avari. 

Ordine Num. 3. 

Fintantochè la Guardia Nazionale sarà inca- 
ricata dell’attuale servizio straordinario... cioè di 
vegliare ai forni — di tutelare le proprietà dei cit- 
tadini, inflae di ajutare nel repulistis dei quanti 
tristis ronzano per l’aria, !o Stato maggiore oltre al 
suo capo avrà sempre in servizio permanente, 

Un Capitano ed 
Un Luogotenente 
i quali dovranno rilevarsi ogni 42 ore, 

Per ora la Guardia Nazionale non è tenuta a 
fornire afeuna pattuglia, se non ne venga richiesta 
dall'autorità di Questura. 

Ordine Num. 4, 

Nel bollettino di Sabato daremo la nota di 
tutti i membri del consiglio di disciplina della 
Guardia Nazionale. 

Intanto siamo pregati da alcuni ufficiali di far 
sentire che nella loro classe ve ne ha qualcuno 
che dovrebbe capire come l'atmosfera ufficialesca 
non sarebbe adatta ai polmoni, per cui. ... tanto 
che il tempo è umido sarebbe buono l’operare una 
ritirata volontaria — se non si vuole — esserne 
forzati. 

Noi... per conto nostro affatto estranei a que- 
ste questioni che naturalmente toccano la perso= 
nu, non vediamo altro rimedio se vi son degli scre- 
zi, che la Giunta di ricognizione procuri di can- 
cellarli, di toglierli, 

Du restant — Se non sono stati fatti d’auto- 
rità... ci duole ma gli elettori li fecero... e gli elet» 
tori se li tengano qual sono — De gustibus ! 

Ordine Num. 8. 

Il Principe Don Maffeo Sciarra già milite nel- 
lo Squadrone della Guardia Nazionale a cavallo 
con Decreto del Luogotenente del Re venne chia- 
mato al grado e carica di 

Capitano nello Stato maggiore della Guardia 

Nazionale a piedi 

._Attenti! Balaguer che è uno dei bravi clonvs 
di Davide Guillaume salta 7 cavalli. 

. Don Maffeo ha fatto di più — da soldato sem- 
plice ha saltato tutti in fila — un caporale un 
caporal foriere — un caporal maggiore, un ser- 
gente, un furiere, un furier maggiore, un sottote» 
nente, un luogotenente. 

Son otto — io mi consolo di questa forza di 
nervi e spero nell'avvenire del Principe Sciarra, 
il quale..... non saprei, ma promette molto non 
fosse altro... per la sua statura — che fa concor- 
reuza colla mia. 

Non è vero Don Maffeo? 

Alexander magnus... parvulus corpore erat. 


SULLA Luni r 


Sottoscrizione 
pei danneggiati dall'inondazione 


Duc fanciulle, che devono possedere un cuo- 
re tanto nobile, .quanto sono delicati i loro sen- 
timenti, vollero convertire la sontma destinata per 
la befana in una oblazione ai poveri danneggiati 
dall’inondazione. 

Nobile pensiero. 

Signor marchese Baviera? 

Quando sì tratta di S. Pietro inondato o di 
N.S. Gesù contuso... li mando da Lei — ma que- 
ste che sono ‘offerte di due anime pure, inno- 
centi — queste le registro io. 

Ed è sotto gli auspici di questi due angeli 
della terra che apro le sottoscrizioni per comodo 
degli amici e lettori, mentro mi permetto di po- 
sare un bacio su quelle manine tanto benefiche. 

Bice e Tullia Lorenzini ». L.20 


Lui . . Ù Ù . » Bb 
- Mugnoz padre ‘ 4 P » 410 
Mugnoz figlio . RT » 40 


— Pompei Giuseppe - Gerente Responsabile 
7 Tipografia Mugocz - Piazza Rondanini N47, 
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Ricevo la seguente letterina : 


Caro Don Pirlone figlio 


Abbiamo letto commosse nel tuo numero di 
oggi la bella offerta per i danneggiati dell’ innon- 
dazione delle signorine Bice e Tullia Lorenzini. 
Ci dispiace che in questo momento non possedia- 
mo che due lire d’argento ciascuna dateci dal no- 
stro caro pappà per strenna 3 son poca cosa, ma 
te le mandiamo di cuore e perciò ti preghiamo 
di accettarle. D 

Ma senti un poco una mostra idea : se si for- 
masse , come în tante altre città d’Italia in casi 
simili, una commissione di Signore e fanciulle le 
quali tutte facessero un lavoro di propria mano 
per formarne una lotteria, anzi meglio ancora, 
questa commissione potrebbe raccogliere oggetti di 
qualunque specre , pai fare una fiera di benefi- 
cenza alla venuta del 
dei danneggiati dell'innondazione ? i 

Ch sa quanti quattrini st potrebbero rica- 
vare. 

Se questa idea ti piace, fa del tuo giornale 
il propagatore della medesima. ; 

Dal canto nostro sin da oggi ci mettiamo al- 
l'opera per fare, ciascuna di noî, un lavoro in 
fiorì e piume artificiali per deposttarlì poi alla 
Commissione che venisse eletta, 

Roma li 3 Gennaio 1874 


Rosalia Cantamessa 
Ernestina Cantamessa 
Clementina Cantamessa 
Teresina Cantamessa 


Anime care, belle, con cento altri agcettivi di 
questo tenore come volete che io non approvi una 
magnifica idea, qual’ è quella di una Lotteria di 
beneficenza, idea che ebbe in pratica i più felici 
risultati? j 

Ma voi avete scelto un povero Patrocinante 
fanciulle mie ...... ed io “on mi lusingo...... sul- 
l'esito. Sapete il perchè ? Perchè le idee che na- 
scono dal pianterreno ..... prima che siano giunte 
al loro sviluppo ed applicate alla pratica incon- 
trano tali difficoltà che finisu.an col dileguarsi, 

Se io domani dicessi -- bisogna fare un ponte 
in piazza Colonna -- Sentirei prima 50 -— che mi 
chiamano col dolce nome di asino — e se il mio 

lano fosse ragionato -- domani Ì' ingegnere del 
unicipio è cnpace di fare una modificazione al 
prio progetto, anche a costo di guastarlo — e 
oi dire: 
s Il Municipio ha fatto gli studi e lavora per 
conto suo, 

Ciò premesso..: io passo questa lettera, l’idea, 

il progetto ai Giornali di polso. — Il Sig. Arbib, 


I nostro Re a totale beneficio ! 


Roma Venerdì 6 Gennaro 1874 


Num. 19. 


REDAZIONE 
EDIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


_Presso CaTUFI piazza [S. Lo» 
renzo in Lucina N. 36. 


DISTRIBUZIONE 


In tutte le Agenzie e Nogozi 
della Città 


il Sig. Fortis... e poi quasi mi farei coraggio... 
anche a costo di commettere un’ indiscrezione: 
Signor Piombino? Signori Sforza Cesarini? Signori 
Colonna? Signori Ruspoli? Principe Pallavicini — 
e relative Signore Consorti... favoriscano di leg- 
gere quella lettera. — Credono che possa riuscire 
utile, che possa applicarsi con certa riuscita quel- 
l’idea? Patrocinata dalle SS. LL. io credo di sì, 
come non dubito sull’eccellenza della cosa; — la 
vale arreccherebbe certamente parecchie migliaia 
di lire a tanti sfortunati. — 
Una fiera di beneficenza! Chi non accorrerà 
va vedere i rari doni delle Signorine, Contessine, 
Marchesine, Princepessine? — Chi non spenderà 
+ un 5 franchi per possedere un lavoro fatto dalle 
mani di un angelo della terra? St potrà... estraendo 
il numero — frenare un palp to duplice... fra la 
riconoscenza e..? dell’ altro palpito ne parleremo 
un’altra volta. Se questa mia serata di cambiale 
può riuscire... valida, io sarò felice di presentare 
ìl mio individuo per la composizione dei numeri 
e per fare da Consterge, da portiere- usciere- col 
patto però che mi diano una montura come quel- 
la del lacehè che tiene ino mano le Crie . .. del 
Duca... cinè della vettura del Duca Massimi. — 
Se mai questo progetto non altaccasse, ciò 
che è facile... perchè è buono. — Care Sigfforine 
mie — voi potrete dire che io sono un Canonico... 
senza voce in capitolo — mentre io sosterrò sem- 
pre di essere... un genio incompreso — negletto 
dalle generazioni presenti è vero, ma rivendicato 
dalle future... questo è fuor di dubbio — perchè 
al mio prossimo venturo rampollo... darò per 
consegna, come al un milite sulla via del Corso 
(che spreca le ore per guardare tre pezzi di legno 
che non valgono tre soldi) darò ripeto, la stessa 
consegna che Am'lcare,., diede ad Annibale — 
Coniugate sempre per me il verbo amare e ricor- 
datevi di 
Lui 


GATRAANIA 


Dal caffè di Roma dopo il dejeuner, ore 3, 
LUTTERA 
DELLA COMMISSIONE DELLA CAMERA 
AI signor presidente del consiglio dei mi- 


nistr.i : 
FIRENZE. 
Più che caro signor Giovanni, 
Roma, 5 gennaio 1874: 


Siamo giunti tutti i membri... della comm's- 
sione per trovare i locali — e dopo tante ricer- 
che sodiamo fel'ce salite, come speriamo di lei e 
di tutti i membri del sabinetto preseate. 

Dopo 1 incarico avuto di provvederei un lo- 
cale adatto ci s'amo serlamente occupati di visi. 
tare i caffà per sapere qual era il miglinre, im- 
perocchè è nelle vicinanze di questo stabilimento 
più pregevole, che noi dobbiamo piantare le no» 


stre tende, per consumare almeno con gusto quei 
40000 franchi di bibite unnue stanziate nel bilan- 
cio pei membri della camera. 

Ebbene guardi bene che dopo tutto il mi- 
glior caffè sarebbe la bottiglieria della mercede 
così detta, ove si beve il Pomiro, che potrebbe 
essere migliore e più toscano. 

tanto più ci fermammo in quei paraggi, 
poichè sulla piazza vicina c'è un teatro, baracca 
in legno denomiuata di S. Silvestro. (Vede come 
si abusa in Roma dei santi — la chiamano — la 
Baracca di S, Silvestro) del qual teatro, con non 
troppi milioni si potrebbe farne acquisto dal pro- 
prieturio che finora vi ha tenuto i quadri pla- 
stici interrotti ora per mancanza di denaro — 
come risulta dalla deposizione concorde di cin- 
que plistiche che da 417 giorni non ricevono un 
baiocco dal sopranominato Siguor Giordano impre» 
sario. 

Ed è perciò che per non togliere al pubbli- 
co questo divertimento , oltre alla vicinanza 
del pomino, trovavo convenientissimo che questa 
baracca di legno fosse convertita in parlamento, 


i adiche a costo di rananer to alla porta qualora, 


la $. V. me do comandi — come mi ordina tutto 
il resto. — Tutti gli altri deputati meco presenti 
dicono che non vi sarebbe posto migliore, e sic- 
come vha in questa commissione qualche pro- 
fondo economo, così fu tenuto conto che si rispar- 
mia la spesa di un'altro palcoscenico e di altre 
quinte, per le prove dei deputati di destra, 

Ricordatevi che siamo all’ Hotel e che qui 
dopo l’inoudazione i viveri sono molto cari, — 
Mundatemi delle tratte su Spada Flumini, — Pel 
pagumento vi garantisco fin d'ova l'approvazione 
di tutte le tasse che l'amico Quintino venisse a 
proporci per ottenere il pareggio... che speriamo 
rimarrà sempre un pio desiderio dei nostri eletto- 
ri ed un'utopia dei finanzieri — classe alla quale 
mi onoro di appartenere, 


Gradite . 
Vostro Biancheri 
Presidente della Camera, 
Processo Tognetti 


Per due giorni consecutivi siamo rimasti là 
coi nervi acustici nella massima Lensione per man- 
giare tutte le parole pronuuziate in questo pro- 
cesso aspettato come... una novità teatrale, 

Abbiamo perciò spigolato: Una potenza com 
plimentaria nell'onorevole presidente, il quale ri- 
ceverà quanto prima un gruppo fotografico da 
tutti i cronisti in segno di riconoscenza pel modo 
placido e tranquillo con cui dirige le sedute. 

Nell'escussione dei testimoni e degli offesi ri- 
saltò , brillò, spiccò... 1’ onorevole conte Sannaz= 
zaro, guardia nobile, il quale, dice Ini, nel giorno 
otto dicembre, ebbe il coraggio di drizzarsi sulla 
vettura e col bastone in mano gridare al popolo 
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che eravi sulla piazza. Avanti signori non ho che | 
questo bastone ma mi basta per tutti ». 

Il presidente gli chiese se nessuno rispose a 
queste parole.., che danno prova di un coraggio 
civile non ordinario... 

Ed il signor conte rispose di no. 

Lo sa signor conte perchè nessuno aderì al- 
invito? 

Non avendo capito troppo bene le parole da 
lei dette... il pubblico in quella posizione lo cre- 
dette un cavadenti.., vel ciarlatano, 

Favorisca di scrivere una lettera al cav. Giu- 
bilei. , del resto il pubblico continuerà a credere 
lei ed i suoi compagni tanti ciarlatani. i 

Ti conte Pandolfi, guardia nobile anche lui, 
essendo quella sera di servizio portava con sè un 
sacco da notte. — Il piccold della tipografia è 
ansioso di sapere se le guardie nobili al Vatica- 
no montano di servizio nel sacco da notte. — In- 
nocente desiderio che desidera appagato unita- 
mente a quello che ho io,.... di sapere quanto 
contano... tutti questi conti? : 

Il più fanatico però è il signor Ruffini che 
sebbene abbia visto Tognetti col revolver, il tri- 
bunale non volle credere e diede un verdetto di 
assolutorin — cosicchè... chi a avuto... tenga. 
meno il signor Ruffini che non può tenere i due 
denti incisivi che gli lun levato,., senza chiave 
inglese! 


AAZILUI 


Sottovoce 


DUE PREPOTENTI NERI 

I signori Ettore ed Agostino Bulmes. ex pon» 
tificii, suppiano che non sono che i ladri ed i 
grassutori che violuno il domicilio, , 

Chi ha duto loro l'autorità di usare violenza 
contro un inquilino che mette fuori la bandiera 
nazionale? 

Se questo colore fa male al Joro stomaco, 
vadano a purgarsi finchè lo han digerito, ma ri- 
ABSRUDO le idee non solo, ma la casa ove abitano 

i altri. 
i E su questo li saccomandiamo al cav. Berti, 
cui venne fatto regolare rapporto, 

Mi pare che c’eutri il codice... del resto fac- 
cia lei — ma dia una iezione a questi prepo- 
tenti, 


“a 
DUR ANTE IL DILUVIO 

Perchè la distribuzione del pane fosse poi 
fatta con quella equità possibile chiedevamo ai 
più vecchi: 

— Quanti siete in casa? 

— Dodici figli rispondeva uno. 

— Undici fra maschi e femmine — soggiun- 
geva una donna. 

È davvero se in quel momento sì fosse sta- 
bilita uua statistica sulla parola io credo che 
Roma oltrepasserebbe il mezzo milione. 

Ma il comico sta qui — che tutti dicevano 
d'aver molti figli per aver maggior quantità di 

ane, 
3 Giunto ad una finestra nella fretta chiesi ad 
una donna: 

— È voi quanti figli avete? 

— Otto, mi rispose, tutti piccini. 

— Eccovi — e gli diedi due pagnolte. 

— Seguitando alla finestra superiore... E 
voi... chiesi ad un uomo -— quanti figli avete ? 

— Sette tutti grandicelli — mi rispose ab- 
bassando il canestro. 

Altre due pagnotte — che mì feccro volgere 
in su la testa per vedere nella faccia l'invidiabile 
autore dei sette tulti grandicelli, 

Indovinate chi era? 

Un prete — in manica di camicia col suo 
collare, berretto e col breviario sul parapetto. 

Non poteiì trattenermi dal ridero e di chie- 
dergli — se erano tutti di primo letto! 


IL SINDACO DI ROMA 

Ci assicurano che il Sindaco di Roma, sa- 
rà l'onorevole Principe Doria Pam-fili Filippo 
Andrea Senatore del Regno — Assessore anziano 
discendente... dai suoi antenati e Grande Ufficiale 
della Corona d’ Itala per aver condotto Sua Mae- 
stà a vedere il Pincio ‘nundato e la statua di 
Marco Aurelio baguata fino alla suola delle scar- 
pe... del cavallo — 

Gran consolazione... specialmente al Vatica- 
no «- Gi dicono che nella nuova Giunta saranno 
chiamati vari Monsignori — Di bene in meglio — 
Forza al cilindro- che per la macchina ci pensia- 
mo noi, — 


UN PO’ DI RICONOSCENZA! 
MI Sg. A toy Ben dd Yo olo de 
d'oro N, 26 LL pote, nell motto pio teri i de silvò 
col tirarli in casa tre ind'vidui che si erano at- 
laccati con una zattera ale inferiate, Diè loro ri- 
covero Luo alle 6 del mattino, ora, in cui questi 


Gioli 


signori ritornarono a casa loro, — Fra questi c° era 
un pompiere che sarebbe pregato di avvisare i suoi 
compagni che quel buon uomo del Sig. Bruni... 
li ringrazia per l'onore che gli... hanno procu- 
rato!!! almeno... un grazie — Costa così poco!!! 


RICONOSCENZA 

Ecco il rovescio della medaglia. — Vari cit- 
tadini sentono il dovere di ringraziare pubblica- 
mente chi si è distinto nel prestare soccorsi... in 
quei difficili momenti — e Noi subito a disposi- 
zione le nostre colonne, — Il Sig, Giovannetti non 
agito a meno che distinguersi... Basti dire che 
... un nostro abbuonato! Ecco intanto le parole 
che riceviamo, e che noi riportiamo tali e quali. 

«Fra i nomidi tanti cittadini che si presta- 
rono nel soccoorrere i danneggiati dall’ innonda- 
zione accaduta in questi giorni, va notato quello 
di Gustavo Giovannetti Capitano della Guardia 
Nazionale, il quale a soccorrere moltissimi degli 
abitanti del Palazzo detto Valdambrini a Ripetta, 
ove egli pure risiede, con pericolo della propria 
vita si recò a provvedere viveri e ne somministrò 
agli abitanti di detto Palazzo gratuitamente per 
tutti i tre giorni, di modo tale che non solo quivi 
non si ebbe a soffrire penuria; ma la mercè del 
rilodato Giovannetti fu anche largamente provve- 
duto a qualsiasi bisoggp. 

Tale atto di magnanima generosità va pure 
ricordato a lode del benemerito cittadino e ad 
esempio della società. » 


IL PAPA ED IL DILUVIO 


Bisogna convenire che Antonelli non è poi 
uella Cima - Se avesse fatto sortire il Pupa == 
e avesse tirato fuori un mezzo milione -- forse 

avrebbe aggiustato un tantino la frittata — ma 
siccome i milioni... li mangiano loro — così si è 
accontentato di far distribuire ai poveri per contu 
del Papa 40,000 lire — Se è vero — 

I Sisuori Parroci di S. Maria dei Monti e 

di S. Quirico e vari altri sono pregati a fare... 
la dovuta ritenuta per la loro trippa — secondo il 
solito e quindi applicarvi la tassa pel Chierico— 
e qualora credano utile in questi tempi di abne- 
gazione facciano anche qualche risparmio... per 


la serva. 
LE CODE 

Da Sermoneta, piccolo paese agli antipodi ci 
scrivono che in quel Municipio vi erano due Se- 
far buoni patriotti e di specchiata integrità. 

olto male in questi tempi l'integrità! Difatti il 
Signor Francesco Razza noto Sagrestano e bacia- 
pile brigò tanto che s' impossessò delle redini del 
Municipio e obbligò i Signori Giovanni Battista 
Antonnicola e Giulio Pizzi di dimettersi, forse per- 
chè nen volevano scrivere la Corrispondenza per 
Antonelli. 

Quei di Sermoneta si stupiscono di questi... 
fiori del Governo... liberale. — Povero popolo... 
e sconosciuto! meno male se questo genere di fun- 
ghi nascesse soltanto nelle tue vergini foreste... 
Ma pur troppo ne abbiamo anche noi... senza fo- 
reste... e certi funghi con certi cappelli... che sa- 
rebbero la radice cubica di quello che porta il 
General dei Gesuiti. — Popolo di Sermoneta — 
Sai come si assorbiscono le uova? 


IL SIGNOR GRANGIACCHÉ 

Mi piace il nome -- Ecco il perchè lo presento 
al pubblico — 

Quando arrivò il Re -- Grangiacchè col suo 
seguito partì per Albano dicendo che non poteva 
rimanere fra le mura dove veniva ..... lo scomu- 
nicato — Vedi che idrofobia! Sua Santità a suo 
confronto è un agnellino -- Signor Pompei ? Fa- 
vovisca di scrivere due righe ul sig. Grangiacché 
in Albano e lo avverta che il Re scomunicato se 
n’è ito, per cui se crede dì ritornare ..... per l’at- 
mosfera — possiamo garantire Noi — 

Coll’ occasione lo avverta se potesse portarci 
un lepre «.... per la befana -- gli saremmo ben 
grati -- tanto più che a lui deve costare poca fa- 
tica, essendo stato ufficiale nei Caccta...... Che 
soggetti ....... mah! E si che siamo già arrivati 


al 4874! 3 
TEATRI E CAFFE 
Jacovacci amatissimo — Quando è che possia- 
mo andar in scena? Se fosti così gentile di man- 
darmi un avviso, ti sarei gratissimo — come sarei 
gratissimo al padrone «del. Catfè San Carlo se fa- 
cesse cambiare quel vetro che manca alla botle- 
ga. Aspetta forse la sua parte... delle oblazioni? 
Davvero che noi vedremo indennizare .., coloro 
che non hanno sofferto più di 50 cent. di danno. 
— Non sarebbe la prima volta. — 
1 VIVERI 
Come va, chiesi a mia moglie, che la cifra 
del'useitaà in questi s'ormi anmenta? 
Hanno accre-ciuto il burro — anmentato lo 


f zuccaro — alzato il pollame — in modo,,, ve- 


vamente straordinario 


| rispose la madre del 
mio futuro... discendente. 


Capirai, l’effetto dell'inondazione! 

Va bene l'inondazione — ma che si debba 
accrescere in questo modo straordinario i viveri., 

il modo di far morir di fame quelli che non 
furono bagnati — preferisco morir nell’ acqua... 
davvero, 

E il signor assessore incaricato... dorme... 
oppure ha preso il cappello come Lunati,.. e si è 
ritirato dalla cosa pubb ica? 

A questo proposito a me che stupivo dell’ac- 
cordo che regna fra i membri del municipio — 
un usciere del Campidoglio di quelli vestiti di 
grigio... mi rispose. 

Se la cosa fosse diversa... non sarebbero Ro- 
mani di quelli proprio veri. 

Ha vi Nea . a 
sati ragione È sempre questione di ere 
RIT % 
Sottoscrizione 
pei danneggiati dall’inendazione 


Sottoscrizione antecedente , . L. 45 
Sorelle Cantamessa . .,.., » $ 


Riporto . . L. 53 


Arrrirrria 


GUARDIA NAZIO\ALE 


. BOLLETTINO N. 4. 

Visto che... pare... che sembri un po’ cal- 
mato l’entusiasmo in varii membri della Guardia 
Nazionale, poiché chiamata a fornire la guardia 
una compagnia di 439 uomini... ne presentò n° 8 
— dico otto — i quali otto ripeto erano smon- 
tati di guardia la sera antecedente -— noi... pro» 
poniamo al comando generale della guardia na- 
zionale una distribuzione di Revalenta Arabica, 
da prendersi a porzioni piccole... che non costino 
un franco come al caffè del Parlamento... che 
dovrebbe canino come nol non siamo deputati, 

. rdine del giorno Num, 2. 

Visto che la rosa dei seguenti battaglioni sa- 
rebbe rimasta senza foglie, onde non privarne i 
componenti abbiamo stabilito che questa sera alle 
ore 7 {]2 pomeridiane siano convocati gli ufficiali 
dei seguenti battaglioni per comporre la rosa dei 
maggiori mancanti. A tal uopo sono designati i 
seguenti locali. 

4a legione 2° battaglione Palazzo Corsini 
da n» 2° » Cavallerizza Doria 
3) » 3° » Sala S. Cecilia 
3a » 2° » Sala Braschi 
4a» 4 » Sala Conservatori al 

Campidoglio. 

Signori! Questa sera... è la sera della befana 
— Accorrete voi numerosi per nominare il vo- 
stro superiore? Sì o no? Pare che von vi debba 
essere questa gran affluenza. — Ad ogni modo 
resta stabilito per definirla una volta tanto che 
quei signori ufficiali i quali non potessero recarsi 
LI Rita lascino l'incarico alle loro signore 

Così almeno siamo certi di veder compita 
una volta questa benedetta organizzazione! 

Ordine del giorno N. 3. 

. Sappiamo che lunedì prossimo si riprinci- 
pierà Ì' istruzione mai cominciata della Guardia 
nazionale nelle località ed ore che si erano già 
stabilite, 

In pari tempo i signori ufficiali sono chia» 
mati a proseguire tutte le sere l’ istruzione teo- 
rica nella gran sala del Campidoglio. 

Noi... ci riserviamo di approvare, e siccome 
Domenica... col giornale sortirà il bollettino, ne 
parleremo un po”... seriamente, 

Partiamo da una base... del resto le mura di 
Gerico.., cadranno al suon di tromba, 

Qualcuno direbbe che erano vetuste quelle 
mura... Non è vero — io lo so di positivo» K- 
rano senza fondamenta! 

Ordine del giorno N, 4 

Il signor colonnello comandante la prima 
legione della guardia nazionale, sa o non sA che 
prima di recarsi da Lamarmora bisogna rivolgersi 
al generale comandante la guardia nazionale ? 

Lasciamo da parte che la sua legione abbiso- 
gnasse di quartieri — la gerarchia militare non 
sì può così obliare da un colonnelio... nè si deve 
— per cui trattandosi di una grave infrazione 
alla disciplina, attenuata da esser la prima, che 
siamo certi non sarà l’ultima, il signor colon- 
nello passerà agli arresti semplici per giorni 3. 

Così si ricorderà il signor co!onnello, che pri- 
ma di Lamarmora generale d'armata, ci siamo... 
noi... il generale Lopez, ed il signor Doria che 
se non è generale del'a nazionale — sarà gene- 
rale di qualche altro ordine... 

Serva d'esempio a tutti... che not siamo in» 
flessibili... con tutti... specialmente cogli ufficiali 
superiori... e coi tamburini — anche quando... 
fossero abbuonati... per un trimestre, 
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L'arrivo del Re. 


La scena succede al Vaticano in una delle 

amere ,., private dove si raduna il Consiglio 
di Stato del Regno Pontificio... nelle circo- 
stanze solenni, 

Sua Signoria... (che non voglio dir chi sia 
per non cadere nelle unghie del Commen- 
datore Bartoli che sarebbe capace di ordinare 
al cav. Felici di rendermi infelice) sta seduta 
sopra una poltrona... ove un dì sedeva Colei 
che non siede più.- 
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L'Oro de’ Baroni 
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(Continuazione vedi N° 15). 


I lettori ricorderanno che.... li mandai a letto 
colla buona notte... dopo aver preso conoscenza 
delle 5 lettere scritte da Violetta in epoche di. 
verso... Da quelle lettere appare come il cuore 
della vergine del Lago di Como.... avesse su- 
bito delle mutazioni, degli rialzi e dei ribassì.... 
sul termometro che regola le finanze del Regno 
d’Italia.... unito dopo tanti sforzi... di ecc. eco. 

Perchè il cavaliere fece rapire quelle lettere... 
al prezzo di lire cento caduna? 

1 lettori lo comprenderanno da un’ altra let- 
tera... che quindici giorni dopo il postino por- 
tava al primo piano del palazzo in via Venezia. 

Maria entra nel gabinetto della signora che 
in quel momento per rinforzare le corde dello 
stomaco... digeriva un 14° biscottino di Novara 
intlnto in una tazza di cioccolatta della peri- 
feria di 17 centimetri. 

— Ecco una lettera.... mi sembra pesante. 

— Aprila e dammela, rispose Violetta alla 
governante. 

Dopo aver bevuto l’ultimo sorso di ciocco- 
latte, prese la lettera, che gli porgeva Maria 
— Adogni riga il suo volto diventava rossa... 
lo sguardo più fisso, le palpebre accelerarono 
il movimento finchè giunta all’ ultima parola 
lasciò cadero la lettera di mano. riversò il 


Cat SE RE CAI TTI 


Lo Squizzero di guardia apre la porta e 
annuncia Sua Eminenza il Vicario vestito în 
abito tolare, 

Sua Eminenza il Cardinale Antonelli Se- 
gretario di Stato - già monello di 1° sfera 
nella Ciocciaria. 

Sua Insistenza Padre Beker Generale in 
capo della famosa Banda detta la Compagnia 
di Gesù. 


(Si alza il sipario) 
Sua signoria - Venite miei fidi a baciarla.,. Or 
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capo sullo schienale dell’ ottomana esclamando : 
Maria.... siam rovinate... 

— Oh Dio! esclamò la vecchia Mistress — 
Cos'è stato? Chi è? Parlate. 

Violetta era svenuta con una mano sul cuore. 
Dal color di fuoco le sue gote eran mutate in 
color di neve. Le ciglia avea aperte, dilatate le 
pupille... lo sguardo insignificante. Quella let. 
tera avea influito sul 15 biscottini. 

Maria che amava oltre ogni dire la sua si. 
gnora.... invece di soccorerla s° affrettò a pren. 
der la lettera e tenendola stretta fra le mani 
collo sguardo fisso su quei caratteri, 8° accostò 
alla finestra, la esaminò per ogni lato.... e poi 
misurando a passi tragici... la camera, conti- 
nuò a balbettare: È lui, assassino! Rovinare 
così in un istante una posizione sociale... a me 
che vi ero giunta dopo trent’ anni di sacrifizi 
e di pene, È dire che è un cavaliere...! 

In quell’istante un lungo e vibrato tintinnio 
richiamò Maria alla porta. Violetta emise un 
sospiro, girò lentamente la pupilla... finchè si 
trovò nella direzione della porta, 

Maria spalancò la porta del gabinetto.... e 
colando presso Violetta le disse sommessamente: 

— Coraggio c’è il cavaliere... Svenite tre o 
quattro volte.... ridete... commuovetelo.... del 
resto siam perdute per sempre. 

Il cavaliere entrò... Maria fece 14 inchini a 
mozzo e sorti dal gabinetto. Giunta in cucina, 
s' avvicinò ad una bottiglia di Cognac... ne 
vuotò un mezzo bicchiere per ristabilire l’ e 
quilibrio. E quando ebbe libato l’ ultima stilla 
di quella pozione calmante, cogli occhi rossi , 
colle fibre tese e la testa alta mormorò — 
forse sarà l’ultimo... 

Orbene si compia la sorte! E ritornando 


ditemi come vedete l’orizzonte? La cometa 
colla coda che mi diceste doveva spuntare 
per farci risplendere nuovamente..., è com. 
parsa ? 


Pad. Beker - Signoria! Padre Secchi è ritornato 
ieri sera dalla Sicilia... ed ha rilevato 
importantissime osservazioni - Sapete che 
nella Luna vi son dei laghi, dei mari; or 
bene quando l’Ecclissi giunse al punto to- 
tale, il nostro illustre e fido astronomo ha 
scoperto un piccolo globo che avea la fore 
ma di una mitra - e che staccandosi da 
un monte a cupola coperto dall’ ombre ro- 
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alla bottiglia . . . continuò l'operazione biba. 
toria . .. cantando fra l’uno e l’altro sorso la 
cavatina della Traviata . . . ridotta alla circo. 
stanza. 


Addio del passato 
Bei sogni ridenti 
Le polpe e bistecchi 
Già sono fnggenti 
La tomba ni mortali 
Di tutto è Confine 
Andar nel Convento 
l’ ultimo mezzo 
Pur troppo . . . lo sento 


Ritorniamo nel Gabinetto. 

Il Cavaliere entrò . . . si accostò a Vio- 
letta ... che in quel momento studiava un de. 
lirio d’ effetto e prendendola per una mano che 
teneva abbandonata: 

Coraggio le disse - Coraggio - Non bisogna 
perdersi così - Infin dei conti Voi siete giova- 
ne - siete bella e non vi mancherà . . . chi vi 
offra una sorte felice. 

Signor Cavaliere . . . io son perduta . . 
se voi avete cuore . .. salvatemi. 

Il Cavaliere ammirava . . . quella donna in 
quello stato di abbattimento . . . di disperazio- 
no... 

Come sono belle le donne svenute!!! E pu 
la pietà eccita l’ amore ed io dichiaro che ogni 
qualvolta mia moglie mi fa uno di questi giuo- 
chetti . . . provo tale sensazione, tale commoz- 
zione che dimentico perfino . . . che la minestra 
fosse troppo salata. : 

Peccato che gli uomini non abbiano questa 
prerogativa! Oh se potessi svenire . . . una vol. 
ta sola avrei fatto la mia sorte. . . Mi son pro- 
vato, pur troppo molte fiate, ma ogni qualvolta 
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tolò nel mare e qual barca leggiera che 
vaga sull’ onde placide andò a fermarsi 
contro lo scoglio di una piccola isoln. 

Sua signoria - E poi la barca... cioè la mitra ? 

Padre Beker - L’ ecclisse era al suo fine e la 
mitra risplendeva d’insolita luce! 

Sua signoria - E voi che ne dite o tenero a- 
mico del mio cuore ? 

Antonelli - Io protesto per la 119 ma volta. 
Lo scomunicato maggiore osa porre il piede 
nella nostra città, così ci vien riferito dal 
nostro collega vicario... che ha deciso sag- 
giamente di non far morire Gesù Cristo... 
nella settimana santa. 

Sua signoria - È vero amato vicario ? 

V’atrizi - Pur troppo, questa notte abbiamo ri- 
cevuto da alouni dei nostri fidi impiesati 
tuttora, con nostro beneplacito, al muni- 
cipio del Governo us'rpatore, l’infansta 
novella dell’ arrivo del Re di Piemonte. 
Noi però ne, dubitiamo. i 

Sua signoria - È impossibile o miei fidi. Vi 
hanno inganato. Egli, sebbene mi abbiate 
costretti a scomunicarlo, tuttavia ci rispetta 
e non ci farà l’oltraggio di presentarsi 
nella città di nostra residenza. 

Sguìzzero - Signorie, aver fisto io arrifare. Mio 
caporale spedito me stazione biglietto conte 
dell’Erescie per ferificare. 

Sua signoria - Ebbene, cosa vedeste ? 

Sguizzero - Visto Re Vittorio montare vettura, 
torcie, fuochi , molta popolazione, guardia 
cifica accompagnato. In fettura star pure 
quello signore principe fiene sempre Va- 
ticano.... 

Vicario - Qual principe ? 

Sguizzero - Principe... principe Gloria... Toria... 
sì — principe Toria. 

Sua signoria - E impossibile, se non lo vedo 
coi miei occhi. Presto... Ahi le mie gambel 
coraggio.. correte portatemi un canocchiale.. 
Che io il veda? 

Padre Beker - Eccovi signoria... il telescopio 
del nostro amatissimo compagno (mette il 
telescopio sul cavalletto e lo dirige al Qui- 
rinale). 

Sua signoria (sifalza reggendosi benissimo sulle 
due gambe', mentre s° accosta alla lente. 
Antonelli, Padre Beker ed il Vicario gli 
fan corona). 

Sguizzero - Eppene.... star fero ? ù . 

Sua signoria (dopo aver fissato lungamente il 
Quirinale vede un'ombra che traversa gli 
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principiava la languidezza, il pallore... mi 
sentivo trasportato da una forza sovrumana ad 
abbrancarmi al cesto delle pagnottelle. 

Il Cavaliere . ,. non ricorse al cesto . .. 
ma corrugò le ciglia. ° 

Si fece serio . . . mosse tre o quattro volte le 
labbra . .. per parlare e finalmente con un tuo- 
no di voce studiato e pronunciando le parole a 
brevi intervalli le disse: 

« Violetta... io non sarò così esigente lascio 
a voi molte ore di piena . . . libertà, non vi 
chieggo che . . . quattro ore ogni sabbato nelle 
quali mi aiuterete .. . a comporre una . ... 

« Commedia nuova - non è vero sig. Cavaliere ? 
rispose sorridende Violetta, Or bene - qual com- 
penso mi darete per queste conferenze letterarie ? 

« Lascio al vostro giudizio .,. balbettò il 
Cavaliere. 

Cento franchi all’ ora. 

Il Cavaliere 8° alzò - La seduta letteraria co- 
stava troppo - Cara mia ...i pubblicisti, gli 
autori, i letterati muoiono di fame ... e ne io 
non divido la loro sorte comune . .. si è per- 
chè mi occupo di qualche altro ufficio . , , 

» Molto più nobile . . . più luoroso . . . più 
onorifico - poi con rabbia abbassando la voce gli 
disse: Voi siete un vile, più vile di me, - 

Signora riprese il Cavaliere risentito - che per 
domani - questo appartamento sia in libertà, 

Lo sarà — ma intanto Ella favorisca subito... 

di pigliarmi la porta, 
._ Il Cavaliere horbottò alcune parole... si ripose 
il cappello,.,, descrisse un arco di 180 centime. 
tri corrispondente alla metà della sua circonfe- 
Tenza epatica, e sortì — 

Rimasta sola Violetta chiamò la governante... 
che stimò conveniente di non rispondere pel sem- 


vi ig 

Un ombra...vedo... un ombra che parmi.... 
Ecco s'avanza al verone. 

(Tutto in un colpo sua signoria si distacca dal 
telescopio e cade sulla poltrona esclaman- 
do), Ah! pur troppo è luill! 

A questa parole Padre Beker cade in terra 
strappandosi i capelli - Antonelli ricordando le 
antiche mosse, si morde ciocciARAMENTE il dito 
indice — Il Cardinale Vicario cade svenuto fra 
le braccia dello Sguizzero che grida: rartarreL 
CAPORALE , +. UN PICCHIERINO DE PORAZZO! 

Tableau generale che i lettori son pregati di 
esaminare dall'altro coté — mentre si sta pre- 
parando una copia della protesta di Antoneili 
per cura del Segretario intimo, 
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TESTAMENTO DEL TRIBUNO 


La campana della sera mandava gli ultimi 
rintocchi... Quel rimbombo..., perdendosi per 
l’aere muto e tranquillo... andava a fermarsi 
contro le grosse orecchie del Direttore del tRI- 
BUNO. 

Scoccato l'ultimo colpo, l'avv. De Glemende 
steso sul letto, cogli occhiali sul naso, dettò 
al suo gerente rimasto... per le spoglie, il se- 
guente Testamento: 

L’anno giorno e mese del Calendario Litur- 
gico — Io, De Glemende Aghille ultimo, tro- 
vandomi debole di corpo e molto vacillante di 
mente, credo di dover pensare all'avvenire poi- 
chè sento — avvicinarsi l'ultima mia ora. — 

Son venuto a Roma con un Gran Cappello 
che poteva girarsi da tutti i lati. — Sul cen- 
tro vi scrissi rRIBUNO. Dacchè Borboncello parti 
per Gaeta, io studiai sempre questo nome, che 
dovea tanto servirmi, dopo il 20 settembre. So- 
gni bugiardi e larve 

Quante volte montai le scale di Montecitorio, 
quante fiate tartufamente mi recai a vedere 
se nella greppia... vi era del fieno anche per 
me, tutto inutile riuscir dovea. — Dovetti pas- 
sare ad altro sistema, 

Attaccai quest’ oggi colui che domani dovea 
lodare... mediante un dieci franchi. — Del Go- 
verno e della Questura cantai le glorie, del Va- 
ticano e dei gesuiti composi gli inni, 

I Repubblicani servii colla stessa facilità dei 
reazionarii — neri — e finalmente rimasto solo, 


continuai a parlar di Me.., perfino coi ragazzi 
del Ginnasio, 
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plice motivo che era ruzzolata sotto la tavola 
della cucina, dopo aver cantato « pieno orche- 
stra, 
Questa adunque è l’iniqua mercede 
Che serbasti all'antica guerriera | 
Violetta s’accostò ad ur piccolo cofanetto, 
l’aprì con una chiavettina ed estrasse una let. 
tera che pareva dissuggellata da pochi giorni — 
La spiegò, la rilesse e rimettendola nella busta, 
disse fra se: Cinquecento franchi al mese.... fan. 
no seimila franchi all’anno.... Senza qualche pio- 
colo incerto — Paga da Capo Divisione di pri- 
ma classe — da Colonnello di fanteria, nuuvo 
promosso, dedotta la ricchezza mobile! 
r bene, continuò Violetta, mentre cercava 
di chiudere le sue gioie nel cofanetto — non 
avrò la vettura — andrò a piedi...... pel teatro 
mi servirò di una cittadina — D'altronde sa- 
remo nella Capitale, nessuno mi conoscerà, por- 
terò meco la mia bambina...... Vivrò tranquilla 
e non così schiava..., qual fui finora — 
. . . . . . C) 4 4 è ‘ 6 4 C) . 
Dieci giorni dopo un Signore sulla cinquan- 
tina, dall’accento napoletano dava di braccio ad 
una Signora sui 24 anni elegantemente vestita 
e che teneva per mano una bambina di circa 
tre anni — Dietro a loro una vecchia vestita 
modestamente portava una piccola valigia, una 
borsa ed alcuni oggetti da viaggio. 
Penetrando nella gran Sala della Stazione di 
Milano il Signore lasciò i tre individui di ge- 
nere femminino e s’accostò allo sportello per ri. 
chiedere, due intieri ed un mezzo di prima Clas- 
se, per Firenze. 
Intanto la vecchia... vestita modestamente... 
chiedeva alla Signora: 
Siete poi certa che sia un Barone? 


Muojo — lo sento — e questo fia l’ ultimo 

palpito — e me lo merito. 
esidero che la mia volontà sia così eseguita: 

Il mio abito nero che fu sempre quello..,. 
dal di che ti ho veduta.... Sarà posto all'in. 
canto per far stampare un ultimo rRIBUNO, dopo 
la mia morte, 

I miei occhiali... lascio al mio nmico Padre 
Carneli... perchè venga a cantare l’ estreme 
esequie sulla mia tomba. 

Il mio Cappello a larghe tese, lascio al Dox 
PirLone figlio come semplice mio ricordo — 
perchè sulla mia tomba... commuova le mo- 
sche che mi renderanno gli ultimi onori. 

La mia salma desidero... ritorni a Gragnano, 
A tal effetto sarà posta in una caldaia di mac. 
cheroni al sughillo... che il conte Deresie pro- 
curerà di far trasportare alla mia patria, 

Ho riletto quanto sopra e lo firmo di mio pu- 
gno, perchèquesta è la mia ultima e vera volontà. 

Avv. AGHILLE DEGLEMENDE 
ex-Direddore del Dribuno, de 
putato în erba con 1 voto e 1/3 . 
ent 


Sottovoce 
UNA SALA DI SCHERWA 


Sappiamo che si è formato un Circolo di scherma, 
diretto dal Maestro Calori padre e composto da vari 
soci e fra le più distinte famiglie di Roma. 

Nui applaudiamo a questo nobile divisamento 6 
speriamo che riuscirà degno di Roma, già prima 
maestra nelle armi. 

E poi? Dove vi sono dei giornali umoristici... la 
scherma diventa ura necessità sociale. — 

Una parola di lode al Calori, che non solo fu 
sempre ottimo patriota nelle guerre per l’ indipen- 
denza, ove riportò meritate decorazioni, ma perchè 
Egli coltivò sempre con amore anche durante i suoi 
anni di esilio questa nobile arte, ove si Aoquistò 
giustamente la fama di bravo maestro. 

ARRIVI 

È giunta a Roma una commissione di 14 Ameri. 
cani che hanno l’incarico di studiare nell’ Europa 
civile il miglior sistema di edilizie, nettezze delle 
strade, ed illuminazione generale, 

Appena sbarcati all’ Hotel du Globe, hanno spe- 
dito il loro gruppo fotografico alla non ancora Sua 
Eccellenza l’ Avv. Lunati Senatore del Regno pro- 
fondo in questo tema ..., come dice lui, che per dare 
una prova della sua fermezza si è pentito 37 volte 
di aver dato le dimissioni di Assessore Anziano, 


Pompei Giuseppe - Gerente Reponsabile, 


Rome, Suecursale Regia Tipografia di Firenze, 8. Stefano del Cacco, 91, 
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Altro che — del resto senti Maria — pur- 
chè.... sia fedele..., nei suoi biglietti da 500 li- 
re.... e poi se anche non è Barone — 

Ad ogni modo sentita... A Firenze c'è la Ca- 
pitale... Vi sono i Ministri... i Deputati... i 
Senatori... i primi Banchieri.... non vi manche- 
rà certo.... di trovare delle raccomandazioni, 

La campana della Stazione avvertì la par- 
tenza. 

Mancano cinque minuti per la linea di Pia- 
cenza, Parma, Reggio, Modena, Bologna, Firen- 
Z5: gridò l'impiegato dell'Alta Italia. 

Il Signore prese egli stesso gli oggetti di viag. 
gio e pose un rotolo nelle mani della vecchia, 
che fatti cento inchini, si trovò nuovamente su.la 
piazza per rientrare in Milano. 

Non avea fatto due passi che... esaminò il 
rotolo... Contò le monete, erano dieci franchi 
d'argento, che'ripose in tasca birbottando: Deve 
essere un Baronel... senza baronia. 

Nel giorno seguente la modesta vecchia con 
un'aria compunta e contrita gi presentava ad un 
Monastero di Religiose, La Madre badessa che 
per circonferenza poteva rivaleggiare il Cavalier 
Autore le chiese: Cosa facevate nel mondo? 

Madre santissima — Ho sempre fatto peni- 
tenza per guadagnarmi il paradiso — 

Benissimo, ris.ose la Superiora del Convento, 
allora potete venir con noi..., perchè facciamo 
altrettanto — La nuova Monaca che dovea far 
altrettanto di penitenza era nient'altro che la 
vecchia Maria — 


Scommetterei che i lettori Jo aveano capito!!! 
Mio Dio! che genio! 
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ORDINE DEL GIORNO 


Generali - Colonnelli - Maggiori (i tenenti  Colon- 
nelli non vi sono), Capitani - Tenenti e Sottote- 
nenti: 

Vi saluta — DON PIRLONE FIGLIO — E sa- 
Jutandovi vi augura una lunga pace... perchè il 
Palladio non debba subire delle riparazioni. — Ve- 
niamo a qualche cosa di più concreto — Vi abbiamo 
spedito il nostro giornale per 4 numeri, — questo è 
l’ultimo. — In tal modo speriamo abbiate avuto campo 
di assaggiarto. 

Vi conviene l'abbuonamento? Allora ritenete il gior- 
nale e questo sarà per noî un segno che desiderate di 
esser associati. — Per l'importo non incomodatevi — 
se non avete tempo a passare per S. Lorenzo in Lu- 
cina, a suo tempo riceverete una visita... del nostro 
buon Fompei... 

Coloro poi .. che non intendessero "assoziarsi (e qui 
sento una lagrima che bagna îb mio ciglio), favori- 
scano di... mettere sulla fascia la parola Rifiutato, 
colle iniziali del loro nome e ritornarlo alla nostra Di- 
rezione per via postale a volta di corriere. 

In tal modo faranno un bene all'umanità, perchè noi 
potremo far stampare le fascie e spedire il giornale 
agli abbuonati prima di distribuirlo in città, — mentre 
finora non abbiamo potuto adempire a questo dovere 
perchè la spedizione oltrepassava le 600 copie. 

Fiduciosi che i rifiutati saranno molti... conchiu- 
diamo col pregare Iddio che vi preservi da ogni male 
in questo... poichè per l’altro... ci pensiamo noi — 
e restiamo intesi che: 


Coloro che non rifiuteranno, il presente numero li 
riterrà come associati. 


LA DIREZIONE. 
ALTRO DELLA STESSA DATA. 

Agli antichi abbuonati di nostro padre, sebbene il 
Figlio... non abbia accettato l'eredità di suo padre 
del 1870... perchè riconobbe che non era quello del 
1848, tuttavia per far onore alla stirpe, vi abbiamo 
continuato l'invio del giornale a tutto ît 15 gennaio — 
Merita... premio la generosita? — Provatecelo, 0 

ecchi amici di famiglia, col rinnovare la vostra ami- 
vzia a far tempo dal 15 corrente... e con ciò accet- 
fate i saluti delle nostre generazioni presenti passate e 
future. 


Don PirLonE FIGLIO. 
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Al Consigliere Silvestrelli 


— 


LETTERA. . + FISICA, 


Collega amatissimo — cioè voi non siete senatore... 


non lo sarete mai... per cui quel collega.... piglia- 
eleo semplicemente per quel che vale. Capirete che 
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per diventare senatore ci vogliono altri uomini che 
non siate voi.... Non sì tratta di comitato nazionale. 
Ma passiamo sull’ublativo e veniamo al sostantivo. 


Volete diventare immortale? Io vi posso insegnar 


la via, prepararvi il terreno,,., perchè il vostro 
nome passi col mio ai posteri... 


gote per questo. 


Siccome il cardinal vicario ha ordinato che d' or 


innanzi Gesù Cristo non debba più nascere.... 
ordinerà che non debba più morire. IL posto reso va- 
cante dalla prima solennità è già occupato da Filippo 


Andrea Panfili, che nel secolo sì chiamava altresì 


Doria — e voi occuperete quello del così detto 
Venerdì Santo. 

Ma per meritarvi questa gloria, Signor mio, fia 
d'uopo addossarsi una croce. ..qual è quella di essere 
incaricato di pulire le strade. Vi sentite forte e co- 
raggioso ? Alles — una parola e vi metto a cavallo. 

Dunque acconsentite? Bravo — non mi aspettavo 
di meno.... da uno dei capi del troppo famoso co- 
mitato nazionale... in temporibus illis. 

Ma prima che io vi rimetta questo importantissimo 
portafoglio è d'uopo che io vi dia alcuni consigli, 
alcune istruzioni... risultato dei miei profondi studi 
ed osservazioni. 

Il primo che abbia inventato degli attrezzi e dei 
mezzi per pulire le strade e le piazze fu Beniamino 
Franklin, che le applicò a Boston e a Filadelfia non 
solo, ma nell’ Inghilterra stessa ove venne chiamato 
dal governo per adottarle. 

Sapete qual fosse il primo specifico per la nettezza ? 
Olio... di gomito — Assiduità — Sorveglianza con- 
tinua. Ma siccome voi avrete conservato gli usi del 
comitato nazionale, che dor niva come i bachi in espe- 
rimento alla stazione di Gorizia, così voglio persua- 
dermi che quest assiduità e sorveglianza rimarrà mì 
pio desiderio... come lo fu finora: sebbene io abbia 
avuto la tattica di abbassare Îl gas per non lasciar 
vedere il fango, 

Ma d'orinnanzi non restandomi che i becchi... del 
gaz, voi, — e con voi il pubblico dovranno convin- 
cersi che questo è il secolo del progresso, in cui io 
spronerò la società dei beccli..., del g.z a far di- 
vampare a tutta forza le fiammelle, fino al punto che 
succederà qualche scoppio, a prevenir il quale, e qui 
sta la scienza, io proporrò al municipio che tutti i 
cittadini siano muniti della lampada di sicurezza 


chiamata Davy — mentre.... fu inventata da Ste- 
phenson. 


Sarà sempre così nel mondo.... Se crempli gratia 
domani le strade fossero per diventar. .., nitide (ciò 
che non desideriamo) sarebbero capaci dì fare una 
statua a voi.... e coprire il mio nome coll’ oblio. 

Ingrata gente — Ma ritorniamo alle lampade — 


In caso di scoppio questa lampada servirà di termo- 


nelle litanie dei 
santi — Giù. . «avete un nome vezzeggiativo — 
Silvestrelli. Dito la verità che san Silvestro era della 
vostra famiglia? L'ultimo santo dell’anno. Non pian- 


così 
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metro per non proseguire la marcia... e se mai non 
dovesse scoppiare il gaz contro tutte le mie previ- 
sioni la lampada servirebbe ugualmente..... nel caso 
che le cose rimangano, come spero toujours allo 
statu quo, — Convenite che sono un uomo di spirito, 
e passiamo a Voi. 

Il male va troncato dalla radice — Dunque sic- 
come voi dovrete dormire — proponete al municipio 
di acquistare dalla casa inglese Scott Russel e Comp. 
di Londra una nave come 1l Great-Eastern detto pure 
Leviathan, di cui le sala principale lunga 42 metrì 
larga 7, contiene una tavola rotonda per 500 per- 
sone. 

Per noi sarà una piccola spesa se si considera che 
per muovere questa nave basta una macchina prov- 
vista di sei caldaie, settantadue fornelli e tre fumaiuoli 
con sette alberi. 

Quando il fango e la melma saranno giunti al mas- 
simo, noi imbarcheremo su di essa tutti i membri del 
municipio, @ tutti i membri degli 11 Circoli... a sva- 
riati colori... e voi coi giornalisti starete alla mac- 
china, mentre D. Pirlone figlio monterà sulla gabbia, 

Non dimenticate di attaccare il Corrispondente del 
Fanfulla come... ùncora. Se non pesa 50 tonnellate 
come quelle del Great - Eastern.... vi manca poco... 
e per noi basta. 

Du restanti: Se il municipio non volesse accordare 
questa spesa.... utilizzate le barche di Napoli.... appli- 
candovi delle ruote.... 

Voi non mancherete seguendo questi consigli di 
farvi un nome, non secondo a quello da nuvi acqui- 
stato, e la storia, scritta da Doria, non mancherà di 
citarvi fra i tanti benemeriti che illustrarono il nostro 
paese, che i villaggi dell’ Abruzzo Ulte:riore citeranno 
a modello adoprando le nostre iniziali 

Sempre Pulito Quanto Koma. 

Mi divido a malincuore, credetelo, dal ramo Net- 
tezza, ma lo faccio senza tanti sforzi, perchè spero 
che V. S. svegliandosi un bel mattino troverà sotto il 
cuscino una Uroce della Corona d’Italia... che io pro- 
curerò di far risplendere... dando forza ed impulso 
ai soliti becchi del solito gaz idrogeno bicarbonato — 
Amen, e mì creda durante questo Regno, se non 
cambia. 

Il suo Affmo Concivis et Compater patriae 
LunatI 
Advocatus Senatorusque 
Pro copia conforme 


Lux. 


VARIETÀ 


AI Appollo. 


..... sono fuggiti fra gli applausi 
del pubblico. .... sulle sponde dell’Illisso — Ah! 


.. Se avessi potuto venir anch'io..... Mi 
sarei fatta imprestare perfino.. . una delle 14 barche 
«++, giunte da Napoli per..... l’inondazione. .... 


Jone e Glauco.. 
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perenne di fango! —— Ma pur troppo Jone.... non 
mi avrebbe preferito al mio amico Balterini — E 
sempre. .... er la questione personale — Ebbene 
il oredereste 7 lo avrei vogato volentieri. ... anche 
colla schiava — Mi sarei reso schisvo anch’ io.... 
finiamola con questa schiavità del resto, mia moglie 
invece del pranzo sarebbe capace di farmi mangiare 
la tavola..... di Mosè — 

Addio dunque, o Jone celeste! — Il tuo bel 
viso. ...il tuo sorriso..... sono le gioie del para» 
diso. — Pardon! Ritorno conciso — 

Alla Jone succede Maria di Rohan... che dovrebbe 
fuggire in barca invece di morire... —- Jacovacci, il Re 
degl’mpresari..... furbi, che mediante certi occhiali 
di quarzo, pare abbia sempre una lagrima in 
disponibilità. .... mi chiedeva :come vi pare? 

Esito incerto, Sor. Vincenzo risposi io — Egli però 
SA non è contento e pretende che sia felicissimo. 

Io pei superlativi. .... lo mandai dalla Deputazione 
Club. .... che ull’amato figlio non sa negar nulla, 
perchè il Sor Vincenzo ha promesso di far stabilire 
nel palchetto Salone anche un servizio di....cucina 
— Cho felicità esser membro di qualche Deputazione. 
Mi aspetto un rabuffo del Marchese Carcano — 
come quello trasmesso al Mefistofele, e che secondo 
il solito... è un fior. ...di letteratura da poter con- 
correre coi manifesti dell'Assessore Anziano — Io 
ia non mi ritratto.... a costo di morire sotto 
influsso delle pillole. .... di S. Luca. 


Presto alle vele — volgiamo.... al ballo — 
Havno letto le ballerine il D. Pirlone....quando le 
avvertiva che nella gran scena di ballo. .... alcune 


gi permettono di mettersi al fianco della Regina e.., 
selegrafare cogl’impiegati....in aspettativa? — 

ora di finirla -— Signora Stefania con quell’ altra 
qionda come la coda di un merlo! Noi della platea 
esigiamo che il corpo di ballo stia come si deve — 
e così eviterà di sbagliare come succede da varie 
sere — E una vergognal..... in un ballo che co- 
mincia a diventar un po' nojosetto — Basta così — 
se, la Deputazione ha la calamita al sud come quella del 
palchetto di proscenio 1° ordine, allora. .... raccoman- 
derò questi Signori al Sor Vincenzo......che ha 


sempre il temometro.....sotto lo zero, 


Gli imperatori del Secolo XIX 


Spigolando .... come Ruth nel campo di Boot, 
che in confidenza era il suo amoroso, leggo che gl’im- 


peratori nuovi del secolo nostro han finito tutti... 
gloriosamente. 


ITURBIDE ....... venne fucilato a Tamaulipas; 

SOULOUQUE..... morì rifugiato alla Guiana 

MassimiLIANO .. a Queretaro nel modo che sa- 
ete, 


NapoLeoNnE I... a Sant'Elena 
NapoLeonE III. sa in villeggiatura a Wilhelm- 
shòhe. 

Come andrà a finir Guglielmo ? 

Per completare la commedia dovrebbe morire av- 
velenato. ; 

Speriamo — prima che venga a restituire il patri- 
monio a Sua Signoria. 


Fanfulla e la Principessa Margherita. 


To sono nemico .... delle copie, eppure per l’amico 
Ugo faccio questo sagrificio. — Ecco quanto scri- 
veva ieri l’altro:, dopo aver detto che le signore 
disposte a ballare ripongono ogni speranza nell’arrivo 
della Principessal 

La principessa verrà fra noi godendo già le sim- 
patie universali, e con l'energia che le è propria e 
che non vorrà lasciarsi togliere dalla apatia che si 
respira insieme all'aria romana. La Principessa che è 
già amata saprà farsi adorare, e saprà approfittare 
di questa adorazione per dare un po’ d’anima a questa 
città addormentata. » 

Qua la mano Ugo carissimo — mi piace quell’ e- 
nergia propria — e sta bene — Ma come si fa a dire 
che a Roma si respira un'aria apatica ? 

Se è vero, e questo non lo negherebbe che Orto- 
lani , che l'atmosfera si giudica dall’ appetito, Ugo 
mio — la tua frase non regge perchè quando io la 
leggevo, tu.... al caffè Cavour digerivi la 2% edi- 
zione di una bistecca con patate, preceduta da due 
riproduzioni di maccheroncelli al sughillo ! (frasario 
di D. Aghille). 

poi..., chi osserva la tua circonferenza... po- 


trà giurare. ... che sia apatica l’ aria di Roma? Oh 
fargeur! e 


sottovoce 


SGUARDO AI GIORNALI 
UMORISTICI E SERI. 


Il giornale giallo del Sig. Deschamps si occupa di» 
noi! Oh che piacere! Se non fosse une zuavo gli 
farei un bacio a quel monsieur ... che mi dice, 


tanto di fede di nascita . 
mentre egli non può essere che un bsstardo nero, 
giacchè non ha una patria... da difendere, E viene... 


a dire che i giornali italiani sono forgeurs de men- 
songes | 


quanto io conosca il valor dei preti. Fortuna che ho 
. «. bollata dal Sindaco, 


Il Tribuno fu sequestrato per una lettera contro 
Sua Signoria, lettera abbastanza ... profana per non 
dir altro. Basti dire che portava le iniziali U. S. Sa- 


cerdote. Sapete come l'interpretò quel U. S. il pic- 


colo della Tipografia? Ultimo sospiro. E così sia. 

Nello stesso numero sta scritto d'una Signorina 
poetessa che ha fatto le prove nella muliebre lettera- 
tura romana! Bravo D. Aghille! Ascrivete anche 
me. Dighiaro che vengo anghe io... colle muliebri 
ledderade romane! 11 

E la Capitale dell'altra sera? Ha il Corriere... 
di Ursus ... primo slancio dell'amico Guglielmo. 
Bravo, bravo Guglielmo! — Però . .. senti amico 
intimo del mio cuore, finchè mi dici che Uloferne 
fu... accarezzato dalla bella di Betulia; che Marat 
. + + + si lasciò stringere di troppo... dalle manine 
della Corday — transeat — Ma che il capitano Si- 
sara trafitto col chiodo da Giaele. .. tu me lo con- 
verta con un colpo di magica bacchetta . . . in una 
eroina ebrea . . ,. perdio . . . non te la passo, e 
ti denuncio al Marchese Baviera, perchè ti racco- 


mandi alle preghiere del Cardinal Vicario. Certi 
marroni non si possono digerire col fernet, ma ci 


vuole un... triduo! 


LE GEMME!!! 

Conoscete l’ antica fabbrica di perle romane e di 
diamanti romani della Signora Vittoria Pozzi da non 
confondersi colle Regina d'Inghilterra? Qualora i 
lettori non lo sappiano questa fabbrica sta in via del 
Babbuino, via che fra parentesi fu inondata dal so- 
lito biondo Tevera. 

Chi mi rimborserà della Collana di diamanti, dei 
pendenti, e di tutta la fornitura completa che brillava 
tanto nelle mie vetrine? 

« Così... esclamava Donna Vittoria. 

Quanto costava .. . questa fornitura? chiesi io. 

« Veramente non costava che 45 lire. 

» Poco male-si fa una domanda alla commissione 
dei sussidi, 

» Me la faccia Lei o D. Pirlone figlio. . ed io mi 


abbuonerò al suo giornale per un trimestre. 


» Da quel dì -che l’ho veduta» studiai le frasi 
della supplica, e Domenica sera mentre entravo al- 
l'Apollo avea trovato la frase la più commovente, 
quando volgendo lo sguardo ai palchi . . . Dio! cscla- 
mai - Ecco i diamanti romani della signora Poezi. 

Chi li avea trovati? 

. « + Abbiate pazienza se non vel dico ... per- 
chè potrebbero comparire dei punti neri . . . ed în 
questo momento la patria di Diogene non ne ha bi- 
sogno . . . giacchè si trova in uno stato veramente 
Interessante. 


L'IMPRESARIO DI S. SILVESTRO 

Sig. Giordano...quando si fanno le prove nel suo 
teatro di Varietà. ..del Don Pirlone figlio ne parli 
poco e bene. 

Sarebbe meglio che... s’occupasse delle scadenze, . . 
e poi ritenga a mente che a noi le minaccie dei 
Cacciatori a Cavallo fanno l’effetto della segale cor- 
nuta a piccole dosi, mentre Ortolani la sommini- 
stra a tiro... . dodici. 


LE PREDICHE AL GESU’ 

Padre Galbroni parlando del giornalismo disse che 
nessuno dovrebbe comperare certi giornali. ... fosse 
anche per bruciarli — e fin qui va bene. Continuando 
il suo sermone e su questo piede, l’eloquente ge- 
suita aggiunse: « In Roma di giornali ve ne hanno 
solo cinque o sei...che potrebbero essere letti senza 
danno dell'anima. » 

Questi dunque. ..si compreranno per bruciarli la 
conseguenza è logica — Io li cito questi cinque o 
sei — L’Osservatore, L'Imparziale, Rome ou Patrie 
Cathotique , la Frusta, la Forbice, il Buonsenso, 
e perchè l'auto da fè riesca comme il faut aggiun- 
geremo La Vergine... tanto cara. 

Del resto sapete o lettori, perchè il buon Padre 
raccomanda quei giornali? 

Questione commerciale, 

Sono articoli della. . . fabbrica di cuî Galbroni è uno 
dei tanti commessi viaggiatori, 


IL PROCESSO DI DON PIRLONE 


Nel giorno 14.... avrà luogo il dibattimento del 
Don Pirlone Figlio, nella causa di diffamazione in- 
tentatagli dal Dottore Ortolani, per quella storia del 
Barone Y e la Galera. 

L'avv. Federico Pugno.... assumerà le nostre difese. 

Io ne ho letto uno squarcio... della difesa. ... e 
mi vennero le lagrime agli occhi. 


Dico la verità — se fossi giudice io non potrei... 
condannare — speriamo, 

Invitiamo i nostri lettori, che sono in disponibilità 
a venir ad assistere a questo famoso dibattimento, 
ma con riserva... perchè potrebbe darsi che... fa 
cessero chiudere le porte. 

‘Vorrei aprire una sottoscrizione... per provvedei@ 
al martire Pompei... una bottiglia di Cognao.‘. 
Ma... l’infelice non beve i liquori! 

E dice che è padre di 12 enfants piùo meno. .. gatés1 


—___ 


ELEZIONE DI VELLETRI 

Anche in quel paese hanno la disgrazia di dover 
eleggere un deputato, 

Sapete qual candidato appoggiasse il governo, dopo 
che seppe assicurata a Todi l’ elezione del Boncom- 
pagni, pater Sanctae Congregationis? 

Il governo, e per lui il Commissario Regio appog= 
giarono uno .... di cui il fratello alla Stazione fece 
la professione di fede col dire: Noi siamo tutti re- 
pubblicani.... e liberi ponsatori — Deve essere una 
gran famiglia! Mi rallegro dell'appoggio governativo! 
Un bel incidente poi chiudeva l'elezione di Velletri. 

Costituito il Comitato definitivo, l’urna.... in un 
certo momento restò deserta — Si accorse a cercare 
il più prossimo degli scrutatori. Indovinate dov'era? 
Alla locanda.... che aerutava un piatto di fettuc- 
cielle al sugo — Questo si chiama comprendere la 
propria missione! 

Domando al Municipio di Velletri... . il nome dello 
scrutatore di fettuccielle.... Devo fare una certa.... 
proposta. 


LA FORBICE 
o letto la Forbice? 
Ebbene, che ve ne pare? 


senza taglio — e poi si capisce.... che ha tempra 
di ferravecchio — 


Il giudizio è di due ciociari ai quali mandiamo i 
due sott’ Ufficiali Balmes che subiscono è fatti com- 
piuti — Poverini ni ni ni ni. 


UNA STRENNA GENEROSA 

I tamburini della Guardia Nazionale - Clas- 
se benemerita in tutta l’ estensione della parola 
e qui non ci è dubbio - ha stimato conveniente 
di far cumporre bellissime litografie raffiguranti 
Roma che presenta la spada della patria al Re. 
che la rese libera ed unita. 

un bel quadretto! che i membri della sud- 

detta olasse benemerita han stimato conveniente 
di presentare come Capo d’anno agli Ufficiali e 
parte dei militi . . . più ben costituiti delle ri- 
spettive Compagnie. 

Alcuni militi . .. generosi per compenso con- 
traccambiarono con... un? Grosso! 

grosso vuol dir cinque soldi! Non dico altro... 

Ai tempi di Mitridate (1) la fotografia era 
ignota, del resto non ci mancherebbe il ritratto 
per aggiungerlo alle . . . litografie. 


ALLA DIREZIONE DELLE POSTE. 
Cav. Morosini? Dico a Lei — : 
Art, 1° — Coll’ ultimo numero abbiamo unito un 

supplemento, e cotesto Ufficio (stile governativo) ci 

ha fatto pagare il doppio per francatura esclamando 
in tuono angelico: Olirepassa il peso, 

Se le stampe si giudicano dal peso — convenga 
che D. Pirloncino.... pesa poco.... preso in tutti i 
sensi. — 

Solamente la spedizione agli Ufficiali della G. N. 
ci costò 11 40 — che per noi è realmente una scioc- 
chezza, capite? Ma mi piace quella del peso. — 

Lo faccia far cavalier subito quell’impiegato an- 
gelico e gli domandi se la gazzetta d’Italia che vien 
da Firenze paga di più di un centesimo? 

Art. 2° — Molti Ufficiali si sono lamentati della 
non troppo invidiabile precisione del servizio, così 
degnamente dalla S. V. Illma diretto, (altro come 
sopra) — si sarebbe verificato il caso che alcuni abbian 
ricevuto 2 copie — e certuni sian rimasti senza. — 

Ella, che gode un bel nome, dopo Barbarava, avrà 
tutta la nostra riconoscenza se vorrà....non so se mi 
spiego, riparare a questi lamentevoli inconvenienti — 
(questa è ministeriale). 

Art. 3° — I francobolli, poichè ne paghiamo due, 
mancano di gomma. 

Io domando se questa.... mancanza.... entri 
nel programma delle .... economie? 

Art. 4° ed ultimo — Perdoni il disturbo — e stia 
bene, — 


(12 Mitridate fù l'uomo il più generoso .,. ma non ha la- 
sciato discendenti, 


Pompei Giuseppe - Gerente Reponsabile. 
Roma, Suecnrsale Regia Tipografia di Firenze, 9, Stefano del Cacao, 21 
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DON PIRLONE FIGLIO 


Dalla via Rasella ... 1° P.° 
scala a destra, pianerottolo 
a sinistra, porta di fronte. 


Mio buon Pompei 

Crescite et multiplicamini ... 
a tutta macchina, 

(Prime parole del Creatore pro- 
nunciate in piene mezzogiorno 
quando Adamo ed Eva stavano 
all'ombra del famoso fico). 

Faccia suonare le campane 2 stormo. 

S’ adornino le spose a festa — I Cavalieri 
mettano fuori la croce — I ministri sollevino 
i portofogli ( attenti però che ‘Rattazzi non 
glieli rubi ). Il questore si cinga la sciarpa — 
Lamarmora 8° incollì la cravatta di ordinanza. 

Antonelli scriva una nota ed i tamhurini 
dell’ esercito battano un rullo prolungato, il 
Cardinal Vicario ordinì un Zedeum e Lunati 
aumenti le fiamme del gaz — La via Rasella 
sia parata a festa e una squadra della Guardia 
Nazionale presenti le armi. ... 

La natura rivestirà il suo verde manto — 
gli uccelli canteranno le più liete melodie, 
dalla scorza delle quercie scaturirà il Chianti, e 
dal cielo scenderà una pioggia di maccheroni 
al sughillo.... perchè E NATO....E NATO 
.... e ciò che più monta: È mato... . cogli 
occhi aperti. 

Segno di gran destino 
E d' ammirazion profondo. 

Non paventino più i popoli una confiagra- 
zione europea, non tema l’ Italia una banca- 
rotta, Roma non si sgomenti per la deficienza 
+ + + + del sindaco ed il clero non dubiti di 
veder deserta la scranna di Pietro. — 

Imperocchè in lui l'Europa avrà un diplomatico 
» + . equilibrista, l’ Italia un Pitt, che ristabilirà 
le finanze, Roma un sindaco energico e pro- 
gressista ed il clero... . troverà chi rinunziando 
alla sedia imbottita saprà far risplendere di 
vera luce. . . la croce di Cristo. Bi 


Chi sia, Ella mi chiederà, o buon Pompei, 
questo essere. ... enigmatico , impossibile — 
universale? 

Stupisca — e con lei stupisca l’ Europa da 
Susa a Tobolsk. Egli è il figlio del figlio di 
D. Pirlone nato alle ore 4 e minuti 20 anti- 
meridiane del giorno 12 Gennaio 1871! 

Oh gioiniial! gioliissimall! Ella che ne ha avuto 
dodici. .., di questi articoli mi definisca i 
sentimenti provati in quell’ istante sublime in 
cui per la prima volta sentì di esser padrel 

Io.... leggevo in quel momento l’alma- 
nach. ... de Gotha — mia moglie da sei ore 
+... rompeva il silenzio della solitaria came- 
retta con quelle parole che per scriverle si 
richiede sempre l’acca — «quando sento un 
lungo sospiro forzato, come una nota musicale 
un /a per esempio che non volesse venir fuori. 
Kattengo il respiro, chiudo la pagina al punto 
in cui mi trovo. Era la... 171 che principia 
con queste parole! rhemorabili per me — al 
punto che le ho segnate in rosso e che non 
dimenticherò mai per tutta la vita: 

Enfants! I Pr. Balthasar III Ladislas — 
Constantin — Charles — Jgnace — Jean — 
Baptiste, nè le 24 juin 1844, 

E proprio mentre il nome del così giovane e 
già Consigliere municipale cadeva sotto la mia 
linea trajettoria, sentii il sospiro — feci per 
avanzarmi — ma un ohke da non confondersi 
( coll’ Almanacco da 10 centesimi ) pronunziato 
da una voce ignota. ...mi inchioda al posto 
mentre la mammana sollevando un gruppo 
esclama: 

D. Pirlone figlio , ... ha un erede!! 

E un maschio? esclamai io +4 Un maschio 
e. 040, Come — mi rispose la ‘mammana — 
Cosa volesse dire quel come — non glielo chiesi 
— ma sentii fra me una gioia nuova, un 
momento sublime — Io credo che in quel 
istante sarei stato capace di volare — E difatti 
volai. ...al letto coniugale e sulla fronte di 
mia moglie deposi un bacio — in cai tutta era 
trasfusa. . . . la paternità — Essa non mi 
rispose — Io credo che dopo certe operazioni... 
di scarico finale — sia difficile il dar udienza. 

È così, caro signor Pompei — io in quel 
momento, mi sentii superiore ai mortali — al 
mio confronto Guglielmo — lo stesso Imperator 
di tutte le Russie sarebbero diventati due nani 
d’ ultimo rango, ma che dico? 

Non c’è paragone. A comandare ogni fedel 
scimunito è capace — Ma qui non si tratta di 


potere — di comandare, — di volere — è pura 
questione... di fare. 

ET QUI FARINAM NON HABET..... dicasi ciò 
che si vuole ma POLENTAM NON POTEST FACERE, 

Nè creda, perciò, o padre di una dozzina, 
che io mi sia incantato. 

Tutt'altro — dopo averlo esaminato per bene 
mi convinsi che era mio figlio. Le sue sem- 
bianze, il suo profilo, il suo sguardo non sono 
che una copia fedele di quanto io posseggo.... 
Ella potrà così immaginarsi qual GIGANTE dovrà 
venire, tanto più che fedele alle leggi di natura 
e seguendo la sorte dei suoi genitori nati ambo 
di sette mesi, anch'egli volle anticipare di due 
mesi la sua esistenza, non fosse altro che per 
dare al signor Silvagni una cifra di più nella 
statistica di gennaio. 


A togliermi dalle mie considerazioni venne 
la Mammana (buona donna) col dirmi: Badi di 
pensare pel battesimo ecc. ecc. 

Io.... che per pratiche religiose sono uno 
specchio, non sapevo neppure di qual parroo- 
chia fossi, ma la padrona di casa che in queste 
occasioni accende, dice lei, un cero a S. Anna 
mi assicurò che eravamo sotto il dominio di 
S. Vincenzo, 

Il capitano Cantamessa per ispirargli fin dalle 
fasce il coraggio ed il valore sarebbe venuto 
a tenerlo al sacro fonte come padrino, e la si- 
gnora Cantamessa fresca come una rosa (dopo 
aver presentato al pubblico 15 figli, dico quin- 
dici) , dovea assisterlo come madrina, per ispi- 
rargli la fecondità..... intellettuale. 

lo spero o signor Pompei che tutti i suoi 
dodici abbiano assaggiato il SaLeM SAPIENTIAE, 
per cui capirà.... che io non potevo derogare dai 
costumi di famiglia, tanto più che Ella sa come 
DonjPirlone papà .....fosse un buon cristiano, qual 
sono io e quale spero sarà mio figlio — AMEN. 

« Il nomedel padre? mi chiese il sotto-curato 
di S. Vincenzo — quando fummo in sagrestia — 

« Declinai. 

« Quali nomi crede di mettergli? 

« Romolo - Augusto - Vittorio. 

Il sotto-curato non fece alcuna smorfia, ma 
strinse la penna con maggior forza, mentre io 
dopo un momento di sospensione: aggiunsi, 
feluscppo - per debito di famiglia « e perchè 
è il nome del padrino, » conchiuse il capitano 
Cantamessa, con un'aria di reclamo, 

Passammo al fonte e fummo battezzati... .. 
cioè fu battezzato, Momolo — Augusto — 
Vittorio — Giuseppe che nel mondo 


DON PIRLONE FICLIO 


Rig e PRIA VI 
ite di mir 


TTTITTEy 


gioni 


D.PIRLONE = Avanti Signori! Se piacciono questi campioni... Apro le casse gargsco che.son di fabbrica nazionale. 
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libera stampa, dipingendo a caratteri vivi la desola- 
zione dei tredici esseriz quando all'ora del pasto; 
non si fosse presentato. . il loro autore. 

Una lagrima spuntò sul ciglio dei giudici... padri 
di numerosa prole; il pubblico ministero stesso senti,,, 
un'emozione. ..ed un palpito fece sollevare la toga 
allo stesso presidente... sebbene mon potesse dimo- 
strarlo, .. perché si chiama Lupi. 

Interrogato il buon Pompei se nulla avesse ad ag- 
giungere, rispose di no, mormorando sottovoce: 

« In manus vestras judices, commendo mia moglie 
« e dodici figli assortiti tanto pel sesso che per la 
« dimensione, » 

Il tribunale si ritirò — E dopo un'ora di aspet- 
tativa per parte di un pubblico impaziente che con- 
tinuava a dire: fanno colazione... fanno dejeuners, 
il tribunale rientrò, e la voce simpatica del cancel- 
liere ci fece sentire una sentenza cha noi riporteremo 
testualmente mentre in riassunto voleva dire: Non 
constare la diffamazione nè il libello fa- 
moso. Ritenuto esservi una semplice ingiuria che 
il giornale dovrà scontare dichiarando che ritira 
quelle parole verso il Dottor Ortolani, e che man- 
cando a questo obbligo il buon Pompei dovrebbe sot- 
tostare a 2 mesi tli detenzione. 

Questa serteriza fa ,pronunziata in base al codice 
Pontificié — Notiamo anche questo. 

Per fi ‘ci «acsontentiamo di gridare: dunque il 
giorntl@” 1) figlio di Don Pirlone, mon è un foglio 
diffamatgre, non è libello famoso, 

Ritirare la parola dhe può essere ingiuriosa ? Ma... 
subito — S'immagini il Dottore! Noi non intendiamo 
mai di ingiyriare, di offendere la personalità em ttt- 
t'altro. Li 

Allorà le guardia nazionale dovrebbe offendersi 
tutti i momenti — Chi è uso alle 1 della libera 
atempa, ben sa che noi non insultiamo mai l' indi- 
viduo, mentre abbiamo diritto di poter dife, per 
eseripio. ,, sigiior Sciarra, sig. Barberi sig. Castellani, 
sig. Antonelli, sig. Berti, sig. Bartoli, sig. Lupi, eos... 
pella vostra persona abbiamo la massima stima, 


assumerà il nome di Don Pirloncino — figlio 
di Don Pirlone figlio — enipote di'Don Pirlone 
padre, senza chiedere ai NUMERI ) siuto per 
andar ai posteri, come Balthasar III sull'alma- 
nacco di Gotha. i 

Credo di aver adempito al mio dovere verso 
Roma che volle esser la culla di mio figlio, col 
dargli i nomi di coloro che segnarono le tre 
grandi epoche della sua esistenza, mentre mi 
riservo in famiglia ‘di chiamarlo Romolo, non 
fosse altro,... per diritto d’anzianità. 

Ora che le ho spiegato le pagine più in- 
time di questi giorni, favorisca di chiedere 
scusa al pubblico della sospengione di un nu- 
mero, assicurando i signori abbuonati che in 
questo trimestre QUESTE INTERRUZIONI non sì 
rinnoveranno, poichè mia moglie mi assicura 
che per questo lasso di tempo non si occuperà 
di questo genere d’operazioni. . 

Mi saluti gli amici, dica a me che lavori 
alacramente, mentre questi momenti son con- 
sacrati a Don Pirloncino dal 


suo affezionatissimo 
Lur 


P. S. Mentre stavo cercando la busta per 
questa lunga lettera, Don Pirloncino continua a tirar 
fuori delle note che svelano la bontà e la robustezza 
dell'organo della voce, Buon presagio! Qualora do- 
vesse per fatalità restar come suo padre un genio 
incompreso , Ella intanto cominci a registrarlo nella 
nota dei venditori... di giornali — Scommetto che 
farà una carriera delle più brillanti, e potrà guada- 
gnare ciò che abbiamo perso noi a scrivere... 


IL NOSTRO PROCESSO. 


Dunque . . ieri mattina il nostro buon Pompei, 
nelle cui sembianze , il pubblico avrà potuto raffigu- 
rare una brutta copia di Nostro Sig. Gesù Cristo alla 
Colonna . .. sedeva sul banco dei rei . .. con un'a- 
ria la più sincera . . . la più innocente . . . che im- 
maginar si possa. 

Difatti, detto qui fra noi, il buon padre di nume- 
ross prole ne sapeva’ tanto lui del Barone Y, del 
Dottor Ortolani e delle galera quanto ne sa in que- 
sto momento Nifimperatira della China. 

TI Presidente dell' udienza signor Lupi (soltanto 
îl nome mette ì brividi) dopo profonda meditazione 
sonchiuse che Torino non è Roma . - e viceversa, 
per cui egli senza autotizzazione superiore non poteva 
ammettere il difensore; 

L'autorizzazione venne e il dibattimento principiò. 

I testi prodotti dal Don Pirlone figlio per provare 
la verità dei fatti narrati in quella sequela di arti. 


brate d posto — come questore, comè segretario di 
Stato, R. proogratore; come Presidente — noi vi 
crediamo degni ‘di critica per atti inerenti alla vostra 
carica. 7 

Ma la nostra questione eta tutt'altro che d’ingiurie. 
Noi abbiamo parlato di fatti immorali. ... avremo ri- 
vestite le nostre rivelazioni, con uni forma che avrà 
dell'ingiurioso, e sta beneg Il giornale umoristico è 
soventi perdonabile se non'‘gempre ha davanti il vo- 
cabolario dei sinonimi. — Ma ìn sostanza. ... ìn con- 
clusione — Sono o non sonoveri>f fatti che abbiamo 
narrato in via Ripetta n.° 80 piano 192. — Sono 0 
non sono veri? Il tribunale non ammettendo i testi 
a difesa, rign ammise la diffamazione. 

Dunque?...... Il giudizio al Pubblico, LUI. 


coli intitolati il Dottor Ortolani, it Barone Y e la fottovoce 
galera non si vollero sentire perchè, anche quando î Î cu 
fatti fossero stati veri il Dottore non essendone ri- VITTORIO EMM ANUELE 


chiesto dalla parte lesa non cra tenuto denunciarli. 

Prendiamo atto di questa motivazione e non man- 
cheremo di masticarla . . . per molte volte. 

S'alzò il pubblico ministero lesse tutti gli, articoli 
refrigeranti e poi conchiuse che D. Pirlone figlio era 
incorso nel reato di diffamazione, di libellò famoso, 
e chiese al Tribunale la condanna a sei mesi di car- 
cere (scusato se è poco) e la multa di Lire 100 a 
Lire 1000. 

Per quest’ultima io avea già preparato un biglietto 
del lotto... scaduto da sei mesi, — Ma tiriamo avanti 
non senza notare però che in quel momento Pompei 
si sentì fischiare l’orecohio sinistro... . tredici volte. 
Dovea esser un grido prolungato....dei suoi dodici 
articoli e della sua metà! Povera donna! 

La parola dal pubblico Ministero passò all’ Avv.* 
Federico Pugno che dopo aver fatto un’ eloquente 
proemio sulla libertà della stampa, principiò col far 
notare che finora i giornali così dett? seri si son tro- 
vati su quel banco, mentre il figlio di Don, Pirlone 

er la prima volta deve sedere su quella scrauna 
ìncomoda... trascinato non dalla Regia Procura... 
ma da un medico....che deve aver il cuore foderato 
da una lamina... . di ferro! 

Ahi barbarol..... il ferro! DI, ; 

Aocettò il rifiuto del Tribunale di sentire. i testi 
a difesa, poiohè questa era una prova pel Don Pir- 
lone figlio una prova che il Tribunale non ammet- 
teva la diffamazione, e la calunniosa imputazione — 
non restar così, altra accusa che quella dell’ingiuria, 
quando si fossero volute ritenere ingiuriose Ie parole 
snterrogative fatte dal giornale — che il Dottore ab- 
bia preso un boscone? Pa: - Sk. ancora. se il Direttore d'orchestra uomo di genio, sì 

Provò che queste non costituivano ingiuria, disse ! capisce subite, non avesre avuto la felice idea di far 
che in Pompei c’ era la buona fede (questo lo credo | intuonare la marcia reale. 
anch'io) che il giornale avea parlato - er svelare un A quel suono di guerra si ristabili la pace - Ciò 
atto immorale, che Don Pirlone Figlio è il più caro, | prova gli animi forti dei belligeranti - Ad ogni modo - 
il più simpatico dei fogli umoristici ' piano questo | queste scene non devono succedere e quando il sig. 
veramente non l'ho inteso... bene... mi pare però | Jacovacci sà di avere un corpo di ballo, non troppo 
che i giudici avessero approvato. Ad ognì modo lo | disciplinato, riferisca alla deputazione, e questa in- 
vedremo nel verbale), Conchiuse poi patsticamente. .. | vece di curarsi dei pantaloni più o meno brevi . .. 
presentando Pompei come,.. uno dei martiri... della | curi perchè ante omnia vi sia ordine e disciplina. 


LEGATO PEL COLLO 


Questa poi è proprig umoristica! 
Nel tribun le... sopra il tableau della Legge è 
uguale per tutti v'ha il busto di Vittorio Emanuele. 
Che il busto del Re stia bene nel tempio della 
giustizia siamo d'accordo. Ma che per farglielo stare 
lo si debba legare con una corda pel collo... ci pare 
un’ ingiustizia bella e buona, A 
Ingegnere Cipolla favorisca... di farlo slegare... 
è un’ operazione che costa poco, epperciò nell’ isori- 
verla a rendiconto dirà: 
Per aver slegato Vittorio Emanuele nel Tribu- 
nale correzionale — Cent, 40, 
Mi pare che basti! 


APOLLO 


Signor Berti favorisca di mandara un pelottone di 
guardie di pubblica sicurezza e 40 carabinieri sul 
palco scenico dell’ Apollo quando si fanno le prove, 
del resto andremo arischio di vedere un’inondazione 
di sangueÌ Ahi che freddoll 

La sera del 13 poco mancò che ballerini, ballerine 
mimi, e musicanti dovessero scomparire dal palco 
scenico — una baruffa principiata fra due divenne ge- 
nerale — pugni a destra, mazzate a sinistra, grida e 
svenimenti delle ballerine (forse non erano ancora 
state a cena) un fuggi e scappa indescrivibile. 

E sor Vincenzo, il povero sor Vincenzo gridava... 
come un'aquila, ma tutto inutile - e questa lotta san: 
guinosa - fratricida a gambe nude, forse durerebbe 


mentre.per ufficiali di stato maggiore, non ci seme, 


IL DOTTOR POLIDORI 


Poverino 1” 
Quando il presidente fece 1’ eacezione per l'avvo» 
cato della difesa, autorizzato poi dal consigliere di 


al LE 


Luogotenenza; il nostro Dottorino venne fuori cane 


tando che i giornalisti son tutti chiacsheroni, eco. eco. 
Ma il dott. Polidori che dubita delle altrui lauree, 
e che spiega.... tanta generosità di giudizi verso i 


pubblicisti, dimentica forse.... i Cavalli a svariato 


pelo che Egli acquistò sempre alla Sapienza? 
Dal suo modo di parlare si capisce subito che deve 
esser stato allievo del dottore Ortolani — e lo com- 


patisco se è cresciuto. .. alto quanto un papavero! 


Io per contracambio di generosità gli posso procu» 
tare un posto distinto... nell’orto botanico... e ga= 
rantisco che vi farà brillante figura... Poverino 


Un Maggiore della Guardia Nazionale... 
DIMENTICATO 


Come mai sulla rosa dei maggiori della Guardia 
Nazionale, non vi ègigurato il signor Ortolani oro» 
logiaio fratello del chibprgo? 

E sl.... che ierf'tattina venne al dibattimento 
alla testa di un battaglione!!... 

Non se n'abbia a male, signor fratello, prepa- 
reremo quattro compagnie anche per lei... anzi i 
militi prenderemo tutti dalla classe delle rape e... 
cocomeri. — Sarà un battaglione... botanico! 


UN BEL SALTO 


Abbiamo visto . ., sulla via del Corso un giova- 
netto coll’uniforme da sergente di cavalleria - La sua 
fisonomia ... nobile si attirò i nostri benigni sguardi. 
Lo fissammo - e volgendoci a chi ci stava di fianco 


con voce da semplice mortale abbiamo dimandato chi 
fosse P* 


DO RCF E AN OO ro 
« Benissimo, — rispondemmo — è quel che è - Ma 


‘ desideriamo sapere quel che fosse, 


‘ * Tre mesi or sono era caporale nell’armata Pon- 
tificia e per Dan ». non 80 s0 ci spieghiamo, 

« Basta così - È un caso talmente strano che Don 
Pirlone figlio se ne oconperà . 5 

Finchè si tratta di passaggio ... al livello sta 
bene, ma per giustificare la sua promozione a ser- 
gente bisogna convenire che il ministero della guerra 
abbia a conto del valore e coraggio dimostrato 
nel difetifere le mura di Roma ed aver contribuito... 
particolarmente ad ammuzzare qualche . . . Basta, mi 
fa male a parlarne. 

Siccome però certi fatti non passano ... così impune- 
mente al nostro vaglio - prenderemo tutte le minime 


informazioni, e poi riferiremo ... tanto più che si 


tratterebbe di persone che ... in altis Aabitant. 


UN BRAVO CAPITANO ... DI CAVALLERIA 


Giornalmente un capitano di ràyalleria ritornando 
dalle manovre seguito dal trorglietta, per dar prova 
della sua virtù equestre, fa trottare il cavallo sul mar- 
ciapiede delle vie al Quirinale, togliendo casi ai pe- 
doni l’incommodo di passarvi essi. : 

Che il sig. capitano e relativo trombetta siano bravi 
cavallerizzi.., non dubitiamo per nulla - anzi saremmo 
pronti a rilasciare un certificato - Ma che il marcia» 
piede sia fatto per i cavallerizzi questo - no - per cui 
preghiamo . . . il Sig. capitano, ed invitiamo il trom- 
betta , .. a tenersi al. . largo; e lasciare a noi ine 
dividui pedestri l’ unica fortuna . . . che abbiamo in 
quella via ... di marciare cioè senza fango. 


Avviso. 


Nella sala Dante martedì 12 gennaio alle ore 
2 1{2 pom., Gran Concerto vocale e istrumen- 
tale dato dal professore di ophicleide Vincenzo 
Colasanti, coadiuvato da bravi artisti che gen- 
tilmente prestano il loro concorso. Andremo a 
sentire... anche l'ophicleide. 


ELETTORI DEL TERZO E QUARTO 
COLLEGIO. 


Per definire ogni questione, riunitevi e concordi 
Votate per 


: MARCO AURELIO 


Così avrete un deputato fermo ed immobile. ., fin 
dal principio. Lo può garantire il suo cavallo, che 
dichiara di rinunciare alle bibite ed ai posti di 1? 
classe sulle ferrovie dello Stato, 


Pompei Giuseppe - Gerente Reponsabile. 


Roma, Succursale Regia Tipografia di Firenze, 8, Stefano del Cavco, 21 


Ànno I° 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 10, 
Arretrato cent. 15. 
In Provincia cent. Re 


ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. Anno 
All'Ufficio 3 40 6 50 12 50 
Provincia 430 8 30 17 10 


La Marina Italiana. 


Quando Giason dal Pelio 
Spinse nel mar gli abeti 
E primo corse a frangere 
Il mare in seno a Teti 
Non mancò prescrivere 
Munitevi di..., reti. 


Sì o signori gentilissimi. Fin dai tempi i più 
remoti, quando Grason] non era in ballottaggio 
nel Collegio di PxLIo e al teatro le signore non 
portavano il costume di Teri i marinai si mu- 
nivano di reti. 

Sapete il perchè ? È semplice. Se una nave 
andava a fondo, ciò che succedeva di rado, i 
marinai che sapevano nuotare deponevano nelle 
reti... i passeggieri e li trasportavano sulla 
spiaggia, ove si colonizzavano dedicandosi alla 
pesca, La colonia diventava Città e poi Circan- 
dario, e poi Provincia, e pri Dipartimento, e 
poi ari, e poi... tifava avanti diritto senza 
guardia nazionale, senza sindaco, senza luogo- 
tenente del Ra Lenza prefetti, senza questori, 
e senza guardie di pubblica sicurezza. 

Si capisce subito che quel popoli erang igno- 
ranti.... perchè non gera neppure il ministero 
dell' Tatruzione pubblica. 

Ma quando il sole del progresso, fece scom- 


LIZA ZIA AI ZZZ 


APPENDIG 


di 


L'Oro de’ Baroni 


ROMANZO STORICO A VAPORE 
REDATTO IN 9 TEMPI E 48 BATTUTE PER CURA DI LUI 


{Continuazione vedi N° 20). 


Spuntava l’alba del 20 settembre 18701111. 

Oh l'alba e l'aurora di questa memorabile gior- 
nata. ... quanti effetti hanno mai prodotto... nel 
vegetabili.. e negli anìmali.... Quante foglie gialle 
non son diventate verdi! Quanti uomini neri nol 
son divenuti bianchi! E qualcuno è perfino, diven 
tata rosso addirittura. . 
+ Già, il passaggio dal nero al rosso è più spiccio. 
Son due colori che si confonderebbero in un giorno 
di nebbia, . 

Potenza della luce — misteri della natura che noi 
procureremo di studiare con un nuovo lavoretto che 


Roma Martedì 


17 Gennaro I87I 


irene ttre trinitron sarei nnt cz] 


DIN PIRLONE 


. VERO 


FIG 


LIO 


REDAZIONE 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
presso CATUFE 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 936 


TRIBUNO DEL POPOLO 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città. 


| parire le tenebre.... i popoli aprirono le luoi ed 
a poco a poco si apboMEsTICARONO al punto di 
correre volontarii, proni ed ubbidienti al macello 
come un vitello che abbia gli occhi legati da 
quattordici fette di salame (Vedi le tavole si- 
nottiche, vulgo, dispacci telegrafici della guerra 
franco-prussiana inserti sui giornali serii dal 1° 
giugno al giorno d'oggi). 

L’ Italia, popolo eminentemente progressista, 
lo dicono anche gli Esquimesi, doveva subire... 
l'influsso cioè il riflesso di questa luce, e diven- 
tare a poco a poco un popolo civile, potente, 
grande e guerriero — ma ciò che più monta 
un paese NAUTICO.... imperocchè BAGNATA da tutte 
le parti esterne ed interne, non poteva a meno 
di comprendere che le sue risorse, le sus rio- 
chezze si sarehbera unicamente concentrate in 
una... barca, 


. E io sfido l'onorevole Quintino 6 per esso lui 
il suo compatriota Alfonso a dire il contrario, 

Che se vi ha un'istituzione in Italia, un ramo 
vitale del governo, che abbia corrisposto sempre 
nel modo il più sublime — che ci abbia appor- 
tato maggior gloria ed onore all’estero, al punto 
da far esclamare i contribuenti stessi, classe la 
più odiosa: noi abbiamo speso bene i mostri 
denari — questo ramo, dico, è senza contesta- 
zione, senza dubbio, la marina militare, 
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stiamo preparando nelle nostre fucine a vapore e che 
porterà per titolo: I liberali dopo il 20 settembre. 
E se le nostre lettrici saranno } buonine, faremo loro 
vedere anche qualche liberalessa. Ma ritorniamo 
all'alba... memoranda, 

Cadorna, Bixio, Angioletti, tre matti di prima sfera, 
si misero in testa di giuocar ai birilli, sotto le mura 
di Roma. 

Dopo qualche ora di questo innocentissimo diver- 
timento.... al quale S. S...ignoria con coda e se- 
guito, assisteva dalle finestre; diede ordìne di finire 
la ricreazione’, ed allora i tre forestieri, seguiti da 
una carovana di Ziagari, entrarono in Roma al suon 
della piva e contro tutte le volontà del sig. Patrizi 
Montoro, che più tardi dovea far un indigestione dì 
plebisciti, 8 impossessarono (usurpando) delle ombrelle 
e delle marmitte che stavano attaccate alle porte di 
quegli stabilimenti... ove si respîra l'atmosfera pura 
della virtù — Ahi contaminazione! 

La carovana degli Zingari fece alleanza col por 
polo infedele, non fosse altro che per esser uniti in 
caso di un’ invasione di Mosconi bavaresi. 

Dum, succedeva tutto questo, Toscanelli il depu= 
tato, prendeva dei semicupi, onde far abbassare gli 


Dove è quel paese marittimo che possiede dei 
cantieri come il nostro? — Chi sa dirmi se l'In- 
ghilterra e l'America abbiano delle darsene come 
quelle di Genova, Venezia — Chi può segnarci 
dei porti più ampi, più comodi di quelli che 
ammiriamo sulle nostre spiaggie, Brindisi, Gre- 
nova, Napoli, Livorno, Spezia, Civitavecchia, 
Ancona, Messina, senza contarne un’ altra cin- 
quantina di 2° classe nei quali potrebbero en- 
trare i vascelli a 14 ordini? 

Qual paese può vantare tanti collegì di ma- 
rina come il nostro? Qual marina ha un assor- 
timento di ammiragli, capitani, tenenti, nostromi 
e mozzi senza calcolare la valanga di commis- 
sari che se dovessero fondersi in una palla di 
neve (Dio volesse, cioè non volesse) diverrebbe 
così grossa da fermare tutti i convogli che pro- 
vengono da Firenze sempre all'ora prescritta? 

Or bene, il più grande ammiraglio, che al suo 
confronto il commodoro Ferragut diverrebbe un 
allievo, intendo dir di Persano, principiava a 
dar saggio della scienza della nostra marina 
militare investendo contro un isolotto mentre 
avea avuto l’incarico e l'onore di avere a bordo 
l’attuale re d'Italia, allora principe di Piemonte 
per condurlo in Sardegna — Non parlerò di altre 
gesta minori successe a Genova e Nizza, (in porto 
notiamo bene) dal 46 al 59, sorvolerò sulle GRANDI 


umori cattivi, ed al Vaticano veniva distribuita una 
pozione generale di gialappa. 


Inde.... na dissenteria generale..., effetto del- 
l'eclissi ‘— previsto naturalmente. .... da Padre 
Secehi. A 


A Firenze in una delle vie principali al numero 
11, primo piano, in un gabinetto del presidente di 
una società.,... d'imbroglioni, succedeva la scena 
seguente : 

I due interlocutori erano una signora ed un si- 
gnore. Il signore avea un’età rispettabile, giudicando 
dalla figura, mentre la donna, se avea raggiunto il 
massimo sviluppo, lasciava però capire la sua attività 
per qualche anno ancora, 

— Credete voi che mi convenga seguirvi a Roma? 

— È naturale, rispose il barone Y, la sede della 
società deve stabilirsi nella Capitale, ond‘è che sa- 
rebbe meglio veniste anche voi a preparare gli al- 
loggì. 

de se aspettassi che tutto fosse stabilito, che voi 
foste sistemato, non sarebbe meglio? Capirete che per 
ora ‘Aovrete ritornare a Firenze, ed io restando sola 
in una città vasta come Roma, nuova per me, potrei 

..smarrir la diritta via, specialmente quando vo 
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ce bampion ,nonti crucciare. 
Vuotsi così cola dove si puote 
Cio che si vuole . E più non dimandare._ 
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pantagLie NAVALI del 1860, e verrò a citare per 
maggior gloria, le battaglie di Lissa, dove con 
una flotta (rna LEGNO R CORAZZATE) duplice del. 
l'avversario — abbiamo messo in fuga ‘Tege- 
thoff restando PADRONI NOI DELLE ACQUE — 

E se qualcuno ci opponesse ma ..... il RE 
p'Irania, la PaLestro, i danni della Formma- 
sive, della TerpiBiLe? 

Effetto dol caso rispondiamo noi — i 

E l' Affondatore, che invece d'affondare gli 
altri s'affondò da sò nelle placido acque del 

orto d'Ancona? — 

Effetto del caso: difatti il tribunale di Genova 
lo disse assolvendo ìl capitano Martini — 

E la Vedetta nel 1870 abbandonata, che tornò 
a galla e navigò da sè? i 

Effetto di magnetismo .... animale — lo disse 
il tribunale della Spezia ieri l’altro assolvendo 
il capitano Ruggiero — si 

E la corazzata Messina nelle acque di Civi- 
tavecchia ? 

Effetto dell’inondazione — lo dirà il tribunale 
di Napoli — state tranquilli. . 

Nessuno s'azzarderà più di farci delle inter- 
rogaz;oni, e Noi, tolti tutti quegli effetti, faremo 
toccare con mano a S. Tommaso e seguaci che 
la marina italiana è la prima dopo l’ex-marina 
di Sua Santità, e che noi siamo annoverati fra 
le prime potenze navali non fosse altro perchè 
il bilancio della nostra marina in media dal 1860 
al 70 tocca la sciocchezza di CENTOTRENTA MI 
Lioni annui ,.... all'incirca — ciò che sarebbe 
MILLE E TRECENTO MILIONI — 

una sciocchezza! Il Pilota LUI. 


VARIETÀ 
ALL’ APOLLO 


Oh che belle!!! Prestami il canocchiale — Eccolo 
— risponde l’amico che deve sempre trovarsi vicino, 

Si prende il canocshiale e si passa una specie di 
rivista, notando semplicemente le rarità... mentre 
le particolarità si lasciano alla penna dell’ invidiabile 
{ per la conformazione toracica ) corrispondente del 
Fanfulla. 

Hai finito la rassegna? 

Qui mon cher — Al teatro si parla sempre fran- 
cese anche a costo di dire certi strafalcioni, larghi 
come la chemisette di Volpicelli non ancora cavaliere, 
o madornali come quelli che il signor Stuart regala 
alle direzioni dei giornali nei bollettini telegrafici. 

Ma l’amico queste cose non le sa, o non le osserya, 
perchè non tutti gli uomini sono buffi... come Mi, 
ond' è che a reclamare una specie di affitto pel ca- 
nocchiale — dopo la prima calata, non dei bavaresi 
in Italia, ma del sipario, vi pianta due occhi inter. 
rogativi sulla vostra prospettiva che significano ; 
Cosa ne dici? 

Allora voi con un aplfomb governativo: Hum]! 
non vi sono grandi novità — però se l' impresario 
dei quadri plastici di S, Silveatro mancasse di una 
print donna, potrebbe rivolgere gli sguardi al N. 10 
1° ordine, — Ecco quelle sono braccia... ereulee... 
quelli si possono chiamare seni... color di neve + 
L'amico pianta il canocchiale ed io continuo a bor- 
bottare : Peccato che a Parigi i ratti si vendano a 
numero... se si dovessero vendere a peso... 

« Chi sarebbe quella coppia? 

» Lei è... una mia collega... l'ex-direttrice delle 
Matinees italiennes — Convieni che noi giornalisti + 
sappiamo conservarci... 

Davvero — risponde l’amico — e lui? 


(o ella, see e clin] 
per dimenticanza abituale non mi lasciaste un fondo 
sufficiente di Alibus della Banca Nazionale per rischia- 
rarmi il cammino? 

« Cara mia voi siete giunta omai ad un' età ragio- 
nevole — e dovete capire che un uomo nella mia 
posizione non può fare i sacrifizi di un tempo, 

Voi lo sapete pur troppo. ...che nei primi tempi 
aa ho dovuto. ....per accontentare voi e qualche 
altro attingere. .... quei quarantamila franchi. .... 
che per poco non mancò mi producessero una gastrite 
cronica « siate logica anche voi » Vedete pure che 
le nostre speculazioni non attaccano più..... Il pub- 
blico apre gli ocehi.... e per levargli qualche soldo 
bisogna gettargli tanta polvere negli occhi col lusso 
vestinio, e spese «egrete che quasi quasi la polvere 
costa di più dell' uccello al quale avete mirato. 

« La signora corrugò un momento la fronte — 
fissò in volto l'uomo Presidente e facendo precedere 
un sospiro s'alzò e ritenendo per una mano la sedia 
disse: comprendo che diventiamo vecchi — ad ogni 
modo vi seguirò — ma la mia bambina? 

La vostra bambina rispose il Barone Y sta bene 
nel collegio delle monache, d'altronde capirete che 
nei primi giorni. ....a Roma ci sarebbe d’impaccio 


Ah lui è... un edificante — Non t'accorgi che 
ha una testa da... capo-mastro? 

Zitto lingua cattiva — io vorrei trovarmi nel pal- 
chetto vicino... per godere quel panorama. 

Bisogna vedere se il chef escadron national te lo 
cederà — Del resto cambia direzione gl canocchiale 
e veli 21 prima fila — Articoli germanici — Oro 
alle braccia, oro al collo, oro al petto, oro nella 
boccettina dei sali. 3 poi perfin lo scialle tramato, 
ordito, tessuto coll’ oro. 

Insomma, dice l’amico, è una miniera. Deve essero 
qualche Nabab, quel della barba mista? . 

Nabab no — rispondo io — perchè nel botteghino 
avendogli chiesto 10 soldi di un programma ... fece 
le smorfie. 

Dunque ? 

Invece d'essere una miniera — potrebbe essere una 
maniera — di comparsa. 

E mentre lascio all'amico la consolazione di sentir 
le risa sgangherate del 20° 2° ordine che concordano 
colle stuonature della banda sul palco soenico, io 
sorto dal Teatro, ed Ohi sorpresa! 

Il giovane Concivis et Compater patriae Conte 
Guido la soglia della porta misurando va ... studiando 
sulla deficienza del sindaco .. mentre io studiando vo -.. 
perchè la superba Giuno dall’alta, flessuosa persona, 
dal severo profilo, dagli Omeri fridiaci, dalle curve 
tizianesche, dagli occhi corruscanti, dalle nerissime 
treccie, dalle tumide labbra, dall’elegante toilettes mi 
abbia privato del bollettino .... di coloniali. 

Aspettava forse l’arrivo della Messina ? Annuncio 
che è andata a fondo ..... 


fiottovoce 
AL SIGNOR GIORDANO 


Riverito — Cioé ... niente affatto riverito. 

Abbiamo ricevuto in carta bollata una sua pro- 
festa a Sensi dell'articolo della legge sulla stampa 
quale articolo ? 

Se Ella non conosce la legge sulla stampa passi 
all'ufficio di direzione domani a mezzogiorno preciso, 
e gli farò leggere .... io un articolo del Codice pe- 
nale per coloro, che ai permettono di scrivere per 
conto loro e per conto degli altri. 

Un'altra volta la S. V. può riaparmiare trenta 
centesimi .... e coi centesimi le insolenze ip ogrtg 
da bollo 

Adesso — La riverisco. 


UN DUELLO CITTADINO. 

Ricordo che una volta due avversari erano giuuti 
sul terreno ed uno di essi per evitare il conflitto ei 
mise in posizione e fissando l’ avversario con aria 
truce: Badi bene, gli disse roteando la spada per 
mettersi in guardia, che uno di noi due deve rima- 
nere sul terreno. 

L'altro col massimo sangue freddo rispose: Benis- 
simo - questa è pure la mia intenzione. 

Allora, rimanga Lei che vado via io, riprese il 
primo - e gettando a terra l'arma se ne andò pei fatti 
suoi » Teri mattina nei prati della Farnesina succe- 
deva un quid simil - ma prendiamo le mosse dal prin. 
cipio. 

Conoscete la trattoria în mole Adriano piazza di 
Ponte? Ebbene nella notte di domenica si trovavano 
colà un'ufficiale della Guardia Nazionale, ed un’uffi- 
ciale (così detto ) delle guardie Municipali. 

Gli urtì, gli attriti succedono sempre fra corpi ete- 
rogenei, difatti i nostri due ufficiali per dar prova 
di quella concordis che distingue specialmente noi 
italiani principiarono un diverbio che ebbe per esito 
una sfida - fin qui è regolare. ; 

La guardia municipale offende la nazionale e que- 
sti afida e sceglie per l'arma Za pistola. La cosa di- 
venta graziosa g irregolare - graziosa perchè non sceglie 
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— quando saremo stabiliti, potrete far presto a yp- 
nirla a prendere con un biglietto d’andata e ritorno. 
La donna saspirò ancora e mormorò: ve bene. 

Il Barone s' alzò presentando !a mano alla signora 
che si lasciò accompagnare fino alla porta del gabinetto. 

Prima di toccar la molla il Barone rispettabile 
baciò la signora che in questi casi nop pra del par- 
tito di sinistra, 

« Questa sera v'aspetto per concertare l'ora della 
partenza » 

« Benissimo verrò all'ora solita disse il Barone ». 

La signora uscì dal gabinetto ed il Presidente 
della società con 60 milioni di capitali, ,.,. i» cifre 
ritornò al suo tavolino. 

,La signora nel trasmettere gli uffici... passava 
l'ispezione ai vari impiegati di 1° e 2° ordine, Gli 
impiegati che non erano ancora rispettabili s'alzavano 
in piedi salutando con un sorriso che, la signora 
ricambiava con maggior cordialità di certo che non 
al direttore generale, 

Giunta all'ultima sala d'ufficio, un signore dai baffi 
all'inglese, e dall'accento vibrato le si fece incontro, 
le parlò sottovoce, le porse la mano, che la signora 
strinse in modo singolare e poi uscì. 


l'arma che porta al fianco - irregolare perchè in Ita- 
lia non è l'offeso, ma lo sfidato, cui spetta la scelta 
dell’arma, 

Ma proseguiamo. 

, Bi ritirano in un camerino i secondi, ed è stabi. 
lito che alle ore 7 del mattino seguente, si sarebbero 
trovati ai prati della farnesina per eliminare un 
mortale dalla superficie del globo ... e diminuire la 
statistica di Poma, 

Spunta l'alba del di seguente— dopo l'alba ... l'au- 
rora è spuntò anche il sole, — L' ufficiale della Na- 
zionale era già sul posto, ma l'Ufficiale (così detto) 
delle guardie municipali? 

Si aspetta tuttora... 

Noi abbiamo chiesto informazioni... 

Ci dissero ... che deve essere andato a confes- 
sarsi prima ... dell'aurora e che il prete gli abbia 
detto .., che accettando il duello non poteva dargli 
l'assoluzione, 

Jo desidero sapere; se sia uno di quei ex com- 
missari non so se mi spiego. 


UN IMPIEGATO IN AMBO, 


Bernardino Molinari impiegato ai Lotti non volendo 
prestar giuramento ha chiesto la giubilazione che gli 
venne liquidata dal nostro governo a scudi 30 men- 
sili, metà dello stipendio che godeva. Ma pel signor 
Molinari non bastavano, per cui seguito da suo figlio 
major (cara gioia che fece le sue prime armi nelle 
colonne dell’ Usservatore ) se ne andò al Vatieano 
colle lagrime agli occhi e zoppicando come la prima 
bellerina nel ballo il linol Prodigo , e genuflesso 
ai piedi del ministri dello stato Pontificio sì dipinse 
vittima della ferocia italiana, e quelli di là del Te- 
vere per non essere da meno di quelli che stan di 
qua, assegnarono altrettanto di pensione; sicchè il 
signor Molinari oggi gode il suo stipendio intiera , 
col vantaggio che se prima faceva poca, aggi /egal. 
mente fa.. « proprio niente, 

Si desidera sapere, ... quando verrà il modus vi 
vendi, ., pel figlio del figlio... 


GL'INONDATI . ..., 


Diceva bene il mio sempre amato e prospero U/ 
che quanto prima sarà il caso di ionica ina n 
sorizione per coloro che non furono inondati ! 

Fra le domande dei danneggiati ve n'ha taluna che 
realmente ha dell’esoso, 

Fra, le tante ohe oi dicono» v'ha quella del signor 
Antonini Cappellaio che, dice Iui, sarebbe stato dan- 
neggiato nella piccola concorrente di lire 80,000 
dico ottantamila. Se è vero che il signor Antonini 
ha presentato une nota di danni per 80,000 lire del 
che non posso persuadermi, ma che potrebbe esser 
vero che abbia presentato la nota, io non posso che 

regare il municipio a dargli le 80,000 lire e poi... 
imbalsamarlo.., per sopraggiunta, 

Anche noi siamo stati inondati... ma come molti 
altri non abbiamo dato note — Avviso alla commis- 
sione!!... per questi generosi... .cives! 

RISULTATO DELLE ELEZIONI POLITICHE 

Cantù Voti 2. 

Antonelli Moni 


YUU de 

Meno male che Cantù ha potuto ottenere il voto 
legale — ma Antonelli ... non potrebbe trovare un 
compagno cha nel ,., Oypulo |} 

Povero Segretario di Statol 

Se io potessi sapere chi ha dato quel voto all'ex 
monello dt Sonnino, giuro sulla Cupula di D. Pir- 
loncino che gli faccio una supplica alla corte dei 
conti ... per ottenergli un vitalizio Il! 


_r— eli lè cib 

Pompei Ginsonpe = Genente Responsabile, 
Succursale alla Regia Tipografia” di Firanze, via 
5. Stefano del Caos, iis Altieri, ot 
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Il barone Y, ripiombato sul suo seggiolone rimase 
un momenfo în pensiero e poi mormorò fra sé: BI, — la 
condurrò a Roma, le assegnerò una piccola mesata ed 
a poco a poco procurerò di ammortizzare questo capi- 
tolo nel bilancio, 

La signora uscendo dalla via Fano n.° 11, st di. 
resse in un’altra via e tirò il campanello di un con- 
vento. Una conversa aprì la porta: 

— Avre] higogno di vedere mia figlia,., 

La conversa tirò un 29 campanello e dopo fi minutjuna 
bambina dai capelli biondi, vispa come una cingallegra, 
bella come un’ angelletto dipinto da Tiziano, volò 
fra le braccia della signora, che la bacià replicata. 
mente, ,, 

Quando la bimba ebbe ricevuto le chicche dalla 
mamma e stava per rientrare nel convento, esclamò 
col suo accento dolce ed ingenuo; 

— Quando ritorni mamma ? 

-- Presto, rispose la madre, 

La bimba diò mano all’ istitutrice che asciugò una 
lagrima sulle vergini ciglia della bimba. — La ma- 
dre ritornò sulla via,,. ma il suo ciglio era asciutto, 
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INVITO.... SACRO... SANTO... 


Quando avvertimmo i signori non intenzionati di 
abbuonarsi a respingere il foglio colla parola rifiu- 
tato corredata dalle loro iniziati, non abbiame inteso 
che dovesse staccarsi la nostra fascetta. ; 

Alcuni... che devono avere abbondanza d' în- 
tuito.... han fatto una fascetta nuova diretta al 
giornale con sopra due iniziali. ... ehe per noò na- 
turalmente diventarono due incognite. 

A porvi pronto rimedio. ... ci raccomandiamo per- 
chè suì numeri respinti si lasci la fascetta da noì ap- 
posta, onde poterli eliminare dal catalogo generale. 

Siccome poi, siamo rimasti senza copie di qualche 
dispensa, preghiamo i signori rifiutatori a rimetterci 
altresì le copie arretrate. 

Ci farebbero un vero favore. ... che a loro costa 
poco, poichè non ripetendo noi l'importo, rimarrebbe 
sempre il vantaggio a loro di averli letti. Molti lo 
hanno fatto, e li ringraziamo, gli altri li preghiamo, 
e siccome fra questi vi è un Duca che ne ha rice 
vuti cinque e ne ha restituito... uno solo — Così 
il signor Duca lo invitiamo. ... : 

Coll’ occasione sentiamo il dovere di ringrastare. . . 
dal fondo del cuore tutti i signori che ritenendolo si 
sono ubbuonati, e noi riconoscenti di questa prova di 
simpatia pressoché generale metteremo tutto l impe- 
gno, perchè D. Pirlone Figlio possa col tempo. .... 
diventare degno erede dì suo padre. 

Alla posta raccomandiamo la precisione... mentre 
dal canto nostro abbiamo presi gli opportuni concerti 
perchè agli abbuonati in Roma il giornale pervenga 
nello steseo giorno in cui si pubblica. 

E siccome lo gelo deve aver un premio, abbiamo 
stabilita una ricompensa pel personale delle poste, 
che sarà ben contento della. ...........0 000%. n 

Direzione del D. Pirlone Figlio. 


D. PIRLONCINO È MORTO!!! 


Pianga l Europa... 

Pianga l’Italia... 

Pianga Roma... 

Lo statista, il finanziere, il sindaco.... fu- 
turo..., dopo cinque giorni di vita... è volato 
in cielo, 

Decisamente doveva essere un uomo di inge- 
gno. ».. straordinario perchè del resto.... non 
sarebbe andato in cielo... così presto. 

Ahi Frascati terra del sorriso pel resto dei 
mortali, per me il tuo nome sarà sempre una 
dolorosa memoria! Ma che valgono le lagrime, 
perché triste dovrà rendersi l’anima mia? 

Romolo, Augusto Vittorio — io ti invidio o 
mio primo ed unico erede, nella tua sorte, e se 
non avessi un'altro essere che mi tiene legato 


gi 


in terra... avrei preso il volo anch'io — fosse 
a costo di restar per aria, ... 

Beato te che non hai gustato le amarezze ed 
i disinganni dell’ umana esistenza! — Te felice 
che morendo nell'età dell'innocenza vai a vivere 
fra le gioie di un mondo ove il sorriso è il rag- 
gio del sol che l’indora. . 

Ah sil fu colsorriso che io ti vidistaccare da 
me, e fia pur sempre... sorriso la lagrima che 
bagna il mio ciglio, quando il tuo nome mi 
ritorna al pensier. 


IL DISCORSO DI COLUI ! 


Lettori gentili ed amabili lettrici ... Se non 
sarò troppo gioviale quest'oggi abbiate pazienza 
non è che soffra della perdita del povero D. 
Pirloncino, no, davvero - Come sono espansivo 
nelle gioie, così sono filosofo nelle sventure, 
scuola alla quale fui educato . . . , fin da pic- 
cino, ma trattandosi di riportarvi il discorso 
fatto da Colui . ... potrebbe darsi che ne di- 
cessi qualcuna di grossa, per cui chiedo antici. 
pata venia, per godere all'uopo delle circostanze 
attenuanti. 

Ed Ella o signor Bartoli, egregio fra gli 
egregi procuratori gencrali . . . dica a quei ra- 
gagei + . + di Berti che non facciano pazzie... 
almen per questa volta. 

Eccomi da capo. 

sRoma in questi giorni ebbe tre discorsi, cioè 
tre discorsoni . , . che fra tutti e tre han fatto 
muovere le braccia a tutti i tipografi di Europa, 
han fatto girar la pupilla a tutti gli abbuonati 
dei giornali seri ed han dato un moto al com- 
mercio della carta .. stampata, da somministrare 
l’esca & tutte le stufe governative per lo meno 
per un quinquennio, durata di un uomo ... de- 
putato. 

Gli autori di questi tre famosî, discorsi, dico 
famosi, perchè furono fatti dopo pranzo tutti e 
tre, voi o lettori d’ambo i sessi saprete ormai 
chi sono; Urbano Rattazzi, Marco Minghetti ex 
presidenti di gabinetto, Cugini eto. eto. ministri 
in disponibilità e l’ultimo d’essi Giovanni Ma- 
ria detto Colui ex — disponibile anche lui 
e Sommo . . . felicemente regnante, il felice 
mente . . . lascio piena facoltà al pubblico di 
toglierlo o di ammetterlo; agli avverbi, tion do 
troppo peso. Tiriamo avanti. af 

Dei primi due . .. mi riservo di parlarvene 
Domenica in occasione che il disegnatore Me 
prepara un'apposita illustrazione, e mi attengo 
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per ora all'ultimo discorso, che se non altro, ha 
la virtù di essere più breve . .. forse perchè 
in quel momento Antonelli avea lasciato man. 
care, stante i tempi economici, la scatola della 
gomma arabica. 

Procedamus în pace. 

Domenica scorsa Colui ricevette una deputa- 
zione belga venuta a deporre ai piedi di lui 
l'omaggio della sua devozione e le primizie dei 
merli adescati alla trappola nei primi giorni 
del 1871. 

Volete anzitutto sapere i nomi di questi cac- 
ciatori devoti giunti da Bruxelles in prima 
classe alle spese degli orbi cattolici? Eccoli — 
vi prevengo però che essendo nomi geroglifici - 
io li traduco in italiano... senza consultare il 
vocabolario. 

1.° Giuseppe Della Tigna 

2.° Avv. Guglielmo Vespone 

3.° Conte di Nidiocco 

4.° Baroni Alessandro e Giovanni Gileta 

5.° Canonico Bitume 

6.° Barone Succhiossi 

7.° Abate Barone Dei Brandelli di.. ritti 

8°. Giulio Aiutarti — se puoî - lo aggiungo io, 

Così composto questo stormo di merli, il più 
nero... avvocato Vespone in nome dello stormo 
zufolò l'indirizzo, ed alle sue melodie Giovanni 
detto Colui così rispose : 

« Queste novelle prove dei merli del Belgio 
mi commuovono profondamente. Però non ne 
avea d’ uopo per sapere come il Belgio fosse 
sempre il paese più adatto per la caccia alle 
reti. Le vostre melodie non sono musica del 
giorno, ma bensì antica, come le vostre code 
sono le più nere e le più lunghe di tutti gli 
altri uccelli. Vi ringrazio di esser venuti a zu- 
folare in questi momenti in cui pur troppo noa 
udiamo..... che ì fischi di tutti gli altri uecelli, 

Dio senza dubbio è il nostro principale so- 
stegno — e noi dobbiamo ringraziare prima lui 
e poi Noè che ci ha salvati colla barca. 

Il Belgio mi ha dato molte testimonianze... 
di esser un buon paese per la caccia — e voi 
continuate a tendere’ le reti come avete fatto 
finora e non lasciatevi abbattere e perder di co- 
raggio se la caccia in questi momenti non è 
così abbondante, 

Quella che vedete quest'oggi è una nebbia nè 
più nò meno, e voi che venite da un paese fra 
i più studiosi e civili sapete che la nostra ba- 
racca fu edificata fra la nebbia, visse sempre 
fra la nebbia, e terminerà la [sua carriera su 
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S. Signoria. ife su.. Mastro Guglielmo? guando mi retipate questo stivale? 
Mastro Guglielmo. Son'sei mesi che vo invocando la Provvideffper finire questa scarpa... e se posso arrivere ad imbroccarla..., 


Ss. Signarra. Passerete d questo none vero ? "4 
Mastro Guglielmo. Vo_ caro mio mi ritiro dal... mestier: 
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questa terra..... fra la nebbia, se il Tevere non 
ci fa un secondo scherzo della natura di que- 
st'ultimo,... 

È nostro dovere di cacciare e di non aver 
paura... — Noi abbiamo un proverbio italiano 
che dice; altro è pelare, altro invece è l’ esser 
pelati — . 

Si parla spesso di pelare senza far gridar la 
gallina ma non tutti sono capaci eccetto D. Mar- 
gotto, come pure pochi son capaci di restare 
alla posta dei merli nei tempi nebulosi.... come 
sapete starci voi altri.... del Belgio. 

Il mondo offre quest'oggi uno spettacolo ben 
doloroso, e sopratutto in questa Roma, in cui 
noi vediamo tanti merli fuggir dai trampoli, 
avvicinarsi e scostarsi dalle reti, giuoco al quale 
nei tempi passati i nostri occhi non erano av- 
vezzi. 

E tuttociò perchè altri cacciatori han sguin- 
zagliato nella nostra foresta e nei nostri campi 
tante mute di cani bracchi e levrieri, che hanno 
profondamente turbato tutti gli stormi di uccelli. 

Preghiamo perciò tutti insieme — alle vostre 
unite le preci di quell’ altro paese.... la Baviera 
dove i merli sono presso a poco della vostra 
famiglia, se dobbiamo giudicarlo dalle penne 
della coda. 

Il vostro vischio, i vostri trampoli, le vostre 
reti a giudicare dalla caccia di questi primi 
giorni promettono di farne altre abbondanti per 
l'avvenire, ed io benedico i cacciatori, le reti, 
i trampoli, il vischio e tutti i merli del vostro 
paese, che, per far rima sarà sempre il primo, 
in questo genere d’imprese. 

Ricordatevi che vi autorizzo in caso che le 
reti non diano buon frutto a far uso della dop- 
pietta purchè gli uccelli meritino la spesa. 

Addio e ritornate all’Aia... che ne avete molto 
bisogno. — 

Benedictio Dei omnipotentis ete. etc. eto. 

Lo stenografo 
LUI, 

Questo discorso sarà stampato e venduto a beneficio 

di coloro che non ebbero la fortuna di essere inondati. 


Spigolature dai giornali umoristici... 
DEI SALONS DI ROMA. 


Il corrispondente romano dell'Unità Cattolica sorive 
a quel giornale che negli scorsi giorni ha notato un 
movimento nel corpo.... diplomatico! Poveretto! 
(il corrispondente, non il corpo diplomatico ). Don 
Pirlone lo compatisce di cuore, e pregherà il dottor 
Ortolani a passare da lui! E sapete perchè ha notato 
questo movimento?... Il perchè non sa dirvelo nem- 
meno lui, ma sostiene che il movimento esiste, ed è 
cresciuto dopo la venuta dell’ ambasciadore Bava- 
rese ll... Pare incredibile... il sogno d'oro degli 
ultramontani fu, è, sarà sempre la Baviera, proprio 
lo stato più innocente del mondo! 


Don Pirlone crede sul serio, che il movimento del 
corpo .... di cui sopra, sia originato dalle Bavare 
che ha riportate il diplomatico, quale omaggio alle 
crudeli sofferenze di un alto personaggio cattolico! 

Il bisticcio del corrispondente, sul movimento del 
corpo è buono, e domando un francobollo da 5 cen- 
tesimi, nonchè il nome di quel furbo, perchè io possa 
mandargli i miei sinceri complimenti. Sul serio se 
li merita! 

Passiamo all’Osservatore — Signor Marchese. mi 
rallegro con lei che la sottoscrizione pei danueggiati 
dal Tevere abbia raggiunto la cifra di 34 mila franchi 
circa — A questo proposito avverta Don Margotto 
di mettersi gli occhiali — quel buffone nel suo Gior- 
nale di ieri l’ altro dice, che al giorno 10 la sotto- 
sorizione dell’ Osservatore arriva a 56 mila franchi 
— sembrerebbe quasi che 20 mila Ella li abbia raccolti e 
non pubblicati. Si persuada che cerca ogni mezzo per 
farci scomparire; questione di mestiere — ma tiriamo 
avanti e non ci curiamo di loro — ho visto con 
piacere che ha ripreso la sinfonia per la riparazione 
dell’ offesa fatta al nome di Gesù quando eadendo 
dal collegio romano, riportò quelle contusioni, di 
cui Ortolani non si prese mai l'incarico di dirci 
come siano andate a finire — È sì che con un po' 
d'acqua-vegeto minerale si fa presto. 

Ciò premesso dico — son contento di vedere che 
abbiamo toccato i 4000 franchi, ed è perciò che son 
lieto di venir a passare una rivista ai nostri cari 
oblatori! 

Vedo fra i primi — .Ze monache mantellate Itre 
2 50 — faccia sapere alle nostre amabili sorelle che 
mezzo scudo è poco per le monache mantellate — 
cosa dovranno portarci quelle senza mantello? Cattivo 
esempio — Più avanti leggo: Antonia e Fortunata 
coniugi Schmid lire 3 — sei paoli.... va benissimo 
— ma, dico io; che razza di coniugazione è quella 
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che passa fra Antonia e Fortunata? Favorisca di ri- 
ferirmi in proposito a voltadi corriere... —che ci 
fosse di mezzo un fenomeno? 

E poi Teresa Liera offre lire 2 — V. Bianchi 
sua cameriera lire 1 faccia le mie congratulazioni 
alla cameriera. .... perchè ha dato prova di essere 
assai più cordiale della sua padrona — queste si 
chiamano stuonature.... signora Teresa 

Vedo poi nelle ultime righe questa lungaggine. 
In riparazione del più inaudito insulto recato da 
mani) empie e sacrileghe a quel sacrosanto nome 
che (omne genuflectatur, coelestium, terrestrium , 
et infernorum) ete. Pregando per quei miseri ciechi 
traviati — Angelica della Valle lira 1. 

Favorisca di dire alla signora Angelica che una 
altra volta se vuol portar la sua lira è ben padrona, 
ma che tutta quella storia se la tenga a casa — È 
poi come c' entra di pregare per quei miseri — ciechi 
— traviati? Miseri e traviati sta bene, ma ciechi..... 
se lo hanno gettato giù dalla porta del Collegio 
Romano eco. como potevano esser ciechi — Pur 
troppo avean gli occhi aperti — Basta finiamola con 
certe tiritere — che costanotdi più per la stampa, 
di quel che non valga l’ oblazione. 

Totale comprese le note anteo. 
Per lei signor Marchese 
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che la prego a portarmi subito, perchè siamo in 
cattive acque — A rivederla. 


SSottovoce 


— 


UNA LETTERA.... SMARRITA 


Favorisca di vedere a chi dovea essere diretta 
questa lettera? Tali furono gli accenti coi quali mi 
fermò l’altra mattina un giornalista... detto strillone. 

Io prendo la letteri...cho a quanto pare era stata 
smarrita...e per di più calpestata e non trovandovi 
indirizzo leggo il contenuto; notando che certe parole 
stante la nettezza pubblica che continua a drillare 
nelle vie erano coperte dal fango... 

« Non è nulla dissi allo strillone — va pure -— 
che io l’adopro ad accendere il sigaro. » 

« Ma sa fosse qualche cosa d'importanza. Mi dica 
almeno cosa vi sta scritto ? 

« Zitto — risposi io — la plebe non deve mai 
conoscere cosa scriviamo noi... signori. Dammi il 
Dribuno dell'Avvogado Don Aghille... che continua 
ad essere agonizzante. 

Lo strillone, o giornalista, come vi pare, contento 
di aver guadagnato 2 centesimi sul Tribuno - ( Im- 
maginatevi ora se non sia meglio venderli che farli... 
i giornali ); se ne andò, non senza farsi promettere 
10 copie del D. Pirlone figlio. 

Quel che lessi io - ve lo lascio leggere a voi e poi 
dite che non sono grazioso. 

» Beatissimo P. ... ( manca) vi prevengo che le 
mancanze dello scritto son supplite da puntini, 

« Avrete visto che sui giornali di Roma dell'attuale 
governo che ho dato un ballo pel quale ho aperto, 
non tutte ma soltanto uAg@iparte delle ( ..... manca ) 
io mi dol.....mi ( manga tutta la riga ) capirete 
facilmente, che nella miaposizione dopo che ho ade- 


rito pel bene della ..... a far parte del nuovo.... 
non potevo farla meno di àttenermi a quelle imposte 
sociali inerentif alla miaj carica di As ...... e di 


fut ....indaco pel qual 
di Vostra ....t.... 
Se questo ballo, potessg essermi posto a carico di co- 
scienza, in modo che dovessi fare dei sogni cattivi in 
questa e nell’altra vita; per carità fatemi avvertire 
per mezzo del solito impì.... che viene che io non 
tarderò di correre a gettarmi ai Vostri piedi ed im- 
plorare come sempre a divina bontà e misericordia 
senza la quale io nom' posso . . . . +. 


osto io aspetto il consenso 
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(Qui mancava tutto il ‘pezzo - Quel piede che lo cal» 


Vi bacio in ginocchio la fSacra pan........ MECERDIOO 
verso sesraeta:oe è sr0reeisseose srersesesste +03 

- nè per quanto 
io mi sia adoprato di bagnare quella carta in un’in- 
fusione di malva e viola....non mi fu possibile ve- 
nirne a capo. 


—— 


ALLA STAZIONE DI ROMA 


Cavaliere Sarfatti son da lei. 

Anzitutto la riverisco perchè ella è un funziona- 
rio ...che se non altro ha la virtù di non essere... 
francese, e nelle ferrovie romane chi non è francese... 
può alzar la mano se anche vi è un personale di die- 
cimila persone, che non c'è dubbio rimanga invisibile. 

Dunque Ella è...se non erro capo del movimento 
e traffico? L'arrivo dei convogli ..., è dunque un 
ramo di servizio dipendente da lei. 

Or bene, siccome i convogli provenienti da Firenze 
finora non sono arrivati mai in orario, neppur uno a 
pagarlo un milione, così succede che soventi ritardano 
di tre o quattro ore, fatto al quale ella mi dirà che 


| non può rimediare - ed io son pienamente d'accordo 


Ciò che però non acvordo si è che. quando la di- 
rezione del movimento riceve avviso da Foligno e da 
qualunque altra stazione intermediaria del ritardo di 
due o tre ore o più di un convoglio qualunque, que- 
sto impiegato di servizio si possa far male al grop- 
pone se avvertisse o facesse avvertire da qualche 
employé di 3. classe, gli omnibus che aspettano cre» 
dendo che il convoglio arrivi all'ora solita. 

E se questo si potrà ottenere le assicuro l'applauso 
dei Vetturini tutti, degli italiani e degli stranieri, 
che non dovranno più bestemmiare dalle 9 1j2 fino 
alle 1 dopo mezzanotte aspettando persone che de- 
vono arrivare con quel dato treno - E si persuada 
che se i goddam da me sentiti, potessero trasformarsi 
in tanti decimetri di panno bigio tounon dleuté vi 
sarebbe tanta stoffa da far munir di tunica tutto l’alto 
e basso personale delle ferrovie... francesi dette... 
romane per ischerzo 


GUARDIA NAZIONALE.... DI ZAGAROLO 
Ordine del giorno 

Visto che il cielo si scatena contro le nostre mon- 
ture e che dalla pioggia bagnate potrebbe inumidirsi 
il pelo dei cappotti, ed irruginirsi le canne dei fucili, 
che i militi probabilmente non si darebbero la pena 
di ripulire subito, perchè non avrebbero il tempo, 
da non confondersi col giornale di questo nome, 
così questo generale comando ha stabilito, o meglio 
va a stabilire, anzi stabilirà di fare una proposta, 
che potrà proporsi all’ assessore anziano perchè la 
proponga alla Giunta che, se fa sole in cielo (cosa 
difficile), trovandosi in numero, e ciò che più monta 
d'accordo, veda se sia il caso di pensare a mandare 
allo studio, per poi essere preso in esame ed escusso 
a suo tempo il seguente progetto rinchiuso nel se- 
guente articolo sempre unico : 

« È stanziata a bilancio la somma di lire ottanta- 
mila per provvista di tanti parapioggia, ovvero om- 
brelli della circonferenza di un metro e 50 centimetri, 
dei quali seranno muniti tutti i componenti la non 
ancora citata guardia nazionale, tenendo fermo che 
a ciascun ombrello sarà distribuito un milite. 

Addizionalmente poi aggiungeremo che pel corpo 
di stato maggiore il quale deve seguire sempre il 
generale sia provvisto un tendone di tela americana 
impermeabile fatto ad uso baldacchino. » 

Speriamo nel concorso di tutti compresi i tambu- 
rini ed i sotto relatori, aggiunti dei consigli di di- 


sciplina, senza la quale non regge alcuna istituzione 
Così sia. 


Il Generale Firmato: SPERIAMO 


I RUSPOLI...IN VOGA 

Non è perchè non vi siano i meriti... che io non 
son giudice competente. . e poi D. Pirlone Figlio in po- 
litica è del colore del suo vestiario, .. cannella; ma è 
fatto provato, che allorquando un nome principia an- 
dar in voga, se si dovesse proporre un Re od un tam- 
burino della Guardia Nazionale... ci vuole quel nome. 

Difatti si principiò coi consiglieri. 

Il nome che correva per 


Un Deputato » « «+. + Ruspoli 
Un Generale Nazionale . » +. » Ruspoli 
Un Sindaco . . . + + Ruspoli 


Un altro Deputato + «+ + Ruspoli 

Poichè questi scherzi... succedono @ stagioni e non 
è giusto che si perda l’occasione, in attesa che venga 
il mio turno, apro la pagina 194 dell’Almanacco di 
Gotha e presento al p=bblico i rimanenti Ruspoli di- 
sponibili. 

Don Francoi-Marie, prince de Cervetri 

Don Alexandre-Marie - officier honoraire de cava- 
lerie, chevalier de l’ordre de Malte 

Don Louis major autrichienne 

Don Eugène - chevalier de justice de l'ordre de 
Malte 

Don Galeazzo officier de Lancier d'Aoste 

Do: puo ‘ 

on Adolphe (questo è in Spagna 

Don Charles Late REN 

Don Joachim 

Don Joseph 

Don Camille 

Don Louis 

Don Camille-Charles«Louis - troppo piccolo 

Don Barthelemi 

Don Hippolyte 

Non ve ne sono più — e notate che ho lasciato 
indietro... i vecchi per governar la casa... e le 
donne che per ora non sono... eleggibili, mentre mi 
son stupito di non aver trovato Don Emmanuele. 

Non appena saprò che un collegio si rende vacante, 
o qualche carica onorifica è vuota - subito la nota e 
scelgano a piacimento. 

Egual favore mi aspetto io dai Ruspoli., colla 
differenza che se anche il mio nome piglia voga.. 
i miei antenati.... ed i miei discendenti fan tutti 
punto... con me. 

Ahi dura sorte! Ieri non avrei detto così! 


Pompei Giuseppe « Gerente Responsabile. 
Roma, Succursale Regia Tipografia di Firenze, 8, Stefano del Ca cco 24 
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Due Uomini... Grandi 


I genii si conoscono.....a tavoli, — ed è perciò 
che per risvegliare l'appetito ai lettori noi li condur- 
remo o sentire i due primi. ... panegirici politici fatti 
dal pergamo a tavola rotonda del signor Spillman 
Ainé, il trattore diplomatico — Voîr via Condotti, 
con entrata alle cucine da un’altra parte..... ma 
riservata soltanto... .agli uomini di stato. 

Siamo al primo piano — figuriamoci due grandi 
salons divisi da un semplice muro — si nell’uno che 
nell'altro sono imbandite due lunghissime tavole —- 
Intorno all'una sono riuniti i membri del Circolo Ber- 
nini detto dei commercianti, sebbene la maggior parte 
non abbia commerciato mai. .... che delle parole — 

Intorno all'altra sono riuniti i membri del Circolo 
Cavour detto degli uomini gravi grevi, e profondi 
— che han fatto per l’Italia. ...dei gran sogni.... 
e sonni — 

Le tavole son giunte al fine. . . . cioè i gladiatori 
dell’uno,e dell'altro Circolo han distrutto tutto ciò che 
errava su quella superficie — 

Fatalità e combinazione — due circoli che si guar- 
dano in cagnesco. ... che si fan dividere dai mattoni 
per non |divorarsi a vicenda. ... e poi sono così 
concordi nel momento dell’azione. . . . manducatoria! 

Popoli vecchi della Grecia, pescatori dell’ Eufrate, 
speculatori di Gerusalemme battete le mani perchè 
siamo mel 1870, ...edopo il 20 settembre (se nessun 
capisce, basta che comprenda ....— il piccolo 
della tipografia. ) ' 

Zitti — in uno dei salons si sente un bisbiglio — 
poi un silenzio generale. 

« Un guerriero è salito în arcioni 

« Frende un foglio, i ripone s'avvia 

« Sferza-sprona-divora la via. 


Niente di questo — sulla tavola del Circolo 
Bernini invece di salire in arcioni. .. . un womo è 
salito sulla tavola — magra figura, esile, lungo, 


gracile. . . . 
SIGNORI 


{Il pubblico è pregato di tacere per 5 minuti in cui dura 
la rappresentazione) 


Siamo a Roma — e per di più dal signor Spillman 
del quale Sella — mi parlò assai bene — Voi mi 
avete pagato da pranzo, ed io vi ringrazio, ma non 
lo restituisco — non perciò tralascierò di dirvi grazie 
dal fondo dell'anima. . . e del corpo (applausi) 

Noi non ci conosciamo — eppure siamo amici, 
— siccome è d’uopo che voi sappiate come, quando, 
perchè, in qual modo avete speso i vostri denari... 
io in poche parole vi dirò. . . . chi sono. 

Nato nel 1808 da un avvocato di Alessandria io 
son cresciuto lungo e magro fino ad oggi. 

Nel 1848 il mio paese detto dei salami, trovando 
in me un bel campione forse il più lungo, mi guardò 
e mi mandò Deputato — D' allora in poi o per ri/fé 
o per raffe nom sono fuggito più. 


Io fui il primo che nel 23 maggio 1848 chiese la | 
Costituente, la guardia nazionale... senza parapiog- 
gia e la libertà della stampa pel padre del D. Pir- 
lone Figlio. 

{o combattei Cavour d téte d téte e poi accortomi 
della sciocchezza, per comandare anch'io, mi geottai 
col suo partito e panfate!. . . subito ministro. 

Dimenticavo di dirvi che nel 1849 se i piemontesi 
han suonato coi pifferi la Sinfonia di Novara si è 
perchè musica e libretto sortivano dal mio gabinetto. 

Visto però che non incontrava la musica seria, al- 

lora principiai colle opere buffe, ed è a me che si 
deve la soppressione dei conventi. 
, Morta quella buona lana di Cavour. . . capii che 
io ero il più furbo e principiai a tirar fuori leggi e 
codici che furono adottati da tutte le provincie fram- 
mezzo ai fuochi del bengala . . . . meno nella China 
che per essere ignoranti li bruciarono. (Applausi 
generati). 

Fui presidente della Camera, — ministro, ed allora 
per fare un gran colpo, ho aiutato Garibaldi per ve- 
nir a Roma nel 1862, ma siccome la Francia mi fece 
gli occhiacci, e Maria di Solms vedova e . . . madre 
dovea sposarmi, io cambiai binario e feci fermare 
Garibaldi mandandolo ad avvertire con una palla nella 
noce del piede. 

Egli sentì, . . . e si fermò, mentre il pubblico mi 
fischiò, e io allora tramortito dalla caduta volai in 
Francia ad abbracciare Lei, che condussi in Italia, e 
che oggi travasi a Roma carica di gioie pure come 
il cristallo. — Oh io fui felice! trovando quell’ Araba 
fenice | 

È bensì vero che dovetti correre qualche volta in 
Francia, ma non fu che per riscuotere quei 24 mila 
franchi oggi scomparsi nell'incendio di Saint-Cloud — 
Barbaro Guglielmo! (Applausi). 

In seguito presi il portafoglio, e per equilibrare il 
primo fiasco, decisi risolutamente di farne un’altro — 
Mentana ! 

Quella fu la luce che rischiarò la breccia del 1870... 
ma se anche ebbi il coraggio dell’iniziativa, nel mo- 
mento dell’azione, uno scioglimento del Corpo..... di- 
plomatico mi assali e fui costretto a ritirarmi. 

D’allora in poi non ho più potuto maneggiar nulla, 

ma quanto prima vedrete che un qualche portafoglio 
mi vien fra le dita — e molto facilmente se il /lebo- 
tomo Giovanni continua su questa via, che voi dovete 
disapprovare, gridando, strepitando ed invocando me 
Urbano Rattazzi marito di Maria, ministro solo, unico 
e possibile ai tempi presenti. — (Bravissimo). 
, Bevo alla salute di Roma, di Odescalchi, delle 
ciociare, e per darvi una prova del mio affetto sin- 
cero vi do l’incaricc di trovare un’alloggio a mia 
moglie. 

( Frenetici battimani coprono la voce dell’oratore 
che smonta dalla tavola mentre, molti cambia valute 
vanno ad offrire la Zoro opera ...per l'alloggio. 


«ti ev 


Dall'altra parte intanto s'ode il medesimo grido di 
attenzione, e siccome tre quarti del circolo Cavour 
dormono della quarta (ultimo stadio pei bachi del 
Giappone) il sig. Marco Minghetti che conosce il vi- 
zio delle bestie fin dal 1848, pesta tre volte i piedi, 
nel salir sulla tavola, e poi stirati i baffi, così prin- 
cipia: 


« Signori, 


Io per Roma non son nuovo . .. . poichè ricor - 
derete e se non lo ricordato chiedetelo alle vostre 


nonne io .. fui i) primo dei ministri di Pio Nono 
pei lavori ... pubblici. 
Quando mi accorsi che quì la barca . .. princi- 


piava a passare sotto la direzione dei macchinisti della 
famosa compagnia di Gesù, mi vestii da nazionale e 
con monsignore Corboli-Bussi andammo da Carlo Al- 
berto papà di Vittorio Emmanuele (Applausi) 

Siccome io ho sempre saputo lustrar assai bene le 
scarpe mie, e meglio quelle degli altri, così passai a 
dar una lustratina al conte Martini che mi fece far 
capitano e cavalier - dei soliti santi - Maurizio e 
Lazzaro. 

Visto che gli affari del 1848 andarono piuttosto 
bene, così io ritornai a Bologna ad insegnare l’eco- 
nomia scienza da me prediletta. 

Al congresso di Parigi Cavour avea bisogno di un 
uomo che conoscesse bene il Papa ed io che gli aveo 
lustrato le scarpe ... cioò la pantofola, fui chiamato 
suo segretario. 

Dopo il congresso, aveo avuto un bel paochetto di 
marenghi nuovi (ah Cavour ... spendeva bene i suoi 
denari!) feci un giro fino nell'Egitto . .. non attratto 
a contemplare le piramidi ed i quaranta secoli, ma due 
piedini, che in questo momento stando alle relazioni 
dei giornali di Bologna attirano ancora gli sguardi 
sotto i Portici del Pavaglione; ove io mi recherò 
stasera con treno diretto , a tenerle compagnia. 


Oh signori persuadetevi che dopo 14 anni... è 
sempre bella ! 
(Btriacchiamento generale nei membri ... del Cir. 


colo Cavour! e Minghetti prosegue). 

Ritornato in Italia fui segretario generale degli 
Esteri e poi rifuggii a Bologna dove a furia di 
chiacchiere e di intrighi mi feci eleggere presidente 
della Costituente, 

Nel 59 a Torino volai dal mio vecchio padrone e 
fui ministro con lui perchè gridai che.... Nizza e 
Savoja erano due paesi barbari... epperciò di razza 
indiana. 

Rattazzi-che predica di là mi fece cadere ma io 
fimontai per ristabilire le finanze in un momento che 
nessuno avea coraggio di trovare il modo di pareg- 
giare il bilancio. 

To... . mi alzai, strinsi il portafoglio e volgen- 
domi a quei 450 individui che dormivano come voi 
adesso... nel palazzo Carignano feci toccar con mano 
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che autorizzandomi a fare qualche piccolo prestito io 
avrei ristabilite le bilancie ed alleggeriti gli elettori. 

A queste parole di fuoco i 450 dormienti abbassa. 
rono il capo ed io principiai la famosa operazione fi. 
nanziaria —- 700 milioni — una volta, 400 milioni 
l’altra — la concessione (lelle ferrovie meridionali al 
famoso conte Bastogi, sorretto del segretario generale 
Susani che scappò... poscia in Inghilterra — e dopo 
quattro mesi, stupite 0 signori, con un miliardo è 
più di prestito, col provento di mille carozzini che 
io feci con una facilità artistica, ebbene il pareggio, 
questa incognita da tutti aspettata ri presentò agli 
occhi dell'Italia. Le casse erano tutte parl... non vil 
era un soldo di fondo e questo ve lo avrà detto lo 
stesso Sella che ebbe l'onore di risparmiare la carta 
quando prese la consegna da me. : 

Io sfido lo stesso Lunati a fare un pareggio come 
il mio, pareggio che mi acquistò la fama di finan- 
ziere profondo e di amministratore. . «idem. —. 

Si gridò in quei tempi ma io ero già in Svizzera 
a visitare le villeggiature che mi ero.... comperate 
pel semplice motivo che mio padre non me ne 
avea lasciate, e siccome quelle ville diedero nell’ oc- 
chio... così feci capire d'aver guadagnato un terno 
al lotto... e il pubblico la bevette, come Torino as- 
sorbì le fucilate che Spaventa d’ ordine nostro fece 
distribuire quando si volevano opporre al trasporto 
della capitale eombinato fra alcuni camorristi... .. 
compreso Napoleone... di cara memoria. 

Noi non fummo mai disposti di venir a Roma, 
perchè il Papa è il nostro vecchio padrone e regl- 
mente facevamo conto di restar a Firenze, ma poichè 
oggi Cadorna ha fatto il buco — accettiamo i fatti 
compluti (applausi immensi). Gridate o signori che 
sono un grand’uomo, e se Dio vorrà che io risalga 
come spero — vedrete Romae l’Italia tutta nuotar in 


un lago di .... debiti. » 
Intontiti. .. alla lettera — i membri dell’ uno del- 
l’altro Circolo — sortono delle porte della cuoina... 


fra gli applausi... dei cuochi, sotto cuochi e sguatteri 
che, sperando nella mancia, mandano fragorosi Evviva 
ai due grandi uomini... di stato, 

Tutto è rientrato nel silenzio — Quelle sale dove 
prima scoppiavano gli applausi, sono mute — Due 
soli mortali si trovano di fronte — Uno ride proprio 
di cuore nel mirare. ..le bottiglie sturate, e questi è 
il signor Spillman — l’altro che sbuca da sotto la 
tavola e ride, ..sardonicamente è 


Lo Stenografo 
LUI. 


P. S. Ci assienrano che il Circolo Romano non 
volendo esser secondo. ..agli altri circoli abbia man- 
dato a chiamare... un uomo grande... che venga a 
divorare un pranzo. 

Siccome Mazzini è in Svizzera, Garibaldi in Francia: 
per cui la minestra potrebbe diventar fredda si 
spera nell’arrivo del generale Fabrizi, lancia provata 
in campo ed anche. ...a tavola. 


sro 


VARIETÀ 


I giornalisti e i principì Romani 


Non corrugate lo vostre fronti o nobili progenie! 

Non son io - ma è Ugo del Fanfulla, il vostro 
amato cantore che nel passare una rivista umanitaria 
nelle sale Baldini vi pone a sinistra . . . dei gior- 
nalisti - Strano-inaudito . . . , attentato ai blasoni - 
vendicatevi o discendenti dei vostri antenati . ... 
cambiate l'organo . . perchè Ugo v'ha traditi. 

E notate che giornalisti e principi romani sono 
chiusi là da due virgole che costringono i principi 
romani a subire la preferenza dei giornalisti. È dura 
inver! 

Eccovi in prova le precise sue parole : 

« Vi erano ufficiali della guardia nazionale e dell’e- 
sercito, generali e deputati, giovinotti della fashion 
ed uomini politici, giornalisti e principî romani e poi 
un buon numero di belle ed eleganti signore. » 

Ma tu, o voluminoso Ugo non tremar per Dio - 
Lascia ni principi . .. la cura di trovarsi un'altro 
organo, che i giornalisti riconoscenti han di già posto 
in moto, una sottoscrizione per offrirti una Croce. 

Non manca che la scelta del... legno. Se tu 
credi lasciarlo a me, per l'affetto che ti porto, pro- 
pongo ... il dois de fere. 

Prima di separarmi da te fammi un favore, scrivi 


a Canella tuo collaboratore che dovendo partorire | 


degli articoli di fondo per Mommsen ... prima, il 

sor Canella pigli due oncie di rebarbaro, du restant 

i suoi articoli... serviranno al pubblieo di purgativo. 
È con ciò - credimi sempre. 


— 


I Re di Prussia è Romano 


Oh caro, carissimo marchese Baviera direttore al. 
l'osservatore che Iddio gli conceda il regno dei cieli 
perchè se l’ha meritato. 


Beati pauperes cete. 

Dopo immani studi, e dopo essersi arrampicato fino 
alla punta dell’albero finalmente l’amabile marchese 
la scoperto che Guglielmo è il discendente di un 
romano emigrato in Germania per cause politiche. 

Io non vado a cercare se realmente ... sia stato 
costretto ad emigrare per cause più o meno politiche, 
certo è che il marchese Baviera può esser certo che 
se mai l'emigrato volesse rientrare, prima di tutto gli 
domanderemo i suoi documenti e poi faremo emigrare 
a calci quelle pie persone che hanno l’impudenza 
d’ invocare lo straniero. . 

Cosa ne dice ... il marchese? 


ssottovoce 


II solito conte de Résie 


Sappiamo che il troppo noto Conte de Résie, di- 
rettore dell’esercizio Ferrovie Romane e satelliti di- 
pendenti d’oltremonte, brogliano a più non posso per 
far sì che gl’ impiegati! loro subalterni, siano esen- 
tati dal servizio della Guardia Nazionale, ad onta che 
molti di essi, dopo averlo saputo abbiano protestato, 
volendo assolutamente servire la loro patria, da buoni 
cittadini. 

Si domanda a questi signori se sotto 1’ Angelico 
Regime, dove le manette erano sempre pronte, hanno 
mossa alcuna obbiezione, all’ arruolamento, manovre, 
guardie ed altre assenze, a quelli che divotamente 
hanno desiderato prender parte nel valoroso Corpo 
dei Caccialepri ? 

Preghiamo le autorità a non dar loro ascolto, men- 
tre gl’impiegati tutti sono fermi nel proposito di fare 
a costo di qualunque sacrifizio tuttociò che la Pa- 
tria sarà per reclamre da loro. 


II duello... Cittadino 


leri mattina alla distanza di 30 passi dne pistole 


(orrrore!!!), erano spianate e due vite.... fra Na- 
zionali e Municipali pendevano da due.... grilletti 
fatali ! 

Panf! Pinf! Ponf! Sei colpi si udirono.... per 
l’aere muto.... ed abbastanza gelato. ... ed Ahi! 


Le due vite in pericolo...... 
piedi... . 

Meglio così. — Già morire così di mattina buon’ 
ora è un’affaraccio.... TA IR 

Noi.... mentre deploriamo che succedano di que- 
sti’ incidenti non possiamo che volgere una parola di 
elogio all’ ufficiale della Nazionale, che in tutta la 
vertenza ha dimostrato di essere perfetto cavaliere 
se anche.... non ha la croce e non è.... nobile. 

Il signor Volpi... si chiami contento. ... ed un’ 
altra volta ricordi che le Guardie Municipali sono 
pagate per vegliar sull'ordine e nettezza pubblica e 
nai. ... per fare.... propaganda politica. 


L'avvocato Muratori. 


Bravo! dal fondo del cuore e quando noi spicchiamo 
un bravo 8’ assicuri, Avvocato, che al confronto la 
eroce di cavaliere diventa un... gingillo — 

« La vostra sentenza, 0 Signori, ricorderà al Duca 
di Sermoneta che î privilegi ed î prepotenti capricci 
oggi sulla porta di questa sala trovano una sbarra... 
su cuì sta scritto: la Legge è uguale per tutti. « 
Queste furono le ultime parole del giovane ma va- 
lente difensore del giornale il Tempo che il duca di 
Sermoneta voleva fosse condannato. 

Voleva! Voleva! Bello quel voleva signor Duca — 
Ella doveva venire. ...ad ascoltare le parole di fuoco 
che quel giovinotto, che ha la disgrazia di non aver 
sangue bleu, ma rosso e forse anche iroppo, pronunciò 
con tanto calore a favore della libertà della stampa. 

Noi fin d'allora. ...abbiamo condannato il duca di 
Sermoneta e quando condanniamo Noi... non c'è che 
il tribunale di Pechino che possa emettere un parere 
contrario. 

Ma si consoli signor Duca del fiasco. Non è solo — 
io mi permetto di presentarle 1’ onorevole Chirurgo 
primario dell'ospedale di S. Giacomo, e professore del- 
l'accademia di S. Luca, il quale pochi giorni or sono 
ne portò a casa....uno simile 

Ecco cosa vuol dire diventar vecchi. ..., 


La spada d’Azzanesi 


Il marchese Baviera parlando della terribile spada 
del colonnello Azzanesi così s’esprime: 

Egli l’adoprò valorosamente e coraggiosamente a 
Castelfidardo nel 1860 contro piemontesi, e a Ba- 
gnorea e a Viterbo nel 1867 contro è garibaldini, 
che ben sanno quanto pesi. 

Se stiamo alla statistica non saprei nel 1867 chi 
ne abbia preso di più. Ma ciò che desidero io di sa- 
pere dal colonnello Azzanesi e per esso dall'organo 
del marchese Baviera... quanto pesasse nel 18602... 

A Modena c'era una volta il general Saccossi.... de- 
corato di 39 crooi. Interrogato da alcuni generali 
esteri... in qual battaglia avesse riportato quelle di- 
stinzioni rispose innocentemente per la grazia di Dio, 
signori miei, non sono mai stato al fuoco. 


Colonnello... dia al grasso... alla sua terribile spada 
— Minaccia di irrugginire, 


erano rimaste in 


vetro 


Guardia Nazionale 

Sappiamo da fonte sicura che il generale ha dato 
ordine ai colonnelli perchè le trasmettano ai maggiori, 
che diranno ni capitani, onde rammentino ai luogo= 
tenenti di prevenire i sottotenenti, i quali poi avvise- 
ranno gl individui di bassa forza che, sì è istituita 
una scuola per istruire tutti i militi nell’ esercizio 
del nuoto... fangoso. 

Quest’ istruzione si farà al Maccao... non appena 
padre Secchi preverrà il comando generale che è in 
pronto una seconda edizione del diluvio.. universale. 

Avendo osservato che in una riunione della guardia 
nazionale il capo di stato maggiore si permette d'in- 
tervenire in abito borghese, gl’ inferiori, che devono 
imitare i superiori sono autorizzati a presentarsi sotto 
le armi... in manica di camicia se il tempo lo 
permette. 

Siccome poi... i comandanti di Legione non Hanno 
diritto ad alcuna guardia nel loro palazzo, essendo 
questa soltanto prescritta pel comando generale, noi 
però... visto che il Signor Duca Francesco Sforza 
Cesarini fu il solo che abbia dato alla luce . .. un 
ordine del giorno... così gli permettiamo di tenersi 
una guardia... per la quale egli potrà continuare ad 
assegnarle un posto . .. nelle sue scuderie coi suoi 
nobili cavalli... di razza nazionale, 

La luogotenenza del Re in seguito alla ferma pro- 
posta (miracolo) del generale della guardia nazionale 
ha finalmente nominato al grado di luogotenente di 
stato maggiore il pittore non cavaliere non nobile 


Pictro Vaini. 

Ir Sienor PreTRO VAINI, LO SAPPIAMO DI CERTO, 
ha dato le sue dimissioni — Per ora bravo sig. Vaini, 
ci vedremo quest’ altra volta. 

Coll’ occasione ci rallegriamo col signor Gueldi 
Gioacchino per la sua nomina ad ufficiale d' ordi- 
nanza... E un nostro abbuonato per un anno... e non 
mancherà di far bene!!! 


Don Aghille ! 

Ha scoperto che Don Pirlone figlio è collaboratore 
del Corricre di Roma, e detta articoli nella Frusta, 

Troppo onore Avvogado, troppo onore, Che il tuo 
antico collaboratore: di quei tempi che ne tiravi 
8000 esemplari e che il giornale non era ancora il 
monitore dei Cerotti e degli Unguenti, oggi di. 
rigga il Don Pirlone Figlio sta bene. — Che 
collabori nel Corriere di Roma è verissimo, e se ne 
onora, come si onorerà sempre di scrivere in gior- 
nali coscieneiosi, costituzionali, progressisti ed indi- 
pendenti, ma nella Frusta poi . . . Aghille tu Vhai 
detta grossa, ed io son certo che la Frusta ti smen- 
tirà. . | . perchè io non me ne ingarigo. 

Decisamente.... l’ultima tua ora sta per suonare ed 
lo ti mando.... quella copia del testamento..... perchè 
tu ricordi di lasciarmi erede del tuo cappello! L' e- 
stremo addio in terra.... io ti do. 


Una morte 
La Vita Nuova giornale settimanale dl Roma... 
non è più — dessa ha seguito nella tomba i suoi 
numerosi fratelli — Che Iddio... mantenga il fiato a 


noi — Ci rincresce perchè era un’ ottimo giornale 
d’istruzione. 


Bollettino commerciale 
Roma 21. 

Le fotografie di Antonelli, di Colui, di Kanzler — 
Madama e l'Aiutante, sono in ribasso straordinario. 

Le corone, le croci e crocifissi, le immagini velate 
e senza velo non sono ricercate per niente. 

Qualche casa. rinomata per questi articoli minaccia 
fallimento stante l'assoluta mancanza di affari. 

Atti Ufficiali 

Poste - Cav. Fallagrassa favorisca di dare lei un'oc- 
chiata - il servizio delle Poste in Roma quanto prima 
supera nell’esattezza quello delle ferrovie Romane. È 
una vergognal Tutto il mondo si lamenta. 

Teatro Valle 

Gran compagnia dei Bazì-Bazuc che fa dei mira- 
coli... giapponesi - mentre la compagnia Aliprandi 
per variare... somministra produzioni... italiane... @ 
buone. 

Se non correte, 0 dettori, a vedere questo duplice 
divertimento, scusate, ma bisogna convenire che non 
abbiate... neppure un franco... spicciolo. Qualora... 
passate alla nostra direzione, che in questi momenti... 
le casse son proprio rigonfie. 

Si spera in un prossimo rialzo quando arriveranno 
i prussiani nelle scatole. 

Siamo nelle mani di Dio! 

Avviso sacro 

Esposizione în forma di quarant'ore nelle chiese di 
Loma. 

Saranno innalzate pubbliche preghiere per la pri- 
gionia del Sommo Pontefice — dalle 2 alle 4 — 
mentre padre Curcì ‘nviterà il pubblico a comperare 
il Buonsenso... scritto da lui. 

Avviso.... come sopra 

Esposizione di un Nano proveniente da Zagarolo in 


Grecia — Dalle 10 antim. alle 4 pomerid. si farà la 
spiegazione. 


Pompei Giuseppe - Gerente Leponsabile, 
Roma, Succurcalo E, Tipograta di Firenze, via S, del Cacco, 21. 


DON PIRLONE FIGLIO 


VERO TRIBUNO DEL POPOLO 


Roma Martedi 24 Gennaro 1871 
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I primi Prinoipi italiani a Roma. 


Risplendevano in ciel . .. lenubi..,. ca- 
deva a secchiòli. . . la pioggia con nn’assiduità, 
una celerità da far venire le lagrime agli occhi 
non fosse altro che per far concorrenza, alle la- 
grime . . . degli abitatori delle superne regioni. 

Ebbene, chi fosse stato capace di tenere gli 
occhi fissi al cielo (virtù riservata a quelli di 
là , , , dal Tevere) avrebbe visto pendere dalla 
tetra volta .., un dito... cioè la punta di 
un dito. 

Era desso . . . il dito del profeta Margotto. 
Oh stupore, e meraviglia | , 

Dal Quirinale alla stazione la guardia nazio- 
nale, le regie truppe erano schieraté per la- 
sciar . . » affannare un tantino f cavalli man- 
sueti . .. dello stato maggiore della guardia 
nazionale . . . il quale per la prima volta, oh 
delizia! si presentava al nostro diletto sguardo. 

La popolazione accorsa per vedere . . . il dito 
era tanta che non solo noi, .. senza vettura 
dovemmo retrocedere allo sbocco delle Quattro 
Fontane, ma invan tentammo di poter entrare 
da qualunque lato sulla piazza di Termini e fu 
miracolo se dotati di una discreta elasticità ci 
arrampicammo silla cassetta di un legno dal 
qual posto diventando altolocati ammirammo 
quanto segue: 

Le truppe a righe aperte. di circa tre metri 
erano disposte ad ala, come dicemmo, dalla sta- 
gione al Quirinale mentre il rimanente dello 
spazio era occupato dal popolo in modo talmente 
stipato... che, sl poteva tentare una marcia sulle 
teste senza pericolo di toccar la terra. 

inutile osservare che tutti i palazzi lungo 
la via compreso la Consulta erano gremiti di 
gente dalle porte, dalle finestre e dalle. terrazze. 

E dire che in Cielo pendeva sempre il dito! 
Il cannone tuona, la locomotiva fischia, il con- 
voglio è arrivato e i Principi toccano terra fra 
i fiori e le margherite che fan tappeto al ricco 
padiglione d'aspetto. 

Non parlo dei gentiluomini e gentildonne, 
delle autorità civili e militari — tutta roba d’'oc- 
casione, che è riservata al direttore della Li- 
bertà.. . per le seconde edizioni del giornale. 

Certo è che il ricevimento nell’ interno della 
Stazione fu breve, breve assai, poichè noi dopo 
5 minuti vedemmo spuntar la vettura reale. 

La precedevano quattro guardie nazionali a 
cavallo, e il battistrada — Quindi seguivano le 


| vetture delle dame di corte, degli aiutanti di 
campo, delle deputazioni ccc. ecc. Chiudeva il 
corteggio tutto lo squadrone delle guardie a 
cavallo, 

La vettura Reale marciò chiusa lungo la fronte 
della stazione, ma giunta all’ angolo dove era- 
vamo noi... erano tante le acclamazioni, tante 
le grida che il buon Lamarmora avverti il coo- 
chiere di rallentare il passo e colle stesse sue 
mani luogotenenziali aprì il cielo... della vet- 
tura presentando al nostro sguardo il Principe 
Umberto in tenuta di Luogotenente Generale con 
a destra la simpaticissima sua consorte Princi- 
pessa Margherita aventi dirimpetto Lamarmora 
ed il nostro amato sempre Principe Doria. 

Scoperta, come dissi, la vettura, fu un assalto 
contro il quale non valsero le ali serrate dei 
nostri prodi. Un diluvio di fiori e di mazzi 
inondò non solo i Principi ma lo stesso Luogo- 
tenente del R: ed Assessore anziano che non 
sono accostumati a questi . .. scherzi. . . po- 
polari. Lo credereste? fra quel gruppo di assa- 
litori noi coi nostri occhi abbiamo visto un sa- 
cerdote che volò sulla predella e depose anche 
egli il suo mazzetto. . 

Bravo Abatel Noi lo proporremo a Cavaliere su 
bito, subito, mentre lascieremo l’incarico al 
Cardinal Vicario di sospenderlo ... a divinis. 

Dopo il primo assalto, vennero i secondi, i 
terzi e la vettura dovette procedere cosi lenta, 
che noi dalla piazza di Termini, pedibus ca- 
leantibus, prendendo altre vie, arrivammo in tempo 
per vederla giungere sulla piazza del Qui- 
rinale. 

Seguivano il reale corteggio immense associa- 
zioni, con bandiere, e la piazza nonche le vie 
circostanti erano talmente gremite di gente, che 
se dal Vaticano, come speriamo, lavoravano con 
quel famoso telescopio, si saranno dovuti con- 
vincere . . , che per loro non c’era più un po- 
sto, neppur di terza classe a volerlo pagare col 
biglietto di prima, 

Gli evviva, gli applausi di grandi e di pio- 
coli, dei vecchi e dei giovani, delle donne e degli 
uomini, i fazzoletti bianchi, rossi verdi, ed an- 
che gialli s’agitavano a tutta forza, eppure... 
in Cielo continuava a pendere il dito! 

Due minuti dopo l’ingresso nel palazzo il 
balcone si schiuse, fu steso un rosso tappeto ed i 
Principi Italiani Umberto e Margherita si pre- 
sentarono al balcone col sorriso e salutando 
commossi quell'immensa folla che era venuta ad 
ossequiarli. 


La principessa mormorò [due parole al Prin- 
cipe che noi, non acustici come il Direttore della 
Libertà, non abbiamo potuto raccogliere, ma 
forse chiedeva se quella cupola che si erge in 
distanza era... la muda del Prigioniero. 

Sua eccellenza Doria . . . , avrà risposto di 
sì, — E dire che io andrei tanto volentieri a costi. 
tuirmi prigioniero al suo posto .... Mah! 

Dopo aver salutato per più volte la riverente 
popolazione, i Principi si ritirarono . .... @ 
la folla rimase ancora per oltre mezz'ora sulla 
piazza ad applaudire, e quindi non con troppa 
facilità potè ritornarsene a casa a raccontare 
commossa l’arrivo dei figli del Re, e la com- 
parsa . +... del dito, che 'in quel momento 
D. Margotto stimò conveniente di ritirare, 

Dopo i complimenti d'uso le autorità si riti- 
rarono . ... ed i Principi rimasti soli dovet- 
tero attendere ad un pressantissimo affare. 

Su di un vassoio argenteo, due lettere veni. 
vano presentate alle LL. Altezze, due lettere, 
che, in confidenza, erano della massima impor- 
tanza. — 

Da chi venissero, cosa contenessero quei due 
dispacci così pressanti.... lo sapranno i nostri 
buoni lettori e gentili lettrici se si daranno la 
pena di leggerle in seguito; mentre per dare al 
nostro sempre caro Segretario di Stato.... parteci. 
pazione ufficiale di questo fausto avvenimento, 
che dovrà occupare un periodo nella storia, ab- 
biamo incaricato. — 


Il Relatore 
LUI, 


Altezza. 


Non appena vi ho visto ad arrivare colla vostra 
augusta consorte , sani e salvi, ho detto subito al 
piccolo della tipografia. . . . unico e solo compagno 
delle mie gioie e dei miei dolori - corri 6 porta im- 
mediatamente quel quadretto alla madonna di Sant'A- 
gostino. 

Cosa volete Altezza? queste ferrovie francesi . . * 
dette Romane per ischerzo, hanno una precisione, un'e 
sattezza di servizio che certe volte fan venire persino 
le lagrime agli occhi . . . tanta è la piena, e stavo 
per dir la rabbia, ma invece . ... è compassione 
pura e semplice. 

Per questa volta intante ringraziamo Iddio eil conte 
de Resié . . . amabilissima persona, della quale non 
mancherò darvi i connotati, se, come sono certo, vi 
abbuonerete al nostro giornale. 

Io spero che a Terni vi avranno dato un buon 
dejuné, per cui ritengo che il pranzo non verrà in 


. DON PIRLONE FIGLIO | | EA | | NS? 


PRA 
na 


x n 
N vii? 
. 3 toa 
; } 3 1 
è FM: 
$ . i 


n 
i 
i 


+ 


pi > È Ca 
i! 4 ta : 
sen ji fin Are! meri 
F5R i i "i 


' Sr % 


fe Pro 
i go “ 


ua SSA 0A) 
: F 


MALI 


mag 


VI seno 
e vetrai 


ETTI 
m “. 208 


i ianacnait cui ppt 


METRO 


b È : x * ; f LAI de sl N é ! Acta 
Dei tica ù di asa ù 5 a ò +, 9 tt . du 


I PRIMI PRINCIPI IPALLAN A 


tavola che alle sei, ora nella quale, Noi... .. si- 
gnori . . . . dal più al meno, siamo soliti dedicare 
al rinforzo dei nervi . . . pettorali. I 

Con questa lusinga, ripeto, io per vermouth vi ho 
preparato questa mia lettera confidenziale che vi ser- 
virà di lume, anzi vi rischiarerà la via in questa 
città nuova per voi, e che piir troppo non è rischia- 
reta dal gaz, mercò le cure e gli studi dell’asses- 
sore . . . . che per ora lascio in bianco, 

Venendo dunque al caso pratico, Altezza, vi dirà 
che Roma in questo momento trovasi in uno stato 
d'incertezza, di dubbio, di oscillazione tale, ma un 
oscillazione così stravagante, che sarebbe impossibile 
a tutti i discendenti di Galileo sapervi ricavare un 
altro pendolo qualunque. 

Vi parrà strano, o Altezza, ma è la pura verità. 
Parlate col barone A, col conte B,—e qui di questi 
articoli, detto fra parentesi, ne abbiamo tale abbon» 
danza che se fossero pagnottelle.... Parigi potrebbe 
resistere altri sei av + col pittore C, coll’orefice D, 
vi diranno tutti che le cose son consolidate, che vertà 
la Capitale, che l'Italia è rjunita.... finalmente, che 
l'avvenire sarà di rose, ma intanto nessun si muove, 
e l'elemento dominante è l’inerzia, inerzia che pur 
troppo.... è stata finora lo stemma del municipio, fatta 
eccezione**del ramo istruzione pubblica, nel quale 
se si è fatto poco, poco assai, cio nullameno si è 
dimostrata una certa attività e si è preso qualche 
provvedimento, 

Ora a questo stato d'inerzia aggiungete le mene di 
quei cari amici che noi un dì abbiamo, . . .. fatto 
trottare da Torino, mentre i Genovesi li facevano 
saltar dalla finestra e vi assionro, che lo stato degli 
animi e della cosa pubblica esaminato da tutte le 
faccie del prisma non presenta alcun colore... .. 
confortante od attraente. 

Manca forse in questa città lo spirito, l'animo, 
l'ardore, la volontà e l’attività? — No. Altezza, io ve 
lo posso accertare che Roma non difetta di elementi 
necessari per far sì che una città diventi florida e 
grande. Roma è una città vergine, che vede schiu- 
dersi oggi una vita .... della quale quasi quasi 
disperava o almeno non sperava în così breve tempo 
— or bene dessa è una giovanetta che entra oggi 
nel gran circolo sociale, dove l’arte, la soienza il 
commercio hanno per emblema la libertà vera — 
quella libertà che base in famiglia del benessere co- 
mune, costituisce quella forza, quella potenza che ci 
mantiene alta la stima. . .. fuori della casa nostra. 

X con ciò. mi direte Altezza, cosa volete conchiudere? 

Abbiate pazienza non è questione che di due mi. 
nuti — replicate il vermouth. . . . e vedrete che io 
nelle conclusioni sono assai più breve di Padre Curci 
e Padre Galbroni. . .. due gioie. ... che avrete 
campo di conoscere, Se, come ripeto, vì abbuonerete 
al nostro giornalo, che senza far torto agli altri è il 
iù serio, il più sodo. . . . e poi. . , il più caro ed 
il più simpatico pei mortali. . . .ohe hanno la fortuna 
di marciare a piedi, . . per maggior sicurezza". 

Dunque Altezza — Roma ha bisogno di vol, come 
voi... , avrete bisogno di Boma — qui ad ogni 
passo troverete una gloria, ad ogni vostro sguardo 
un ricordo di grandezza che . vi parla della nostra 
potenza d'un giorno + avete voi d’ uopo di eccita- 
menti, e di maestri migliori? No davvero — Voi 
futuro Re d’Italia dovete . . . . ho detto dovete e lo 
lo lascio senza sorupolo, spingere il paese a quella 
vita laboriosa che sola. . . . può procurarci una si- 
tuazione stabile, comoda e rispettabile — 

E se i preti erano giunti al grado di grassitudine 
attuale, che finì per mutarsì. ... in gotta — persua- 
detevi che essi vi hanno lavorato — e in quanti 
modi — Dio solo lo sa — Ora Voi — un braccio 
alle arti, ed alle soienze, uno all’ agricoltura, all'in. 
dustria, ed al commercio e l'occhio.....l’occhio — 
Altezza, fisso là sul quadro dolla libertà. . . . che 
vi prego di ripulire ogni mattina, e di vegliare atten- 
tamente sovratutto che nessuno lo tocchi. . . . perchè 
è disegnato. . . . ad olio fresco, e. . . . colla sola 
punta della dita potrebbe rovinarsi. 

Non mettetevi in testa di aver poco da fare - tut. 
t'altro - per questi primi giorni anzi vi dirò che do. 
vrete mettere alla prova la vostra fibra col recarvi a 
destra e sinistra per vedere voi stesso . , . come re- 
almente siano le cose, e di persona dare quell’impulso 
che voi non potete figurarvi quanto valga e quanto 
possa in un paese ... come questo. 

Vi hanno dato il comando generale del corpo 
d’armata . .. lo so-anzi ero avvertito prima- ma 
questa è una veste...c noi con Lanza c’intendiamo 
abbastanza. La vostra missione vera, sola ed unica 
si concentra in questo: Confermare la nostra unità 
coll’ incorraggire il popolo a proseguire la marcia 
sulla via del progresso e della Civiltà, mettendovi 
voi stesso alla macchina, munita di spazza ... neve 
(voleva dire qualche cosa d'altro) per qualunque pos- 
sibile evenienza. 

Per carità non imitate le solite ferrrovie ... nello 
sciupo del carbone, in tal guisa non rallentando la 
macchina aoquisterete colla fiducia e colla confidenza 
di questo popolo, l'affetto il più cordiale e l'applauso 
di quanti amano la prosperità del loro paese. 

Vi sarà ... qualcuno che sbufferà.. , lasciate sbuf- 
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fare ... finora abbiamo sbufato noi ... @ per poco 
che fossimo andati avanti . .. c'era forse il caso di 
una polmonite cronica. Adesso tocca un pò agli 
altri... se vogliono risparmiare una polmonite... 
si mettano mici mici nel cantuccio . . . che noi del 
fuoco e dell’acqua non ne abbiamo negato mai ad 
alcuno. 

Altezza, credo che ormai avrete appetito ed io vi 
lascio, augurandovene una buona doSe, mentre non 
tralascerò quanto prima di annoiarvia seconda della 
piega che piglieranno le cose. 

Passo a scrivere due righe alla vostra degna con- 
sorte che potrà leggerle dopo .. il caffà .. e coll’oo- 
casione vi rinnovo quei sensi di franca e sincera af- 
fezione e rispetto ... i soli sentimenti che al suo 
principe possano legare. 

Dox PreLone Fiato 


Principessa 


Voi eravate già a Roma... prima di arrivare que- 
sto vi sembrerà strano, ma le stranezze ormai sono 
all'ordine del giorno, e perciò non dovete stupirvi se 
anche quì... succedono. 

Da un mese a questa parte non si parla che di 
voi, il vostro nome corre di labbro in labbro ed è 
ormai divenuto così famigliare, che quasi quasi e’ è 
da dire che voi siate nata e oresciuta in Roma. 

E difatti non passa giorno che il nostro buon Ugo, 
il grosso Ugo, corrispondente del Fanfulla, giornale 
fra il serio, il buffo e il governativo, che credo avrete 
letto molte volte, non passa giorno, ripeto, che nelle 
sue lettere di corrispondenza infiori una dozzina di 
frasi... a vostro totale beneficio. 

Il vostro spirito, la vostra bellezza Egli le ha de- 
cantate in tutte le fbrme, ed io.., io non ne ho 
parlato mai, ma a quelli che mi richiedevano rispon- 
devo semplicemente: Dunna virtuosa. 

Non dico ciò per adularvi — ma semplicemente 
perchè è la pura verità, e perchè io ho bisogno che 
realmente cogli atti confermiate il mio giudizio, che 
son certo dal pubblico verrò innalzato al grado su- 
perlativo — virtuosissima. 

Voi però sapete ehe la virtù è un dono, un pregio, 
una dote che non sempre può portare i suoi pieni be- 
nefici effetti . . . se il cammino non è rischiarato, e 
su questo punto come ho detto al vostro degno Con- 
sorté nella lettera che potrete . . . . farvi rimettere, 
risultando che Roma ha il deficit nei becchi del gaz, 
così mi prendo la libertà di aiutare l'assessore inca- 
ricato . . . colla mia lanterna. 

Troppe sarebbero le strade che dovrei rischiarare, 
ma siccome questa non sarà l’ultima lettera che io vi 
scriverò, così per ora, non fosse altro per non aggra- 
vare di troppo le fatiche del viaggio . . . passo sol- 
tanto nelle principali. 

La donna a Roma ha un fondo dicuore eccellente, 
possiede spirito e doti intellettuali non comuni alle 
altre provincie, ma pur troppo l’educazione religiosa 
che è pur necessaria, fu spinta ad un punto tale che 
ottenebrò il rimanente. — Da ciò è naturale che V'i- 
struzione sia rimasta non solo lettera morta, ma che 
oggi incontri difficoltà tali nel suo sorgere, nel suo 
nascere dal far credere che questa educazione reli- 
giosa contenga una massima ostile all'istruzione istessa. 

Abbiamo toccato il bigottismo, fomite dei pregiu- 
dizi! Questo è il male vero, e noi dobbiamo sradi- 
carlo. - Ho detto noi, ma invece toccherà a voi - ed 
io non dubito che vi riuscirete. - Sarà dunque ne- 
ressario che colla vostra presenza, coi vostri consi- 
gli, col vostro tatto tanto delicato, quanto potente 
vi rechiate a dar un impulso alle scuole gratuite. 

E poi visitate quel popolo, quegl’immensi quartieri 
dove non si videro finora che angeli colla tonaca di 

uel colore, ispirate loro quella dignità che finora 
n sempre spesa nei baciamani e nello sciupare le 
falde delle vesti. - colla vostra parola, voi non man- 
cherete di operar miracoli. - Vedrete, altezza, che vi 
acquisterete un sentimento più potente dell'amore - 
voi ispirerete la venerazione. 

Non sarà opera lunga. ..accertatevene - Qui non 
v'ha bisogno di grandi fatiche per sviluppare le 
menti e iniziarle sulla via rischiarata dal bene e 
dalla virtù. - No - se v'ha una provincia d’Italia cui 
Iddio abbia concesso il dono naturale dell’intuito... 
è di certo Roma...e quando avranno ammirato le 
vostre cure, la vsotra carità, la vostra modestia, non 
mancheranno di abbandonarsi completamente ai vostri 
consigli ed imitare i vostri esempi. 

La vostra opera sarà quella di una madre - giovane 
madre si - ma dotata di quella esperienza e tatto 
che non possono che ispirare la più sincera fiducia, 

Troverete una classe altamente aristocratica; sochiu- 
derannosi sale dorate, e il lieto sorridere di quanti vi 
ayvicineranno, 

Ma Voi che nasceste fra queste sale dorate, che 
tante volte vi trovaste a respirar quell’atmosfera ..... 
saprete meglio di me che la vera gioia . .. non si 
respira fra gli arabici profumi e che le benedizioni 
di un popolo al quale si porge la mano benefica, non 
han neppur confronto cogli studiati sorrisi e le for- 
mole misurate della società elegante, 


Leggetemi qualche volta, ed aggrazite i sensi del 
profondo quanto sincero rispetto che vi mando uniti 
ad un bacio pel piccolo Gennariello. 


D. PrrLone Fiatio 


Sottovoce 


Documenti diplomatici 


A Sua Eminenza il Cardinale Antonelli Segretari 
dello Stato. ...che non è più. sic 
Dal nostro Gabbiotto 
ore 11 12 di sera. 

Se avete fatto il chilo Eminenza, è molto bene, del 
x andereste a rischio. ...di non farlo più. 

Hi arrivato....anzi sono arrivati tutti e due — ma- 
rito e moglie — così detti Principi di Piemonte ed 
han preso stanza nel palazzo del Quirinale. 

Don Margotto avea pur tirato fuori il dito... . ma 
fu inutile. ... questi Romani a costo di essere raffred- 
dati vollero accorrere alla Stazione, e pur troppo 
questa volta non potremo più dire che erano una 
ventina, poichè poco mancò che io stesso non venissi 
schiacciato dalla folla. 

Io sono fuori.... di sé ma spero di potermi ria- 
vere non appena vedrò comparire la vostra 174* pro- 
testa che non mancherà di produrre i soliti effetti, ,. 
d' ilarità. 

Intercedete per me la solita.. . benedizione, e te- 
netemi presente nelle vostre preghiere, 

Il Segretario di Stato 
del Regno . .. che non fu mai 


Guardia Nazionale 


Lo spontaneo concorso sotto le armi, il marziale 
contegno dalla Guardia Nazionale dimostrato nella cir- 
costanza che i Reali Principi Italiani facevano il loro 
ingresso in Roma ci hanno riempita l’anima di am- 
mirazione, 

Ufficiali e militi 

Se quando pende dall’alto . ... il dito Dio, voi 
dimostrate tanta diligenza e tanto amore per questa 
patria istituzione, noi siamo persuasi che non verrete, 
nur al vostro nobile compito, quando il difo non 
pende. 

Da quest'oggi serete chiamati a prestare il giorna- 
liero servizio di onore al Palazzo Reale e noi spe- 
riamo che farete vedere coi fatti come l’amor proprio 
non sia l’ ultima delle doti che si possono ammirare 
nei difensori del Palladio. 

Il Caporale di Cucina . . . ad honorem 
Lur 


Evitiamo 


Quest’ oggi siamo troppo lieti perchè dalla nostra 
penna possa scaturire il rimprovero, ciò non pertanto 
dobbiamo fare alcune osservazioni che non manche- 
ranno di tornare utili. 

Domenica nelle riunioni per Legioni della guardia 
nazionale avvennero alcuni incidenti . . . che asso- 
lutamente si devono evitare. 

Per esempio. Un furier maggiore che non ubbi- 
disce prontamente e si permette delle osservazioni 
non troppo rispettose ad un capitano della quarta le- 
gione incaricato dell'istruzione; capitano, che fra pa- 
rentisi, ha l'onore di aver fatto qualche campagna per 
VItalia, i 

Altro — Un capitano aiutante maggiore che ordina 
ad un luogotenente comandante di compagnia di rimet- 
tere la sciabola e lasciare il comando ad altri, — ciò 
che è assolutamente contrario a tutte le regole militari. 
Noi, come abbiam premesso non vogliamo farne carico 
ad alcuno, poichè soventi vi sono dei malintesi, certo 
però che in ogni caso, il personale stipendiato deve 
abbondare, nella gentilezza e nei modi e cercar sem- 
pre di evitare delle scene disgustose, le quali non 
fanno che recar danno all'istituzione in generale, — 


CS 


Alla Regia Procura 


Tribunali - Bartoli - Abbiamo ricevuta la sentenza 
emanata a tenore del codice pontificio!! Non essendovi 
ordine... di riprodurla stiamo zitti. 

Per quanto poi riflette le spese da tassarsi dal vice 
presidente favorisca di tenergli la mano... se siamo 
a tempo - così risparmierà un lavoro inutile, poichè 
il buon Pompei di beni stabili... non ha che quei 12 
articoli assortiti e due francobolli... usati. 


ATTI UFFICIALI 


Croce del merito al disegnatore Yaphet pel 
magnifico disegno che oggi presentiamo ai no- 
stri lettori 


Pompei Giuseppe - Gerente Reponsabile. 
I 
Roma, Succurcale R. Tipografia di Firenze, via 8, del Casco, 21. 


VERO 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 10. 
Arretrato cent, 15. 
In Provincia cent. 15. 


ASSOCIAZIONE 


Trim. Sem. Anno 
All'Ufficio 3 40 6 50 12 50 
Provincia 4 30 8 80 


LA SERATA DI GALA 


AI PIU WHE ILLUSTRISSIMI 
Membri della Deputazione (non +pagnuola), Mu 
nicipale dei pubblici spettacol .... abitanti | 

nella barcaccia .... apppsità del teatro A- 

pollo, dalle ure 7 1{4 alle 1134: 

Che voi, o signori, membri foste nei concetti, nelle 
idee e nelle disposizioni . . . sublimi, inarrivabili ed 
incomprensibili, ella è cosa che se fu ritenuta finora 
come eemplice voce del Senatus, senza populusque 
romanus, oggi diventa un dogma del quale, chi osasse 
muovere un dubbio, meriterebbe quella funzione che 
caritatevolmente ed in nome di nostro Signor Gesù 
Cristo la Santa Inquisizione applicava agli infedeli. 

Ma perchè il vostro genio risplenda di più vivida 
luce è d’uopu che io renda noto al pubblico il vo- 
stro commendevolissimo operato in occasione della 
serata di gala data all’ Apollo ad onore dei RR. Prin- 
cipi Italiani, mentre, vedi ing:ustizia umanal tutti i 
giornali serii tacquero e nessun parlò. 


APPRNDICE 


L’Oro de’ Baroni 


ROMANZO STORICO A VAPORE 
REDATTO IN 8 TEMPI E 48 BATTUTE PER CURA DI LUI 


(Continuazione vedi N' 23). 


Quando nel 1832 il ministro Roberto Peel basan- 
dosi su quel motto sciocco time is money (il tempo è 
denaro) fece la gran corbelleria di collocare la prima 

îetra d'una strada ferruta che quel pover uomo di 
tephenson ebbe la dabbenaggine di eseguire; l’Italia 
che fu sempre la prima nel copiare le utili inven- 
sioni, come lenta 6 lenta assai nell’adottare i rovi- 
nosi sistemi, anpettò sei anni prima di far due metri 
di strada ferrata e finalmente siccome Borbone avea 
bisogno di recarsi sowenti a Torre Annunziata per 
trattenersi colle sue dame di corte sugli affari di Stato 
ruppe il ghiaccio e tirò fuori due rotaie lunghe 13 
chilometri. 

D'allora in poi, ma sempre lentamente le reti fer- 
roviarie principiarono a stendersi sulla penisola... . 
per cura, già si sa, degli stranieri che agli italiani 
sono sempre necessari come il formaggio sui macche- 
roni. 

Anche da Firenze a Roma per combinazione e mercè 
gli sforzi di varii ex zuavi si gettarono due rotaie 
che per la solidità reggono a confronto delle migliori 
ferrovie inglesi, mentre pel servizio, macchine, ma- 
teriale e personale si ritrova un’esattezza, una pre- 
cisione, un'attività, una gentilezza da far stupire gli 
stessi Esquimesi che non adottano le locomotive per 


Roma _Venerdì Gennaro . 1871 


A tal effetto mi gioverì riferirvi il piano ideato 
da quel valente impresario, la Fenice degli appalta- 
tori sotto qualunque governo, così detto Jacovacci, 

Lasciò la parola a lui: 

Io Jacovauci Sur Viucenzo, sottopongo le mie idee 
alla Deputazione, cun obbligo assuiuto di approvarle. 

Dovendo”dare una prova d’'attaccamento alla Casa 
Savoia, ho deciso che questa serata sia fuori d'ap- 
palto; così questi miserabili abbuonati non verranno 
a far contu-ione ed il pubblico rimarrà scelto come 
ì sigari della Regia Ferraiuoli, 

Ma ciò non basta. — I Principi reali sono una 
rarità, e siccome al Valle, Baracchini ha aumentato 
il biglietto per l’ arrivo dei Beni-Zuc-zuc, così io vo- 
glio che la vista dei Principi sia ap... preszata 
come si deve. — Oh v'accerto che non si dirà da 
alcuno che i Principi sono visibili a buon prezzo. — 
Lrgo, diceva monsignor Randi, vostro antecessore, 
il biglietto di platea numerato lo metterò a 12 fran- 
chi — dico dodici — non numerato otto lire, e sulla 
piccionaia d'onde è impossibile vedere lo stesso lam» 
padario, cinque lire. 

_——F ————__zzzzmuuuuezzz 
sono nati, cresciuti, nutriti e dove finiranno anche di 
morire, 

Come dicevamo dunque - le ferrovie italiane. ... 
francesi per la solerzia e la bontà del servizio che 
ci fanno, ricevono annualmente degli zuccherini piut- 
tosto dolci specialmente le romane che dal Governo nel 
solo anno 1867 s'ebbero a conto dei poveri stupidi, 
che siamo poi noi, un companso di 17 milioni, 929 
mila, e 238 lire non fosse altro che per trasportar 
gli zuavi e gli antiboini che in nome di Dio e del 
Papa andavano..... a provare i Chassepots. 

Premessa questa digressione - ferroviaria che non 
ha niente a che fare coll’oro deî baroni, ma piutto- 
sto coll’oro...degl’italiani - veniamo a noi. 

La Lumaca locomotiva celerissima della società 
delle ferrovie zuave...dette romane per ischerzo... 
che in circostanze eccezionali è capacissima di viag- 
giare con una velocità effettiva di 5 chilometri all'ora, 
velocità, che il Ciuccio d’Antonelli quando va a Son- 
nino col padrone, ha saputo superare. entrava nella 
stazione di Termini, nella sera del 4 ottobre 1870. 

L'entusiasmo s'era calmato, i preti...tornavano a 
vagabondare per le vie, certi liberaloni, coccardoni. .. 
del 20 settembre riprendevano le passeggiate al Va- 
ticano; e il popolo si affannava per trovare un Si più 
grosso da gettare nell’urna del plebiscito. 

Un signore ed una signosa dopo aver fatto caricare 
il loro bagaglio su di una fra lo tante cittadine — 
che attendevano 1l convoglio, liedero ordine al coc- 
chivre di tiottare fino alla via del Corso... aln°... 
che lascio in bianco per prudenza. 

Smontati, e dati 50 baiocchi al cocchiere, che di- 
chiara, come in quei momenti di rivoluzione, le ta- 
riffe non esistono - come oggi non vi sono prezzi fissi 
pei viveri ma ciascuno è libero di strozzare il pros- 


timore che il fumo faccia liquefare il ghiaccio + ove smo, senza che alcuno possa intervenire ufficialmente 
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I palchi poi a weconda dell'ordine da'60 a 120 lire. 
Stabiliti questi prezzi poi io diminuirà anche lo apet- 
tacolo e siccome 6 Zagarolo quando ballane le ma. 
rionette non s’ al4e il siperie finehè nom arrivano il 
sindaco ed il pretore, tosl, ie non farò alzare il mio... 
sipario finchè i prineipi nom arriveno. 

Qualcuno fischierà}” mi ei obbietim ? Nen e'azzar- 
dano, perchè possono entrare i principi. — Coperto 
da questo reale parevento.... io pagherò di mamo i 
cantanti, riaparmio l'opera, faoeio sentire quella dal 
lata che principia 

Siam tutti Fratelli 
ed io ben di cuore accetto la fretellemen al preszo 
di lire 12 in platea e'120 mei palchetti. 

Domani si dirà per Roma che io sona ua bagarino, 
un’assassino, che fa un' infamia mettere i principi in 
rialzo come una rarità, che non ho amor di patria, 
che non sento la dignità nazionale! | 

Signori miei, woi altri state zitti, eazi doweto star 
zitti... il perchè non è necesezie che io lo dioa, 
alla giunta rispondo io con tanto di onpitolato — 
ciò che significa comando io e la giunta mi serve — 
i o———m—@e 
il signore e la signora salgego el primo piago e tiran 
un campanello, 

Una donna dal misto aspetto probatbilmente ‘eollo- 
cata in disponibilità da quelehe Abate dopo il 20 
Settembre apre 6 chiede ehi è ? 

« È qui che sono state affittate due camere mo- 
biliate per conto di un signor@ che doveva venire 
da Firenze ? 

« Sissignore - È forse Lei il Barone Y? 

e Precisamente » 

» Allora favorisca pure. , che Ie camere sono 
pronte . .. anzi io lo aspettavo, fin da ieri sera . . 
così almeno mi fu detto dalla persona che venne a 
pagare i quindici giorni anticipati - Vuole che le fao- 
cia portar su il bagaglio? La signora . . #accomodi 
favorisca - a momenti ,... scusi, prende un'al- 
tro lume, 

E così dicendo e contradicendo l'affittavola di ca- 
mero ei religua s avanan è riodo con due lumi 
in mano. 

Il Barone Y e la signora passano nelle camere & 
loro destinate e gettato im un angolo le valigie ed 
un sacco da viaggio si scrollano, si spazmano, si la- 
vano - infine . . , rinfrescano i lora individui. 

Il Barone . . . realmente non sarebbe rinfresca. 
bile ...ma la signora, non tralgacia di aspergerlo .. 
per quantum possibile est. 

Dopo un quarto d'ora l’affitiavola entra nella ca- 
e chiede se desiderano mangiare, che il trattore è in 
vicinanza, che lei potrà portarlo subito - senza ehe 
i signori abbiano ad incomodarsi etc. eto. 

Il Barone Y senza scomporai volge uno sguardo 
interrogativo sulla signora she risponde; Io per me 
non mi sento, ho volontà di riposarmi perchè son 
tutta... rotta; quei vagoni di prima clanse sone proprie 
adatti per i .. «ani. 


LI 
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al pubblico poi rispondo semplicemente due parole 
secche come quelle che ha soffitto il Conte De Resie 
mio vecchio amico al marchese Baviera direttore del. 
l’ Osservatore: Noi siamo impresarii per cui estranei 
alla politics ed alla nazionalità. 

Per me i principi di Savoia sono come quei di 
Baviera, e come i figli dell'imperatore di Turchia — 
Rendo i dovuti onori — ma il pubblico paghi e pa- 
ghi come si deve — Per conchiudere vi dirò: sulla 
Piazza Randanini facevano vedere l' Uomo dell'|O- 
ceania che beveva del vino e non dell'acqua. Il pa- 
drone della baracca ha guadagnato tremila franchi. 
Io faccio vedere due Principi belli tutti e due, faccio 
vedere Lamarmora vestito da generale con tutte le 
decorazioni, presento il principe D. Andrea Filippo 
Doria che diventerà Sindaco per grazia... di Dio ed 
sa dispetto della Nazione — chiudo lo spettacolo con 
Pietro Micca che bacia la solita bandiera che per la 
24* volta ritorna dalla tintoria — e con tuttociò si po- 
trà gridare se io intasco un ventimila franchi netti? 

Voi o deputati aecontentatevi che le ballerine ab- 
biano i pantaloni lunghi, risparmierete di masticare le 
foglie di Coca ed io non mancherò di farmi onore. 

Così disse la vecchia volpe e voi ben faceste a 
restar incantati... come i serpenti dell'isola di Giava. 

La serata riuscì brillante, voi sarete immortali per- 
ehè Jacovacci riconoscente ha depositato una somma 
perchè siate imbalsamati..... dopo morte, mentre per 
rimeritarvi vita durante, D. Pirlone figlio prega sua 
Altezza a... darvi la Croce di cavaliere, non chie- 
dendo altro compenso che la vostra fotografia in 
gruppo, della quale avrebbe estremo bisogno. — Ye 
lo accerta. Ù 

Il Vostro Devotissimo 


Spigolature dai giornali umori. 
stici del Salone. ... di Roma 


Osservatore Romano — Caro signor Marchese ecco» 
mi « farle una visita — approvo prima di tutto che 
Ella abbia dato un taglio (frase espressiva molto) 
a quella sottoscrie one per riparare le contusioni 
al nome di Gesù quando cadeva dalla porta del 
Collegio Romano. — Tanto si persuada che non 
avrebbe ntiecchito — capirà che ci vogliono altre 
risorse — Il pubblico ha dei gusti così difficili che 
non saprei nemmene io qual sorta di baracca tirare 
fuori per fare qualche soldo — a propesito di soldi 
ho ricevuto i quattromila franchi, cioè 3800 — e 


siccome per rifarare quel nume bastarono sette soldi, 


— così vede che per noi. . .. non ci resta male — 
Però siccome non ai possono fare così impunemente, 
io ho stimato conveniente di acquistare un velocizede 
rimesso a nuovo — due colpi di doratura lo man- 
diamo ul fianto Padre — e così finis gustificat. . . opem 
— Di ciò basta e non parliamo più di contusioni, 
del reato Ortolani Si sveglia subito — 

Ho rilevato che nella testa del giornale ha prin- 
cipiato l’Obolo di S. Pietro — Ben fatto — special 
mente quell' insegna della marmitta colle chiavi — 
Vedrà che gli spettatori non mancheranno e faranno 
affari, nella qual speranza, per non dir certezza entro 
subito a far conoscenza coi nuovi oblatori — Lascio 
stare Luisa Leoni e Giulia Tosi 15 lire la prima e 


Cosa vuole signora mia . in questi momenti 
di affluenza ..,. vengono giu tanti italiani - che 
A fortuna trovare un posto - del resto una volta 
» + ++, 0ro un piacere io sono andata da qui a 
Frascati è si andava benissimo. 

Probabilmeute l'abate che avea posto momentanea» 
mente in disponibilità l’affittavola, dovea essere un’ 
azionista delle strade ferrate. 

Il Barone che in quel momento ha tutt’ altra vo- 
lontà che di sentire il panegirico dell'esercizio ferro- 
viario, licenziò l'affittavola che sorte barbottando frà 
di sè: 

« Basta — ma ho paura che questi italiani non 
siano venuti a portarne — ma piuttosto a prenderne 
— Che spilorceria! — Non comandano neppure un 
pollastro con una bottiglia . . . . Io che l'aveva pre- 
parato . . . . fin da ieri, 

Io vado a riposarmi — a rivederci domani — dice 
la signora. 

Buona notte — rispose il Barone. 

Dopo mezz'ora i lumi sono spenti nelle camere dei 
due forestieri, 

Quando si cambia letto per la prima notte è dif. 
ficile addormentarsi subito, per cui cosa si fa? Si 
pensa — si studia — si medita. E veramente i due 
forestieri, ciascuno alla sua volta pensavano — studia- 
vano e meditavano, 

Il barone Y, pensa di trovaro un’alloggio per la 
Direzione della Società, di estendere in Roma le sue 
operazioni, le sue speculazioni su più vasta scala, eco, 

Siccome pare che sia diventata un’E/dorado, è na- 
turale che abbondino i cercatori della polvere d'oro. 
— Lasciamoli dunque in pace e speriamo che a 
furia di concorrenti finiscano col gettarsi la polvere 
in faccia fra di loro ed inorbirsi a vicenda. 

Noi voliamo al capezzale della signora e vediamo 


5 la seconda — Non c'è male — mi fermo però a 
Rosa Dandini che offre lire 1 al più forte ed invitto 
Pontefice Pio Nono — assicuri le signora Rosa che în- 
vitto sta bene, ma il più forte. . . .io non lo credo. 
Una volta. ... a Sinigaglia.....quando. . ... 
già. . . . sicuro — lo ha detto la Capitale, e io non 
voglio farmi sequestrare, per cui ce lo spieghi Lei 
Sor Marchese quando è. . . . che era il più forte 
— oh poi — senta -— per un franco non dobbiamo 
dare tante soddisfazioni — 

Oengo giù e trovo: Zda Giansanti di mesi 28 e 
giorni 18 che non fa che ripetero sempre: él Santo 
Padre ci possa dare sempre la benedizione lira :1. 

Bravina Ida di mesi 28 e giorni 18 — anche io... 
a casa ho un papagallo che ripete sempre le stesse 
pole + + + ma le lire... , non le vuol dare — 

irbone di un papagallo! 

In ia trovo il parroco di Casa Castalda che 
gua : Vidimus stellam eius et venimus adorare, lire 

, 0. 

Bravo parroco -—- favorisca di dirmi dove sono le 
stelle da 16, 80. — Giurrrro che vengo ad adoràrle 
anch’ io, 

Mi piace poi la chiusura di questa nota. Una si- 
gnora di Monza lire 5. Un anonimo lire 8. — Si 
direbbe quasi che i due oblatori.... siano due amanti 
che stavano leggendo quel bel romanzo. 

Bravi! Crescite et riscallamini — mentre io vado 
a trovare l'Imparziale, cavaliere Giubilei, di cui il 
figlio ebbe l'immenso onore di essere benedetto dal 
Santo Padre col gruppo dei centododici. — Felice 
fanciullo d'ora innanzi non patirà più il freddo .,.. 
se in casa tien la stufa accesa. ' 

L’Imparsiale, come dico prima di tutto, apre an- 
ch'egli l'oblazione pel Santo Padre ed io mi rallegro 
di questa invidiabile attività e solerzia dei nostri amici. 

Ma però desidererei che in fondo.... vi fosse il 
totale. — Non è che non mi fidi.... ma Dio buono 
siamo in tempi così perversi, che saltare una difra è 
roba di poco momento. Dunque da bravo eavaliere, 
totalizzi tutte le volte, perchè io possa annotarmi le 
somme. 


Ho poi visto che in fondo..... alle offerte in da- 
naro.... ci sono sette famiglie che offrono una Co- 
munione. — Come sarebbe dire? Si può ridurre in 
contanti una comunione? No, no; favorisca di man- 
darlî in pace principiando da mademoiselle Catherine 
Foliambe, che se non ha altro di dote, può racco- 
mandarsi a S. Bartolomeo, 

Ho quindi osservato che la biografia del Pontefice 
pubblicata dalla Capilale ha dato sui nervi a lei e 
a molti altri, al punto da eccitarli a fare una pro- 
testa..... Male, male cavaliere mio. — Le proteste 
rendono un bel cavolo. — Se protestando aggiunges- 
sero 5 soldi per le spese di stampa meno male, ma 
gratis, ......è un affaraccio specialmente quando si 
firmano certi buffoni che davvero. ... fanno ridere 
anche me — per esempio, vedo A/fonso Prudenzi, 
artigliere pontificio e suddito fedele fino alla morte 
del Pontefice. .... Dunque dopo..... fa conto di ab- 
bandonarci? e roi subito sotto leggo: 

Federico Zitelli suddito fedelissimo del Papa. . .. 
e futuro arligliere dell'armata ponlificia. Pezzo l' a- 
sino... . . futuro artigliere — lo dice adesso che 
non abbiamo più cannoni ........ ma quando 


ZII TEORIA NANI EIA 


un po’ se anch' Ella sia venuta per speculare . . .. 
Potrebbe darsi, ma in quel momento però la sua 
mente non si perdeva in calcoli finanziarii, 

La compagna del barone Y, passava una rivista 
al suo passato, e cercava nel buio di quella camera 
un punto .. .. nell'avvenire, Era una specie di 
esame di coscienza che jnoi riepiiogheremo in poche 
parole, tanto più che le nostre lettrici avranno già 
compreso (vedi che talento, che forza d’ immagina. 
zione !) che la signora che dorme non è altri che 
Violetta, la bionda vergine . ... del lago di Como. 

« Oh dolcezze perdute, memorie 
D'un tempo che mai non s'obblia » 

Ella ricordava in quel istante i giorni felici che 
bambina formava l'orgoglio dei suoi genitori. 

Quei di, che leggiera farfalla scorreva senza pen- 
sieri, senza dolori, cogliendo i fiori sulle poetiche 
sponde del Lago, e dividendo le sue gioie innocenti 
coi fanciulli cui era legata da quel puro affetto d’in- 
fanzia che... anche nella età la più tarda sempre 
ridesta un palpito di gioia. 

Seguendo poscia col pensiero a quell'età di sogni 
dorati, di palpiti incompresi, Ella rammeutava le prime 
parole del giovane suo compagno d’infanzia, che primo 
le avea parlato d’un affetto puro, sincero, leale, e le 
confrontava colle studiate menzogne, cogli affettati 
sorrisi d’Alfredo che l’avea condotta sul sentiero della 
colpa. 

Pensòdall’istante in cui fu madre, alle lagrime ver- 
sate, alle disillusioni provate, alle preci della madre 
nel cui seno avea trovato il perdono, e che Ella ri- 
fiutava per correre in traccia d’una vita.... di eb- 
brezza, di orgie, di lusso. 

È misurando i gradini che Ella aveva scesi di que- 
sta scala pericolosa sentiva che dopo aver nascosto 
la colpa sotto il manto di porpora, ora trovavasi al 


c'ergno ... perchè non si è presentato? Questi mar- 
roni però, signor direttore, li dovrebbe vedere — Tei 
steafo e nòn permetterli come pure... restringere i 
nomi o xon far delle litanie come questa che vedo 
APpresùo : 

Dottor Giuseppe Pelagallo — Filippo Pelagallo — 
Carlo Pelagallo — Luisa Pelagallo -— Teresa Pila- 
gallò — Maria Pelagallo — Achille Pelagallo. Cosa 
diranno fuori di Roma vedendo tutti questi pelagallo.... 
senza una pelagallina? — Son tutte cose alle quali 
deve sopperire Lei, 

D' altronde si persuada che la Capitale verrà cone 
dannata, non fosse altro perchè, ... nel far le os: 
servazioni al suo sequestro ... ha preso un'oca magnifici, 

La Capitale che è così profonda nelle leggi (lu- 
vrebbe sapere che in Roma o’ è un decreto che pro» 
mulgando le legge sulla stampa 1848 aggiunge e 
questa due nuovi articoli i quali stabiliscono che le 
offese al pontefice sono considerate come offese al 
sovrano regnante e non come offese ai sovrani Esteri. 
Non creda con ciò la Capitale che io voglia far da 
fisco, tutt'altro — l'avverto semplicemente dello atu- 
glio... preso — e che verdufendo in esso potrebbe... 
naturalmente nuocer se stessa nella causa — E con 
ciò ho l’onore di salutare tutti i direttori dei gior- 
nali cosldetti serii, 

lL’albero Geneologico 


Questa me la mandano da Civitavecchia - uno spae 
dizioniere . . . ufficiale della 2. compagnia della Na- 
zionale di Civitavecchia mentre trovavasi al caffò 
in un crocchio di accademici che parlavano di famiglie 
illustri e di alberi geneglogioi, per far capire che egli 
non era al disotto nella scienza, esclamò colla mas- 
sima serietà. 

Alberi . .. geneologici! Io ne ho piantati l’anno 
scorso due nel giardino . .. e sono aeccati. 

Fragorosi applausi coronarono il detto ... ufficinle. 

Io prego l'Aiutante Maggiore in 1. di Civitavecchia 
a dirmi quanti voti ottenne questo ufficiale pianta- 
tore di alberi geneologici che seccano e se fonse pus- 
sibile avere la fotografia del prelodato . , . dottanico 
Nuziohale e pago ia le spes di posta, 

AVVISO 

Per la seconda volta preghiamo i rifiutatori a 
rimetterci quei numeri arretrati che ritengono, 
invitiamo per la secouda volta quel signor Duca 
o il suo maggiordomo allo stesso scopo - @ 
notifichiamo ai molti abbuonati in provincia ilel 
già D. Pirlone papà ai quali è scaduto l’abbiio- 
namento col 15 corrente a volerlo rinnovare - e 
non fare come il Pretore di Gaeta, al quale 
mandiamo gratis copia del presente, che ebbe il 
coraggio civile e pretoriano di nocettare 25 nu- 
meri - ritenerli - e rifiutare il 26mo. 

Povera Giustizia di Gaeta | 

Almeno la fotografia in compenso di 25 nu- 
meri voglio sperare che la manderà . .. per le 
feste di Pasqua. 

Che tempi perversi .. dice 7’ Imparziale - e non 
ha torto! 


Pompei Giuseppe « Gerente Responsabile. 
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penultimo gradino e che avrebbe finito di toccare il 
fondo dell’abisso e confondersi in quel gruppo di e- 
sistenze... che la società ripudia dal suo seno, men» 
tre nell'ombra con una manu le accarezza e coll' al- 
tra sull’omero imprime il marchio d’infamia, 

E.la che avrebbe potuto madre felice vivere lieti 
e beati giorni fra le domestiche mura, ed essere l’am- 
mirazione di tutte le anime generose ed oneste, essor 
chiamata un angelo del giorno, era alla wigilia di 
essere. ... un demone della notte 


Quando col pensiero arrivò a questo punto. . .. 
quasi che il piede tenesse sospeso sull’abisso tremò 
sotte le lenzuola. . . . . ebbe paura di se stessa -— 
un brivido le percorse le fibre, sentì fermarsi il san- 
gue nelle vene ed un freddo sudore gelarle le cani. 

Un grido partì dal suo petto, ma nessun suuno 
mandò. . . . era un grido soffocato — Ebbe paura... 
di morire — quando rinvenne in sè... .. il suo 
pensiero si portò alla bambina, all'unico conforto, 
all’unico ricordo di un’amor colpevole se vuolsi, ma 
che era l'unico balsamo nella vita dei rimorsi, —. 

Alla dimanda, quando il Barone usciva di casu e 
le chiedeva per la terza volta, di che abbisognasse, 
Violetta coll’aspetto travolto, pallida ed abbattuta 
non ripeteva che queste parole: voglio mia figlia, 

Tre giorni dopo il Barone s’offriva di recarsi Egli 
stesso a Firenze per togliere dal convento la bam- 
bina e recarla a sua madre. 

E qui principiano. . . . le dolenti note, che non si 
possono descrivere col sorriso sul labbro poichò è 
impossibile togliere al pensiero la potenza di trovare 
un'eco nel cuore, 
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AI Segretario della Casa Reale 


Dato dal nostro Gabbiotto — 
senza ora — perchè ilpendolo... 
manca semplicemente — 

Abbiamo ricevuto il dispaccio di V. 8. Illma in data 
27 nel quale Ella ci prega di abbuonare 8. A.R. il 
Principe Umberto — di portare il giornale all’anti- 
camera — e di passare a ritirare l'importo. 

Rispondiamo categoricamente —— Ringraziamo Sua 
Altezza dell'onore che ci fa — Il buon Pomp3i padre 
di 12 articoli assortiti è incaricato di depositare senza 
urmi il giornale nel luogo ed ora. . .. indicatici. — 

Per quanto riflette il pagamento non s’incomodi, o 

entilissimo signore, — non è per far torto al nostro 

Euintino — ma le nostre casse sono l'antitesi di 
quelle dello stato ed in questo momento poi sarebbe 
impossibile far un'introduzione. . . . 

Conchiudo con una preghiera — Il nostro giornale 
ha la specialità del — fernet — tonico — digestivo — 
norroborante — per cui sarei felice di sapere che la 
LL. AA. lo leggono dopo il caffè — così, se mai il 
moka non fosse del migliore, potranno apprezzare 
i vantaggi 0 la bontà — del nostro articolo — 

Nè crediamo illogica la nostra preghiera poichè, se 

dopo il chilo le LL. AA., desiderano addormen- 
tarsi. , .. a questo scopo tendono tutti indistinta- 
mente. . . .i così detti giornali serii. 
Aggradisca, sig. segretario, i miei rispetti e se mai 
nella cerchia delle sue competenze. . . . v' ha quella 
di fare un bacio al piccolo Gennariello, glielo applichi 
per conto mio, che non mancherò di protestarmi il 
tre volte riconoscente Redattore in capo LUI. 


Giove e Danae. 


Giove, tutto il mondo sa . . . che era il Rs 
degli Dei - Danae invece era una bella Dea e 
che all'occasione si prestava ... per far delle 
grazie anche ai mortali . . . mediante però va- 
glia postale - Ai nostri giorni certi articoli sono 
in ribasso . . . per effetto della guerra, mentra 
in quei tempi certe Dee sarebbero cadute sotto 
la vigilanza del Cav. Berti. il più piccolo dei 
questari d'Italia, se a quell'epoca si fosse pen- 
sato di organizzare la Pubblica Sicurezza, ma 
questà ramo non c’era — nè si riscontra nella 
mitologia che alcun Dio abbia fatto il Delegato « 
all'opposto oggi si riscontra qualche Delegato 
che orede di esser, , . Dio, - Fissazionil direb. 
be un alienista. 

Giove in un momento che si trovava piptto- 
sto riscaldato, forse dopo aver firmato molti de- 
creti, sentì il bisogno di andarsi a rinfrescare.” 
da Danae e siccome la porta rimase sempre chiusa 
ai suoi biglietti di visita, mangiò la foglia e capì 
che ci volevano dei biglietti di Banca Nazionale - 


Ma la Banca Nazionale in quei tempi non esi- Î 
steva, perchè Bombrini (4) non era ancor nata; così 
Giove ordinò a se stesso di trasformarsi in una 
pioggia d'oro ed entrar così . . , nella camera 
mobiliata . . di Danae. 

Come voi vedrete la vignetta di Martedì avrà 
un pò d' allusione alla pioggia. d’oro di Giove, 
cella differenza che Danae : ara» è rimpiazzata 
da Don Margotto . . . . il quale, siamo giusti 
avrà venduto delle dispense per mangiare carne 
nei giorni proibiti . . . . ma dei gorbetti e dei 
rinfregcanti mai - lo posso garantire io che lo 
conos personalmente, 

E poi il commercio dix, Margotto è diverso 
da quello di Danae ., Lei vendeva i... rin- 
freschi e D. Margotto invece vendeva i suoi 
articoli. 

Sul registro del debito pontificio si è riscon- 
trato nell’uscita la somma di lire 50,000 a be- 
neficio dell'Unità Cattolica - alcuni giornali han 
detto che erano spesi per farlo ... cantare - 
D. Margotto ha dichiarato che Esso non è merlo, 
mentre invece è cacciatore .... di merli e che 
perciò non fu mai pagato nè ebbe sovvenzioni 
per cantare, 

S:ntito } imputato nella sua difesa, allora i 
fiscali ban detto che. sulle ragcolte dell’Obolo 
di S. Pietro, egli per l’affettu della Santa Causa, 
percepisse il 3 per O[o, ® questo non potè smen- 
tirlo. - Ed è giusto perchè ogni fatica merita 
premio, — che anzi, se noi al marchese Ba- 
viera dell'Osservatore, concediamo . . . fl dieci, 
Don Margotto merita ben di più e se io fossi 
a suo posto dichiaro che protetterei contro l’ex 
monello di Sonnino — perchè certi screzi in fa- 
miglia non si dowrebbero vedere, 

Intanto sappiamo che Don Margotto è citato 
a comparire in giudizio dai suoi colleghi. . . . 
i quali, la imputerebhero di aver ritenuti i 50000 
franchi e per di più, per averli insultati chia- 
mandoli: Vassalli { 

Nel numera venturo, darà il resoconto dei di. 
hattimenta lo atenografo. 

LUI, 


La-Ziarmora a De-Merode. 


I periodici serii di Roma hanno pubblicato, 6 i ri- 
venditori detti giornalisti... a Roma, hanno strillate 
ai quattro venti: 


(1) Bombrini, attusle direttore generale della Banca, che 
la fece rifiorire al punto da presentare agli azionisti primi 
il 31 per100di dividendo cd 11 6 per 100 di interessi — Il! 


La Libertà colla lettera di Padre Giacinto; 

La Roma Nuova colla lettera di De-Merode; (1) 

La Caritale colla lettere di Padre Gavazzi; 

Il Tribuno colla protesta di Antonelli (proprietà 

riservata a D. Aghille). 

Noi siamo stati incaricati «di rispondere a tutti 
quattro — ma stante la amisurata capacità del gior 
nale le prendereme una alla volta — per ora toc- 
chiamo la più interessante; 

D. Alfonso dopo aver ricevuto quel gentile fo- 
glietto, cadde svenuto...per la prima volta durante 
la sua vita — tali sono le assicurazioni del guarda 
portone della Consulta. 

L'affare è grave. I tre Aiutanti di campo corrono 
al Municipio in cerca dei Pompieri comandati dal 
generale idraulico Duca di Sermoneta, che per distin- 
guere meglio dov'è il pericolo, ha la disgrazia di 
esser orbo completamente, 

Le macchine s'avanzano — tre bocche gettano sotto 
la pressione di 14 atmosfere una colonna mista, nou 
di guardia nazionale, ma di acqua di Trevi in tanta 
quantità e tanta forza che il nostro buon Riellese... 
alfin ritorna în se — e volgendo gli occhi attorno 
chiama col dito mignolo il gigante ussero conte Lo- 
mellino Aiutante di campo e fra il rauco e il soffo» 
cato mormora: — Porti questo dispaccio a D. Pirlone 
Figlio con preghiera di rispondervi categoricamente. 

Don Pirlone Figlio, commosso dalla punta dei ca- 
pelli fino all’estremità..... del Luogotenenziala inea- 
rico, volse uno sguardo di particolare benemerenza... 
al simpatico Aiutante et inclinato capite emisit: fiat 
voluntas.... sua. 

Ecco, senea preamboli, la lettera di risposta: 

Ad un certo Francesco Siverio De-Merode. 
Dal nostro Gabbiotto: 

Comincio col rallegrarmi colla S. V. Reverendis- 
sima della soprascritta apposta alla lettera da voi 
diretta a Don AHonso — Voi avete soritto: A. S. E. 
0% sig, Generale La-Marmora Luogotenente Generale 
di S. M. il Re d'Italia, Roma. 

Bravo: dunque la Sardegna, Cipro e Gerusalemme 
sono scomparsi. ....6 finalmente riconoseete che v' è 
un'Italia, che ha un Re del quale La-Marmora è Luo- 
gotenente generale. Come dissi non posso che conso- 
larmi di questa vostra conversione. 

Badate però.... che se lo sa l'ex monello di Son- 
niro vi metterà in ginocchio — pane ed acqua per 
giorni.....da determinarsi. 

Ciò premesso, veniamo alla sostanza della vostra 
lettera abbastanza impertinente, detto tra parentesi, 
e cho noi vi perdoniamo perchè conosciamo il me- 
tode dell'educazione. ... dei Gesuiti..... impertinenti 
e sfacciati tino al punto che Padre Galbroni dal pul- 

ito ha il toupè di declamare che il miglior giornale 

il Buon-Senso — da 10 cent, che manipolato lui stesso. 

(1) Si ricordi il tipografo ehe se mi salta 1'O nel nome 
di monsignore non pago.....la composizione. Ci sa- 
rebbe caso di esser sequestrati per reato contro il 
buon costume. 


| i quia 


DON' PIRLONE FIGLIO | , ; 


£ si A 


Muereipnaiio an itiagonie nei 
LISTE . 


vee pe LED 


UT 


isa 


Una serata in famiglia. 


Voi dunque dite d'aver già reclamato che il Mac- 
caco è vostro, che il Maccaco rappresenta la vostra 
ersona, per cui offendendo il Maccaco si offenderebbe 
‘rancesco Saverio De-Merode il quale non è altro 
che il Maccaco. Questa è logica, noi c'è che dire. 


È vero, la questione De Merode-Macaco fu pas- 
sata agli studi, e siccome nel nostro Governo, per 
rendergli la dovuta giustizia, quando si manda una 
questione agli studi, c'è caso che si perdano col tempo 

erfino le carte, così potete chiamarvi fortunato re 
a Commissione incaricata, ha emanato dopo aver con- 
sultato l'origine, i principi, il carattere, l'importante 
quesito della famiglia Merode Macaco, una sentenza 
conforme al parere pronunciato da uno dei più illu- 
stri e profondi genii. ... in tal materia, © che non 
può non riuscire accetta a voi che non siete ebete... 
del tutto; ond’è che compunta la Commissione d'im- 
menso rispetto per l'illustre dotto, lascia la parola & 
lui. — Apro una pagina di Storia. — Levatevi la 
callotta o Francesco Saverio — è Figuier che parla: 


CapIToLO 9°. 


Genere Macaco propriamente detto. 


Certi caratteri anatomici, che si trovano nel si- 
stema dentale e nella forma orbita, separano i Ma- 
cachi delle Beriuccie. — Notate che nel capitolo ot- 
tavo definisce le Bertuccie, specie di scimmie che si 
trovano a Gibilterra ....e di là dal Tevere. — 
Ma il carattere più spicoante dei Maonchi è la pre- 
senea costante della coda, che d'altronde varia di di- 
mensione secondo la specie. 


E fin qui convenite che voi pure la coda l'avete, 
come il resto della vostra specio. — ma lasciamo 
continuare l' illustre sorittore. 


Quando è lunga, questa coda è sempre pendente e 
non ha mai la proprictà di rialzarsi come accade în 
altri generi, — Dite la verità che anche qui la penna 
di Figuier è inarrivabile, — che viste, che colpo d’oo- 
chio per descrivere così al naturalo! 

I Macachi si dividono in specie, della coda lunga 
o mediocre ed în specie della coda brevissima. — Per 
debito di giustizia voi siete della prima .... specie. 
— Seguitiamo. 

Fra le prime, le più notevoli sono il Macaco di 
Buffon (fig. 266), #l Mucaco delle Filippine, it Macaco 
Berretto Cinese, il Macaco Uanderù, it Macaco Resus; 
fra le seconde il Marinone o Macaco della coda di ma- 
tale, it Macaco Orsino ed il Macaco della Faccia 
Rossa. 

Tutte queste scimmie abitano il continente indiano 
o le isole dilla Malesia; l'ultima sola appartiene in 
proprio al Giappone, ove è il solo rappresentante 
dell'ordine dei Quadrumani. 

Fin qui l'immortale naturalista. Ora non so se voi 
siate il solo rappresentante dell’ ordine dei Macachi 
— Credo di no. — Qualche altro ve ue ha che deve 
aver la coda più lunga ancora della vostra . . .. e 
gliene lascio il merito, ma non permetterò mai che 
voi non siate classificato nella prima specie, e siccome 
in ciò ha errato l'illustre fisico, così la Commissione 
incaricata di esaminare la gran quistione, ha dichia- 
rato che non è soltanto al Giappone nell'Indie e nella 
Malesia che vi siano dei Macachi, ma risultando che 
ve ne ha e molti specialmente qui . .., è pur lo 
gico che abbiano, oltre alla tana un terreno da giro 
vagare, il qnal terreno non può essere altro ch: 
quello da voi reclamato, e sal che la Commissione 
non ha opposizioni di sorta. 

Circa poi al più legittimo e più profondo orrore da 
voi provato non ho nulla a dirvi — è naturale che 
sparandosi il cannone i Macachi . . . . provino non 
solo orrore, mn anche terrore, effetti questi legitti- 
mati dalla natura istessa. .. . delle bestie colla coda» 

Ciò che però non sa consedervi la non mai abba- 
stanza lodata Commisione si è come voi c'entriate 
nella presa di possesso del Quirinale - Che i ma- 
cacchi ne abbiamo un di usufruito come di tanti al- 
tri locali è questione impugnabile, ma che la proprietà 
non sia di loro non v' ha dubbio alcuno, tanto più 
se si osserva, che questi macachi vennero da fuori... 
come Voi, che però aveste l'occhio più fino da far 
acquisto di quel terreno comprandolo coi denari . . . 
probabilmente dei poveri merli, che nel vostro paese 
primeggiano anch'essi pei nero carico e lunghezza 
della coda, se dobbiamo giudicarlo da quello stormo 
di sette od otto che vennero a depositare la settimana 
scorsa le primizie del 1871 ai piedi di colui , 
che non posso nominare. 

Così compiendo al delicato incarico che volle affi- 
darmi Don Alfonso, e che spero sarà di piena vo- 
stra soddisfazione aggradite l'assicurazione dei miei 
sentimenti e della più distinta considerazione, come 
diceste voi, non che l'ossequio, aggiungo io, di chi 
ha il bene di protestarsi 


a 0. 


Il Segretario particolare @d occasionem 
del Luogotenente generale 
di S, M. il Re d’Italia 
fa voi riconoseiuto per forza 


LUI 


Sottovoce 


Un grave insulto !!!1!! 

Signor Redattore in Capo non sà niente ? 

Così gridò il piccolo della tipografia, ansante e tra- 
TRO spalancando la porta del nostro particolare gab- 

lotto. ° 

No — amito mio — sono proprio all’ oscuro. A 
dirti la verità credo che ci troviamo tutti in una po- 
sizione oscura. 

Hanno insultato pubblicamente il nostro giornale 
— riprende il piccolo. 

Ah questo poi no perdio — Io senza essere Aghille 
gliela farò vedere.... @& questo propotente. 

fitia zitto che gli racconto il fatto — ripigliò il 
piccino, guardi — poco prima di mezzogiorno in 
piazza di Sciarra vi era un ragazzo che vendeva il 
Don Pirlone figlio colla litografia del papa. — Un 
pretè si avvicina, gli richiede'i giornali, li strappa 
tutti quieti con rabbia e li paga. 

Indignati gli astanti da questo atto circondano il 
prete è lo accompagnarone con insulti e ombrellate 
fin verso la via di S. Marcello. 

Quand’ ebbe detto ciò.... il piccolo respirò — te- 
nendo però lo sguardo suo fisso nella mia dolce pu- 
pilla. 

Io pessai la mano.... 
testina e gli chiesi: 

Picchiavano forte coll’ombrello ? 

Non c’è male — rispose il bimbo. 

Che Dio li ricompensi in questa e poi.... 
nell'altra — compreso il prete. 

Renan ha guadagnato 300 mila lire nette — io mi 
socontento del terzo e dichiaro di mandare gratis il 
giornale. ... anche a quelli che lo rifiutarono rite- 
nendosi cinque o sei numeri che mi farebbero proprio 
bisogno — perchè mi mancano le vignette. 

Ma ritornando a noi — e le guardie di Pubblica 
Sicurezza ? chiesi io: 

lil -— che ha preso il nome del prete. 

un miracolo! Ora ci rivolgiamo a lei signor 
Bartoli R. Procuratore: La persona del Puntefice è 
sacra ed inviolabile. — Essa è per le prerogative 
paraganata al Sovrano. — Questa è pura legge, ed 
io mi vi tengo scrupolosamente, Lei lo sa. 

Ora siccome un tal affronto, fatto a Vittorio Ema- 
nuele avrebbe dato motivo di procedere per offesa 
alla Saora persona del Ke — così si proceda per of- 
fesa alla sacra persona del Pontefice. 

Colla legge non si transige — ed io spero che ella 
non verrà meno al suo mandato, e con ciò i mie 
rispetti. 


nei ricci della sua bionda 


anche 


Guardia Nazionale 

Generale . .. se permette son da Zoro. 

Cosa è questo tafferuglio . . . . nello stato mage 
giore? D. Aghille . . . ha rotto lescatole con quel- 
l'articolo ! 

Ma, glie lo ha dato uno di Frascati - risponde lui. 
E Lei manda a cercare . . a Frascati? 

Al! ah! ah! ah! ah! ah! 

Aspetto la relazione . .. . della spedizione a Fra- 
soati 11] 

Bisogna convenire .. che Don Aghille ha certi mo- 
menti di lucido intervallo in cui dimostra dei tratti 
di spirito . che pare impossibile possano venir 
fa sl -da sotto quel cappello a larghe falde! 

on è per niente sa, che io aspetto il suo ultimo 
respiro . . . imntinente ? Il cappello è legato . .. a 
me, noti però che io lo passerò prima al signor An- 
onini per sgrassarlo - s'immagini che lo ha compe- 
rato ... ai tempi di Franceschino! 

Ma passando dal serio al buffo - Le pare che fosse 
il caso di tanti affanni? 

Bastavano tre parole - da vecchio soldato - o è, 
o non è? 

Oh povero Frascati . . .1 To dico la verità ma se 
tiriamo avanti di questo passo aumento il formato 
del giornale. 

Lei non ha capito che De Glemende cicca  per- 
chè non lo han fatto relatore? Capirà - un uomo 
che per esser deputato ha ottenuto un voto e mezzo 
nel collegio di Scaricalasino - oggi per vendicarsi 
dell'umanità sarebbe capace per sfogarsi di dire per- 
sino che il direttore del Dribuno è ... un buffone 
senza pensare che è lui stesso, 

Sono gli ultimi aneliti d'Aghille che tenta di vi- 
vere ma è inutile , . . Egli morrà .,.. a ciò che è 
doloroso . , , col cappello in testa, 


La compagnia che è comandata dal capitano Gott 
ha presentato în occasione dell'arrivo dei Principi un 
bel mazzo di Margherite alla Principessa che lo ac- 
colse con tanta soddisfazione, 

Lodiamo l’idea - bellissima idea - 
pitano Gott è un nostro abbuonato, 

Io scommetto che De Glemente dice .. 
passo . . . aristocratico. 

Reggia e %talla 

AI Real Palazzo uel Quirinale montava nella gior- 
mita dopo l’arrivo dei Principi una compagnia - di 
guardia - anzi una mezza, perchè l’altra metà veniva 
liretta al Palazzo Doria . . in attesa di ordini. 


L'ufficiale rimasto . .. fu invitato a pranzo dai 
RR. Prinoipi, 


già... Îl ca- 


+ 0he io 


glia. E dire che siamo sul 


L'altro con tutti i suoi militi fu invitato... 6 


passare la notte nelle scuderie . e. rimesse del Prin- 


cipe Doria ove spiravano certi profumi che non 
hanno nulla di comune coll''Arabia - alle 3 dopo 
mezcanolie . .. finalmente portavano un pò di pa- 
iede di pace! - anzi. se 
è vero che il ministero della guerra vende perfino 
le scarpe che si trovano nei magazzeni militari, mi- 
naccia un piede . .. d'inerzia! 

Desidero di sapere le competenze .. . per questo 
piede | 

Ma tornando al paragone del trattamento e della 
posizione notturna di quei due ufficiali, bisogna con- 
venire che questi signoroni decisamente credono che 
l'ambiente per la guardia nazionale sia la stalla! 

Il Duca Sforza Cesarini, non intendo di D. Bo. 
sio . . quello sa cos'è soldato ! ma il colonnello 
Francesco . ... assegna la souderia per corpo di 
guardia | 

Don Andrea Doria assegna le stalle . . giubdilate! 

Mah dunqne la guardia nazionale è composta di 
stallieri ? 

Generale . .. . si fanno o non si fanno questi 
quartieri ? La storia . . . . comincia a diventar lun- 
ghetta. 

Mi slanci fuori questo stato maggiore - vedrà un pò 
se non troveranno i locali - e in fretta! Quando si 
montano certi bucefali non si scherza! 


Cantamessa. 


Sembra impossibile che un uomo con quel nome 
possa essere capitano? Eppure lo è — grazie bar- 
botta il piccolo, lo sanno tutti, 

Ciò che però non sanno tutti si è che Cantamessa 
invece di far dei messali ha fatto una teoria ed un 
regolamento di disciplina per la guardia nazionale, 

S. M. a) quale pare riescano più gradite le teorie 
che i breviarii gli ha fatto scrivere la lettera seguente 
che deve essere il più bell'elogio pel nestro amico. 

Ah se si facesse cambiare quel nome! Tante volte 
che io glie l’ho detto, sempre mi rispose state zitto. 
Verà un giorno che tutti i Cantamessa non cante- 
ranno più... ed allora il mio nome sarà unico — E 
voi lo sperate quel giorno ? gli rimbottai! Infedele! 

Ecco la lettera talis et qualis! i 


GABINETTO PARTICOLARE 
DI 


SUA MAESTÀ 


TFirense 24 gennaio 1871 


INustrissimo Signore 


Il Regolamento di esercizio ed evolu- - 
zioni per la guardia nazionale che vossi- 
gnoria presentava in omaggio al Re nostro 
signore veniva onorato di speciale gra- 
dimento, 

Affidatomi il gradevole incarico di te- 
stimoniarle i sovrani encomi e ringrazia 
menti vi adempio con intera soddisfazione, 
e la prego nel contempo, onorevolissimo 
signor capitano a voler acoogliere le di- 
chiarazioni della mia stima perfettissima. 


Il capo del gabinetto part. di 8. M. 
NATALE AGHEMO 
AW Illustrissimo signor capitano 
Cantamessa Giuseppe membro 
della Commissione organieza- 
trice della guardia nazionale 
di Roma. 


Ma questo non basta. Il generale Cosenz glie ne 
scriveva un’altra, che io stavo copiando, quando egli 
mi sorprese infragrante reato e non mi fu possibile 
che di portar via il periodo che pubblicherò martedì. 

E la storia non finisce qui — Ho visto un certo 
quadro. . . . che quadro! — Vi sono nientemeno che 
nomi, cognomi e gradi di 12 mila individui — La 
prima guardia nazionale di Roma. 

Un magnifico lavoroche. . . — fareste meglio a ta- 
cere, perchè l’indiscretezza ha i suoi limiti! 

giusto — ma pei giornali umoristici l' indisore- 
tezza‘è il primo elemento, . , l'ossigeno. 

qui sarei tentato di dir due parole di lode a 
Cantameéssa, se non foss4 mig amico. 

Per debito, ,., d'imparziglità voglio dichiarare a 
qualunque costo. 

Che il nostro amico non è nobile . . . non è let- 
terato . . . non è ricco e non è neppur cavaliere! 
Questo poi è. . .. un miracolo! | 


RECENTISSIME 


La Giunta Municipale ha dato 
le dimissionî in massa! 


Lau...date pu...eri Dominum...... 
lau...date no...men.... Do...mini. 
Pompei Giuseppe - Gerente Reponsabile. 
Roma, Succurcalo È, Tipograia di Fuwnze, via S, del Quoso, dl. 


